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PREMESSA 


Il presente documento si inserisce in un ambito normativo di recente introduzione che origina dal D.L. 09/06/2021 
n. 80 “Misure urgenti peril rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia 
(21G00093)”, convertitocon modificazioni dalla L. 08/08/2021 n. 113, che ha introdotto all’art. 6 un nuovo 
strumento di programmazione per le amministrazioni pubbliche, denominato Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), quale documento unitario in cui confluiscono i diversi atti di programmazione finora 
previsti, tra i quali 11 Piano della Performance, il PTPCT, il Piano triennale dei fabbisogni del personale, il piano 
per il lavoro agile (POLA), la programmazione dei fabbisogni formativi con esclusione dei documenti di carattere 
finanziario. 


Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema programmatorio delle amministrazioni 
pubbliche, formato da una molteplicità di strumenti di programmazione spesso non dialoganti e forse per alcuni 
aspetti sovrapposti tra loro, inducendo ogni amministrazione pubblica a sviluppare una logica pianificatoria e 
un’organicità strategica finalizzate ad assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare 
la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese, nonché di procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di accesso. 


SI tratta quindi di uno strumento dotato di rilevante valenza strategica e di un forte valore comunicativo attraverso 
11 quale I’ Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le 
funzioni pubbliche e 1 risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale e transitorio: il PIAO 2022 — 2024 ha 
quindi il compito principale di fornire una visione di insieme sui principali strumenti di programmazione operativa 
e sullo stato di salute dell’ Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli piani. 


Il presente documento è stato dunque predisposto dal Segretario Generale, con il supporto della sua struttura ed il 
coinvolgimento dei Responsabili di Settore dell’ Ente, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente. 


SEZIONE 1: 


SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


DENOMINAZIONE: Comune di Volpiano 

INDIRIZZO: Piazza Vittorio Emanuele II n. 12 — 10088 — Volpiano (TO) 
LEGALE RAPPRESENTANTE: PANICHELLI Giovanni 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 01573560016 

TELEFONO: 011 9954511 

SITO INTERNET ISTITUZIONALE: www.comune.volpiano.to.it 
EMAIL PEC: protocollo @pec.comune.volpiano.to.it 

CODICE AUSA: 0000187258 

CODICE IPA: m_122 

N. DIPENDENTI AL 31/12/2021: 65 


N. ABITANTI AL 31/12/2021: 15.301 


SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
2.1 VALORE PUBBLICO 


L'individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni 
esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di 
natura strategica. 


Le linee programmatiche di mandato per il quinquennio 2021/2026 approvate con deliberazione del Consiglio 


Comunale n. 78 del 21/10/2021 ha individuato i seguenti obiettivi strategici, collegati alle missioni di bilancio, 
che questa amministrazione intende perseguire entro la fine del mandato: 


MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 


Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo 
sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi 
finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito della 


politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica. 


Indirizzo Obiettivo strategico Risultati attesi Stakeho Orizzonte Programma 
(Outcome) der temporale della Missione 
strategico 
Miglioramento degli strumenti al : de Turri ui 
operativi per le segnalazioni e per NUSNSEgE Aapporto con: | -Citladia 2022-2026 PIOSAMMEG 
CONDIVIDERE ao a il cittadino anza WRELE i 
CON I CITTADINI are 
LE SCELTEEI "n E : ==" : =; "a 
PERCORSI DA ci ian 1 gina lei . Li nei Tutti i vi 
anche tramite lo strumento delle percorsi di scelta programmi di 
IERSEBENDERE consulte Cittadin | 2022-2026 | tutte le 
anza missioni 
Proseguire con la Ridurre il consumo di Cittadini Tutti i 
dematerializzazione e la risorse /Velocizzare IImprese programmi di 
MERE . . . ai 0 : 2022-2026 
digitalizzazione dei documenti ed tempi di trasmissione e /Enti tutte le 
archivi consultazione atti missioni 
INNOVAZIONE E 
INFORMATIZZAZI | Proseguire con Migliorare il rapporto con | Cittadin Tutti i 
ONE l’informatizzazione dei processi e | il cittadino/contribuente anza/ 2022-2026 programmi di 
dei servizi da gestire in rete contribu tutte le 
enti missioni 
Gestire gli accessi gratuiti alla rete | Migliorare il rapporto con | Cittadin Programma 6 e 
negli spazi pubblici il cittadino anza 2022-2026 | programma 1 
missione 3 
GESTIRELA Corretta gestione finanziaria Garantire la legalità Cittadin Tutti 
MACCHINA attraverso il rispetto dei vincoli di | dell’azione anza 2022-2026 programmi di 
legge amministrativa tutte le 
missioni 


COMUNALE E IL 
RAPPORTO CON IL 
CITTADINO 


Implementazione della Favorire la conoscenza Cittadin Tutti 
comunicazione istituzionale delle attività comunali anza rogrammi di 
2022-2026 | POS 
tutte le 
missioni 
Proseguire nell’aggiornamento Migliorare il rapporto con | Cittadini Tutti i 
della modalità di fruizione degli il cittadino /Imprese rogrammi di 
i 3 i 2022-2026 | P!°S 
uffici comunali / tutte le 
missioni 
Consolidamento dei rapporti con Fornire servizi Cittadin Tutti 
l’Unione dei Comuni NET rofessionalmente anza rogrammi di 
ti e 2022-2026 | Pî9S 
rispondenti alle esigenze tutte le 
del territorio missioni 
Continuo ammodernamento dei Facilitare l’accesso ai Cittadin Tutti 
servizi comunali migliorando il servizi da parte dei anza 2022-2026 programmi di 
rapporto tra Uffici e cittadini cittadini tutte le 
missioni 
Ammodernamento degli spazi Migliorare la fruibilità e Cittadin 
comunali per una migliore l’accesso agli uffici anza 2022-2026 
fruizione comunali Programma 5 
Proseguire nel Aumentare gli spazi Cittadin 
recupero/valorizzazione del disponibili anza 
RR CRRO i 2022-2026 |p x 
patrimonio immobiliare in favore rogramma 
della collettività 
Gestire correttamente la Garantire il corretto Cittadin 
manutenzione del patrimonio e dei | utilizzo dei beni assegnati | anza/ass 2022-2026 
beni assegnati al Comune all’ente ociazion Programma 5 


i 


MISSIONE 03 ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 


Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla 


polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 


coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di 


collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 


regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. 


Indirizzo Obiettivo strategico Risultati attesi Stakeh | Orizzonte Programma della 
(Outcome) older temporale Missione 
strategico 
Proseguire nella realizzazione di Migliorare la Cittadin 2022- 
interventi manutentivi sui torrenti e sui sicurezza del anza Programma.1 
GARANTIRE LA condi ciano 220 
SICUREZZA DEI 
CITTADINI Effettuare le esercitazioni in accordo con Migliorare la Cittadin 
la prefettura sui PEE (piani di emergenza | percezione di anza 2022- 
esterno) delle aziende a rischio sicurezza da 2026 Programma.1 
parte del 
cittadino 
Proseguire con la collaborazione con i Migliorare la Cittadin 
Comuni di San Benigno e Bosconero per percezione di anza 
il sonde unificato di Polizia sicurezza da 2022- boni 
Municipale parte del 2026 
cittadino 
Miglioramento della sicurezza sociale Migliorare la Cittadin 
attraverso il potenziamento degli impianti | sicurezza del anza 2022- 
di videosorveglianza fissi e mobili e cittadino 2026 Programma 1 


attraverso un maggiore controllo del 
territorio 


MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 


Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo 
e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia 


scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. 


Indirizzo Obiettivo strategico Risultati attesi Stakeho | Orizzonte Programma 
(Outcome) der temporale della Missione 
strategico 
Garantire la 
sicurezza degli 
Proseguire con la corretta manutenzione | edifici scolastici, Alunni/I 2022- 
degli edifici scolastici affinché sia migliorarne la nsegnan 2026 Programmi 1, e 2 
garantita la sicurezza per gli utenti fruizione e ti 
contenere i consumi 
energetici 
Collaborazione con la direzione Rispondere alle Alunni/I 2022- 
didattica al fine di sostenere la esigenze del nsegnan 2026 Programma 1 
progettualità della scuola servizio scolastico ti 
Consolidare e potenziare la gestione MACDOE n : Alunni/I 
degli strumenti informatici forniti alle PERIAD coniata nsegnan ue Programma 2 
et, con l’utilizzo delle i 2026 
scuole del territorio ; t 
nuove tecnologie 
Continuare nel controllo/adeguamento ii 
delle tariffe dei servizi scolastici a SR Famigli 2022- 
domanda individuale al fine di garantire se SRIIS i e 2026 Piozonao 
le corrette coperture LA 
CONOSCERE PER utenti 
CREARE IL FUTURO: 
Porre particolare attenzione alle fasce 
LA SCUOLA deboli ed alla disabilità attraverso il Integrazione degli 
supporto finanziario alle scuole per alunni disabili he ; Fois 2022- Poni 
progetti riguardanti gli alunni disabili o | vari ordini scolastici 
con disturbi dell’ apprendimento e e nelle attività E Sa na 
attraverso un inserimento prioritario nei | educative 
servizi comunali riguardanti la missione 
Continuare nella collaborazione con la 
Direzione Didattica per meglio Rispondere alle Alunni/I 2022- 
rispondere alle esigenze in termini di esigenze del nsegnan 2026 Programmi 1, e 2 
spazi, attrezzature e progetti condivisi servizio scolastico ti 
da sostenere e/o finanziare 
Garantire la prosecuzione dei servizi già 
in essere, quali: mensa scolastica, Rispondere alle Fanigli 2022- 
scuolabus, pre e post scuola, centro esigenze dei Programma 6 
estivo compatibilmente con le norme in | genitori degli alunni ù 2020 
vigore 
Continuare a partecipare a bandi di NUOVTUIZALCa Famigli 2022- 
; “cn favore delle Programma 7 
concorso per il recupero di risorse e 2026 


famiglie 


MISSIONE 05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 


Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni 
di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. Amministrazione, 
funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate 
al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 


valorizzazione dei beni e delle attività culturali. 


Indirizzo Obiettivo strategico Risultati attesi Stakeho | Orizzonte Programma 
(Outcome) der temporale della Missione 
strategico 
Collaborare con le associazioni Supportare le TERI 
3 ; : . . a Vi Cittadini 
all’organizzazione di manifestazioni associazioni ” ; 2022- P > 
; ; ; ; ; associa rogramma 
culturali valorizzandole al fine di nell’organizzazione i 2026 ti 
i È a 5 ; : zioni 
realizzare la promozione del territorio di eventi culturali 
Garantire la 
: tha sicurezza degli La tbh 
Proseguire con le manutenzioni SETE 3 Cittadini 
nea Re nl edifici, migliorarne ; 2022- 
CONOSCERE PER | ordinarie e straordinarie degli edifici la fruizi lassocia 2026 Programma 2 
cina IA a fruizione e sui 
CREARE IL pubblici in uso alle associazioni t . . | zioni 
contenere i consumi 
FUTURO: LA tici 
energetici 
CULTURA, 8 
Proseguire con l’individuazione di 
nuovi locali da destinare alle PREDE 
EE . Cittadini 
associazioni che sono rimaste Supportare le P 2022- 
. . RAESIO lassocia Programma 2 
sprovviste a causa della pandemia o che | associazioni Loti 2026 
devono spostarsi per una migliore 
fruizione 
Proseguire nella ricerca di fondi per il ; Cittadin 2022- 
i ; Recuperare l’area Programma 2 
recupero dell’ex cinema anza 2026 
Favorire l’autonomia 
dell’associazionismo attraverso la tal fica 
Ri, a o Migliorare l’offerta | Cittadini 
crescita di progetti condivisi in : 2022- 
! Sì RE culturale delle lassocia Programma 2 
coordinamento tra più associazioni e 220 de 2026 
} Bee i associazioni zioni 
sostenendo i progetti di promozione del 
territorio e non solo 
. . . : Rispondere alle MORRONE 
Proseguire nella realizzazione di una i P dei Cittadini 2022- P > 
Sa esigenze dei : rogramma 
nuova biblioteca È 5 sos lalunni 2026 si 
cittadini 


MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 


Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi 


sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi 


e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 


Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport 


e il tempo libero. 


Indirizzo 
strategico Obiettivo strategico Risultati attesi Stakeho | Orizzonte Programma 
(Outcome) lder temporale della Missione 
Collaborare con le associazioni 
nell’organizzazione delle Sala) IONISOTSRT 
: age ; Supportare le associazioni | Cittadini 
manifestazioni sportive e Il . ; di ” . 2022- P 1 
È nell’organizzazione di associa rogramma 
nell’affidamento alle stesse di : 5 de a 2026 i 
. ti eventi sportivi zioni 
alcuni servizi di competenza 
comunale 
Proseguire con le manutenzioni 
CONI PER di o i t dinarie degli Garantire la sicurezza 
ordinarie e straordinarie degli esita 
CREARE IL FUTURO: |... ‘ È 8 Cittadini 
impianti e con l'acquisto di delle strutture, i 2022- 
LO SPORTEI I ‘e discipli ‘oli la fruizi lassocia 2026 Programma 1 
attrezzature per le varie discipline | migliorarne la fruizione e na 
GIOVANI, p p SARI a zioni 
incentivarne l’utilizzo 
Realizzazione di un nuovo polo Incentivare la 2022 
sportivo in collaborazione con la partecipazione alle Cittadini 2026 Programma 1 
Parrocchia attività sportive 
Realizzazione di un nuovo polo Incentivare la 2022 
sportivo in collaborazione con le partecipazione alle Cittadini 2026 Programma 1 
realtà del territorio attività sportive 
Reperire risorse da contributi per Agevolare la Cittadini 2022 
finanziare attività sportive e per le | partecipazione alle lassocia 2026 Programma 1 
fasce giovanili attività sportive zioni 
Garantire la continuazione delle 
attività già in essere a favore delle | Offrire opportunità di 
fasce giovanili (scuola di teatro, incontro alle fasce Giovani 2022 
progetto Club House, giovanili e migliorare la Programma 2 
: ORION 2026 
collaborazione con l’università, conoscenza sulle 18/26 
ecc..) migliorandone la iniziative comunali 
comunicazione 
Migliorare la conoscenza 
Sostenere la prosecuzione del delle attività comunali da | Giovani 2022- 
Na ; ; ; : È Programma 2 
consiglio comunale dei ragazzi parte dei ragazzi e dei 11/14 2026 
giovani 
Potenziare il servizio “Spazio Sostenere i cittadini in Gi . 2022- P Ò 
RN iovani rogramma 
d’ascolto” difficoltà 2026 5 


10 


MISSIONE 08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 


Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione 


del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 


monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 


di assetto del territorio e di edilizia abitativa. 


successiva ricostruzione con 
ampliamento e di sostituzione edilizia 
con ampliamento (art. 3 della L.R. 


16/2018) 


esigenze dei 
cittadini 


Indirizzo Obiettivo strategico Risultati attesi Stakeho | Orizzonte Programma 
(Outcome) lder temporale della Missione 
strategico 
Armonizzazione del P.R.G.C attraverso : 
I ; Adeguamento degli 
modifiche regolamentari e ; 
: . ; : strumenti alla . Sa 
organizzative e costante monitoraggio ; Cittadini 2022- 
. VEGA 1 normativa e alle : 
delle esigenze di variazione del piano . ; limprese 2026 
esigenze dei 
cittadini Programma 1 
Proseguire con l’approntamento di una 
dee variante strutturale al piano Adesriamiento degli 
PIANIFICAREE | 98920010 strumenti alla a 
GESTIRETL Attivazione delle fase procedurali normanna - 2026 
TERRITORIO. propedeutiche alla stesura ed i. n Cittadini 
URBANISTICA approvazione della variante generale al CAPRONI imprese Passa 
P.R.G.C. 
Adeguamento degli 
t ti all 
Adozione, laddove utile, di varianti di 3 Si n Cittadini 2022- 
n leali a normativa e alle fi 2026 
ipo parziale al piano regolatore ediesne dei imprese Posta 
cittadini 
Adeguamento degli 
SHUIERIO delle modifiche co strumenti alla Cittadini 2022- 
cartografiche varianti non varianti (art. normativa e alle IRON 2026 
17 c. 12 della L.R. 56/77 e s.m.i. esigenze dei p Programma 1 
cittadini 
Adeguamento degli 
Ad to al P.P.R. t t ti all 
eguamento a approvato con S a i alla Cittadini 2022- 
D.C.R. N. 233-35636 del 03/10/2017 e normativa e alle li 2026 
: . imprese 
del P.A.I. esigenze dei p Programma l 
cittadini 
Adozione e approvazione di strumento 
urbanistico mirato a promuovere 
interventi si Hbso e ci Miualilicazione ORTA 
del patrimonio edilizio esistente ; 
. cea . strumenti alla . Li 
attraverso interventi di ristrutturazione : Cittadini 2022- 
; i Ne normativa e alle 3 
con ampliamento, di demolizione e limprese 2026 


Programma 1 


11 


Adozione e approvazione di strumenti 
urbanistici finalizzati a promuovere la 
rigenerazione urbana assicurando la 
massima integrazione tra rete 
urbano, 


individuazione degli ambiti di territorio 


distributiva e ambiente 


Adeguamento degli 


i i di t ti all 
su. cui promuovere programmi di strumenti alla Cittadini 2022- 
rigenerazione urbana, sociale, normativa e alle i 
; i . . ; limprese 2026 
architettonica e di esigenze dei 
deimpermeabilizzazione dei suoli, cittadini 
tramite azioni partecipative di Programma 1 
consultazione preventiva delle comunità 
interessate dalla realizzazione degli 
interventi e di concerto con gli operatori 
privati. (art. 12 della LR 16/2018) 
Sviluppare in forma organica le misure 
di ariuazione e pianificazione plErche E ‘les nismento degli 
realizzazione degli obiettivi di bilancio . 
. i a: strumenti alla Lita 
legati alla trasformazione del territorio, . Cittadini 2022- 
. . normativa e alle . Programma 1 
nel rispetto della tutela ambientale e . . limprese 2026 
esigenze dei 
delle aree tutelate Lari 
cittadini 
Ad to degli 
Atti relativi alle richieste di contributo LL S e 
strumenti alla 
regionale, da parte di privati, per : Cittadini 2022- 
3 Fonti ) a a normativa e alle i Programma 1 
interventi finalizzati all’eliminazione : . limprese 2026 
. ; ; esigenze dei 
delle barriere architettoniche. ESSE 
cittadini 
Garantire la corretta gestione degli 
GESTIRE edifici di edilizia sociale di proprietà i 
comunale e collaborare con 1’ Agenzia Assegnazione degli Lardai 2022- 
L’EDILIZIA oe } Ha 4. | Cittadini Programma 2 
SOCIALE Territoriale per la Casa per la gestione alloggi disponibili 2026 


delle altre unità abitative presenti sul 
territorio 
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MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 


Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse 


naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, 
funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 


dell'ambiente. 


finanziamento europei 


risparmio energetico 


Indirizzo Obiettivo strategico Risultati attesi Stakeho | Orizzonte Programma 
(Outcome) lder temporale della Missione 
strategico 
Sensibilizzare i cittadini alla raccolta ud 
. A Migliorare la 
differenziata implementando icsledi 2022 
ercentuale di - 
ulteriormente la modalità di raccolta e P 
. raccolta PORCHE 2026 
attraverso percorsi diffi PA Cittadini Programma 3 
formativi/informativi SERI 
Migli l 
Creare le condizioni per implementare SEO di 
3 : mR percentuale di NI 2022- 
gli strumenti e le modalità della raccolta It Cittadini 2026 Programma 3 
raccolta 
differenziata . ; 
differenziata 
Migliorare 2022 
Proseguire con il progetto plastic free l’ambiente e ridurre | Cittadini 2026 Programma 3 
la quantità di rifiuti 
. î Garantire la 
Garantire la costante manutenzione fede 2022- 
PIANIFICARE E delle aree verdi pubbliche sui sati 2026 
GESTIRE IL migliorare la Cittadini Programma 5 
TERRITORIO: fruizione delle aree 
AMBIENTE ED Nat 
ECOLOGIA : 
Garantire la 
Continuare nella collaborazione con i ao S 2022- 
nonni parco Toast Ma 2026 
fruizione delle aree | Cittadini Programma 5 
verdi 
Attuazione del Piano Energetico 
Ambientale attraverso azioni di sinergia 2022- 
tra pubblico e privato Migliorare 2026 
l’ambiente e il Cittadini Programma 8 
risparmio energetico 
Prosecuzione, attraverso il NET, del 
progetto Smart City nell’ambito del 
patto dei sindaci, anche al fine della Migliorare 2022- 
partecipazione ai bandi di l’ambiente e il Cittadini 2026 Programma 8 
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Perseguire la valorizzazione dell’area 


Potenziare la 


i ica 2022- 
della Vauda al fine di renderla fruibilità delle aree 2026 Programma 8 
maggiormente fruibile verdi del territorio Cittadini 
Migliorare la 2022 
Proseguire nel progetto di riforestazione | fruibilità delle aree Cittadini 2026 Programma 5 
verdi 
Realizzare collegamenti ciclabili con i Migliorare la 2022- 
comuni limitrofi viabilità sostenibile Cittadini 2026 Programma 2 
Proseguire con la realizzazione del Dre 
Migliorare la VRACoE. 2022- 
tto INTRANET att ttad P 2 
progetto attraverso ie Cittadini 2026 rogramma 


l'Unione dei Comuni NET 
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MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 


Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di 
servizi relativi alla mobilita sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 
trasporto e diritto alla mobilità. 


Indirizzo Obiettivo strategico Risultati attesi Stakeho | Orizzonte Programma 
(Outcome) der temporale della Missione 
strategico 
Proseguire con la manutenzione Garantire la Cittadini 2022 Programma 5 
ordinaria e straordinaria delle strade e sicurezza stradale 2026 
piazze comunali 
Proseguire con la manutenzione Garantire la Cittadini 2022 Programma 5 
ordinaria e straordinaria dei marciapiedi | sicurezza stradale 2026 
lungo le strade comunali 
Migliorare la sicurezza in prossimità Garantire la Cittadini Programma 5 
L'INTERESSE delle intersezioni stradali anche sicurezza stradale 2022- 
COMUNE: LA attraverso la realizzazione delle 2026 
VIABILIT A? ELA rotatorie stradali laddove previste 
MOBILE Proseguire con la realizzazione del Garantire la Cittadini 2022 Programma 5 
piano di miglioramento della sicurezza sicurezza stradale 
i 2026 
secondo quanto previsto dal PGTU 
Parcheggi per le biciclette Migliorare la Cittadini 2022- Programma 5 
mobilità 2026 
Postazioni car sharing Migliorare la Cittadini Programma 5 
mobilità e diminuire 2022- 
l’inquinamento 2026 
atmosferico 
Postazioni di ricarica elettrica per Diminuire Cittadini 2022 Programma 5 
PRI lr . . t si 
automobili MUCO (o) 2026 
atmosferico 
Incentivare l’utilizzo di mezzi pubblici | Diminuire Cittadini 2022 Programma 5 
l’inqui t i 
Apa Haruco o 2026 
atmosferico 
Particolare attenzione ai rapporti con gli | Migliorare la Cittadini Programma 2 0 5 
enti gestori dei servizi di trasporto su mobilità e diminuire 2022- 
rotaia e su gomma l’inquinamento 2026 
atmosferico 
Continuare nell’attivazione della linea 
di gronda tra Caselle e Brandizzo 
Migliorare la Cittadini RA Programma 5 
mobilità 
Portare avanti il progetto “Educativa di | Fornire maggiore i ; 2022- 
G P 5 - 
strada” conoscenza del Cds RE 2026 sa 
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MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE 


Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la 
prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamita naturali. Programmazione, 
coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di 
collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 
unitaria in materia di soccorso civile. 


emergenze. 


calamitosi 


Programma 1 


Indirizzo Obiettivo strategico Risultati attesi Stakeho | Orizzonte Programma 
(Outcome) der temporale della Missione 
strategico 
Approvare e utilizzare il portale Migliorare la 
P ‘và i i si 2022- 
della Protezione Civile percezione Gi SIEUEEZZE Cittadini Peminni 
da parte del cittadino 2026 
GESTIRE LA 
PROTEZIONE Continuare nella collaborazione con | Migliorare la 
CIVILE VVF, Protezione Civile e Croce percezione di sicurezza 2022- 
Bianca da parte del cittadino Cittadini 2026 Programma 1 
PIANIFICARE E 
GESTIRE IL 
TERRITORIO: 
Collaborare alla gestione dei PEE Migliorare la sicurezza 2022 
LA SICUREZZA (Piano di Emergenza Esterno) delle | del cittadino Cittadini 2026 Programma 1 
ditte a rilevanza “Seveso” 
Continuare la manutenzione Prevenire i fenomeni Cittadini 2022 
ordinaria dei rii e la pulizia delle alluvionali 2026 Programma 1 
sponde 
Proseguire la manutenzione Prevenire i fenomeni 2022 
straordinaria di consolidamento alluvionali 202 5 Programma 1 
degli spondali dei rii Cittadini 
Mantenere in efficienza il sistema di 
protezione civile per gestire le 2022- 
Gestire gli eventi Cittadini 2026 
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MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 


Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei 
diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure 
di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. 


Indirizzo Obiettivo strategico Risultati attesi Stakeho | Orizzonte Programma 
(Outcome) der temporale della Missione 
strategico 
Mantenere un confronto continuo | Fornire servizi socio 
) . . ; sn A gia 2022- 
con l'ASL finalizzato ad ampliare | assistenziali adeguati alle | Cittadini 2026 Programma 7 
i servizi sul territorio necessità dei cittadini 
ì , Fornire servizi socio 
Mantenere un corretto livello di 1 a / 
. 3 rea assistenziali adeguati alle 
gestione dei servizi socio io tdi 2022- 
î ME NERE necessità dei cittadini Cittadini Programma 7 
assistenziali attraverso 1’ Unione Ho. 2026 
S . compatibilmente con le 
dei comuni NET . ; IE 
risorse disponibili 
Potenziare i servizi su minori, Sostenere i cittadini in : 
Reda : . 2 Hide 2022- Programmi 3-4- 
persone disabili, adulti e persone difficoltà Cittadini 
SARRI ta 2026 5-6 
anziane in difficoltà 
Creare un supporto per le donne e | Sostenere la genitorialità IRIECR] 
eno Cittadini | 2022/2026 | Programma 1 
la genitorialità 
Mantenere il servizio di asilo nido | Mantenimento del 
e adeguarlo alle richieste dei servizio e riduzione delle 2022 
genitori. liste di attesa Genitori 2026 Programma 1 
LA GESTIONE DEL 
PRESENTE: 
ASSISTENZA E 
: lare Integrazione dei disabili Genitori 
SERVIZI SOCIALI Attenzione alla disabilità con la 8 a 
; Soli : nella collettività /persone 
pronta risposta alle richieste di 2022- 
ne Me con Programma 2 
servizi a favore dei diversamente are 2026 
pes disabilit 
abili n 
à 
Attenzione alle fasce deboli: Sostenere i cittadini in ; 
Lia si CA ; - A aaa 2022- Programmi 3 - 4 
disagio abitativo, anziani, adulti difficoltà Cittadini 
2026 — 5-6 
senza lavoro 
ha Supportare le 
Collaborare con le associazioni Di SR 
Ma ; associazioni 
che offrono servizi di volontariato ì ; ; i 
À . | nell’organizzazione della | Cittadini 
sociale e affidare alle stesse alcuni ax 5 2022- 
Re loro attività a favore della | /associa Programma 8 
servizi di competenza comunale i n DE 2026 
RAI : . | popolazione migliorando zioni 
anche attraverso l’utilizzo dei beni : . 
; A = la percezione del rispetto 
confiscati per finalità sociali do 
della legalità 
Migliorare i servizi 
Promuovere nuove 8 neon ICARO 2022- 
RE n BATSE sanitari resi alla Cittadini Programma 5 
iniziative/servizi sul territorio con o 2026 
TRA . : . collettività 
il coinvolgimento degli operatori 
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sanitari istituzionali e del 
volontariato 


Gestire le opportunità di riduzione 


Sostenere i costi dei 


dei costi dei consumi energetici da | consumi energetici delle Cittadini 2022- P 4 
i SIE i ittadini rogramma 

parte delle fasce deboli della famiglie più deboli 2026 5 
popolazione 
Potenziamento del servizio Garantire le informazioni 
inf. i i/ inf l Il tunità di IRENE 2022- 
in orma giovani in orma avoro € sulle opportunità di Cittadini Hisnias 
mantenimento dei rapporti con il lavoro 2026 
centro per l’impiego 
Garantire la gestione e la Garantire il decoro e la 
manutenzione ordinaria/ fruizione della struttura RIGORI 2022- 

Ad o Io Cittadini Programma 9 
straordinaria del cimitero 2026 


comunale 
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MISSIONE 14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 


Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico 


locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, 
dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca 


e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 


sviluppo economico e competitività. 


l’occupazione e lo 


Indirizzo Obiettivo strategico Risultati attesi Stakeho | Orizzonte Programma 
(Outcome) der temporale della Missione 
strategico 
Commer 
lid. to ed 
Convocazione della consulta del Consi: dA ei cianti/I 2022- 
i; evoluzione del Programma 1 - 2 
commercio . mprese/ 2026 
commercio locale ME 
Cittadini 
IL MONDO DELLE 
ATTIVITÀ”, Favorire Commer 
COMMERCIO Riqualificazione delle vie del centro insediamenti cianti/I 2022- : 
INDUSTRIA E î SI Programmi 1-2 
storico commerciali sul mprese/ 2026 
ARTIGIANATO territorio Cittadini 
Messa in sicurezza del pedone e Favorire la 2022 
superamento delle barriere sicurezza dei Cittadini 2026 Programmi 1-2 
architettoniche cittadini 
Favorire il c 
PRC CINE . À ; ommer 
Incentivi/agevolazioni tributarie per le commercio e gli Se 2022- ; 
Si . i . / : cianti/I Programmi 1-2 
attività rimaste chiuse per la pandemia insediamenti 2026 
: Hi mprese 
industriali 
Favorire la 
dell 
Confronto continuo con le imprese TRRRSTIE S i j 2022- , 
i attività comunali nei | Imprese Programmi 1-2 
(sportello imprese) . 2026 
confronti delle 
imprese 
; sana. A Favorire 
Potenziamento della viabilità in area î l . 2022- i 
. ; insediamenti Imprese Programmi 1-2 
industriale . ect, 2026 
industriali 
F ire gli 
Predisposizione di uno strumento ; Ron È 5 
urbanistico che offra possibilità di 1eedianeni I 200 P 1 1-2 
. SI . p . industriali sul EE 2026 ii siae 
sviluppo e nuovi insediamenti Cao 
territorio 
; . = ” Favorire gli 
Proseguire con il sostegno all’industria, o ; x 
- ne insediamenti 2022- 
al commercio e artigianato attraverso la : ho Commer 
: industriali sul Ang 2026 
leva fiscale pe cianti/I Programma 1 - 2 
territorio 
mprese 
Favorire lo sviluppo di idee innovative » 2022- 
Incentivare 
(startup) 2026 


Programma 1 - 2 
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sviluppo Imprese/ 
tecnologico Cittadini 
Supportare le 
Favorire la realizzazione di aree per il imprese 2022- : 
- ; ; . Imprese Programmi 1-2 
coworking nell’organizzazione 2026 
delle loro attività 
; . Favorire l’accesso 
Sostegno al microcredito attraverso ear luca 2022- RO.) 
l'Unione dei Comuni NET 3 F 2026 a 


imprese in difficoltà 
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MISSIONE 16 AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 


Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei servizi 
agricolo, agroalimentare, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell’acquacoltura. Programmazione, 
coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e 
statale. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di: agricoltura, sistemi agroalimentari, 
caccia e pesca. 


Alla base della programmazione strategica dell’Ente vi è 11 Documento Unico di Programmazione (DUP) e la 
Indirizzo Obiettivo strategico Risultati attesi Stakehol Orizzonte Programma della 
(Outcome) der temporale Missione 
strategico 
Partecipazione continua ai tavoli dei Supportare le attività Imprese 2022-2026 Programma 1 
consorzi irrigui agricole agricole 
IL MONDO DELLE 
ATTIVITA”: Controllo sulle turnazioni irrigue Supportare le attività Imprese 2022-2026 Programma 1 
AGRICOLTURA agricole agricole 
Pulizia dei cigli stradali e dei canali irrigui S tare le attività I S P 1 
ulizia dei cigli stradali e dei canali irrigui upportare le attività mprese 2022-2026 ’rogramma 
agricole agricole 
Pulizia boschiva con accordo quadro con le Favorire la sinergia tra | Associazi Programma 1 
associazioni di categoria l’azione oni 
inistrativa e 1 agricol 
amministrativa e le agricole 2022-2026 
iniziative delle 
associazioni di 
categoria 
Recupero fontanili come invasi laddove Supportare le attività Imprese 2022-2026 Programma 1 
possibile agricole agricole 
Attivare forme di collaborazione con scuole, Favorire la sinergia tra | Associazi Programma 1 
cittadini ed associazioni per la gestione di l’azione oni/cittad 
ali orti urbani, frutteti itari inistrativa e ll ini 
aree quali orti urbani, frutteti comunitari, amminis rativa e le ini 2022-2026 
ecc. iniziative di 
associazioni, scuole e 
privati cittadini 


relativa Nota di Aggiornamento. 


Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa dell’Ente e rappresenta, nel rispetto 
del principio del coordinamento e coerenza dei documenti che costituiscono il sistema di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 


La Sezione Strategica (SeS) costituisce la prima parte del documento nonché la base per la redazione della 
successiva Sezione Operativa (SeO) e sviluppa le linee programmatiche di mandato, individuando gli indirizzi 
strategici dell’ Ente con un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo. 


Per ulteriori approfondimenti si rinvia alla “Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2022 


— 2024” approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 109 del 27/12/2021. 


Si precisa che il DUP 2022-2024 contiene anche il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni 
strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, di cui 
all’art. 2, comma 594, lettera a) della legge 24.12.2007, n. 244. 
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2.2 PERFORMANCE 


Il Piano della Performance articola i suoi contenuti intorno al processo di pianificazione strategica, al sistema di 
misurazione e di valutazione della performance e alle attività di rendicontazione. Esso rappresenta, in modo 
schematico e coordinato, il legame tra le linee programmatiche di mandato e gli altri livelli di programmazione e 
fornisce una visione unitaria e facilmente comprensibile della prestazione attesa dell’Ente. 


Il percorso di formazione del Piano delle Performance prende avvio dalle linee programmatiche di mandato, 1 cui 
contenuti sono successivamente tradotti negli indirizzi contenuti nella “Nota di Aggiornamento al Documento 
Unico di Programmazione (DUP) — Triennio 2022-2024”, approvata con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 109 del 27.12.2021, con la quale sono individuati obiettivi strategici, declinati in obiettivi operativi, assegnati 
poi ai singoli Responsabili di Settore mediante l’adozione, del “Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2022-2024”. 


Il Piano delle Performance è stato approvato quale parte integrante del Piano Esecutivo di Gestione 
2022/2024 con deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 24.03.2022. 


Gli obiettivi, individuati nel Piano delle Performance 2022 —- 2024, concordati con i Responsabili di Settore e 
validati dall’Organo di Validazione, sono stati definiti individuando il responsabile, le azioni e le relative 
tempistiche, gli indicatori di misurazione di efficacia e di efficienza e i target i cui esiti saranno rendicontati. 
(Allegato A) al PIAO 2022-2024) 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 


La sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza individua i processi ed in particolare le attività a più elevato 
rischio corruttivo e le conseguenti misure di prevenzione e gestione del rischio, sulla base delle indicazioni 
della dirigenza e gli obblighi di Trasparenza ai sensi della L. 190/2012 e ss.mm. e delle disposizioni del PNA 
2019 deliberato da ANAC con delibera n.1064 del 13 novembre 2019 in una logica di integrazione con gli 
obiettivi delle sottosezioni precedenti, funzionali alle strategie di creazione di valore. Tale sottosezione è 
redatta sulla base del PTPCT 2022 - 2024 approvato dalla Giunta Comunale con Deliberazione n. 45 del 
14.04.2022 entro i termini disposti dalla deliberazione ANAC n.1 del 12 gennaio 2022. 


2.3.1 — GLI ATTORI DEL SISTEMA 


2.3.1.1 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 


La figura del responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza è stata oggetto di significative 
modifiche introdotte dal legislatore con il decreto legislativo n. 97/2016 e s.m.i. 

La rinnovata disciplina: 

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (acronimo: RPCT); 

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento 
dell’incarico con autonomia ed effettività. 

La Legge 190/2012 all'articolo 1, comma 7, prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i 
dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 

Negli enti locali, 11 Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, 
nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 

“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel sindaco 
quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, nell’esercizio della propria 
autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, 
n. 3.4). 


Responsabile della Prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo Ente è stato nominato il 
Segretario Generale, giusto decreto del Sindaco n. 793 del 01.02.2022 pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Ente nella Sezione Amministrazione Trasparente — Prevenzione della corruzione dal giorno 
09.02.2022. 


Sulle attribuzioni e poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 
nonché sui profili relativi al coordinamento tra le attività del RPCT e quelle delle altre strutture dell'Ente, 
l’ Autorità ha adottato la delibera n. 840 del 02.10.2018, in cui sono state date indicazioni interpretative ed 
operative con particolare riferimento al poteri di verifica, controllo e istruttori del RPCT nel caso rilevi o siano 
segnalati casi di presunta corruzione. In particolare, nella delibera citata sono state fatte considerazioni generali 
sui poteri di controllo e verifica del RPCT sul rispetto delle misure di prevenzione della corruzione, mentre si 
è rinviato alla Delibera 833/2016 per 1 poteri conferiti al RPCT per l’accertamento delle inconferibilità ed 
incompatibilità di incarichi e a successivi atti regolatori per i poteri istruttori in caso di segnalazioni di 
whistleblower. 

I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo principale che il 
legislatore assegna al RPCT che è quello di proporre e di predisporre adeguati strumenti interni 
all’amministrazione per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPC). Si è precisato che tali poteri 
sl inseriscono e vanno coordinati con quelli di altri organi di controllo interno delle amministrazioni ed enti al 
fine di ottimizzare, senza sovrapposizioni o duplicazioni, l’intero sistema di controlli previsti nelle 
amministrazioni anche al fine di contenere fenomeni di maladministration. In tale quadro, si è escluso che al 
RPCT spetti accertare responsabilità e svolgere direttamente controlli di legittimità e di regolarità 
amministrativa e contabile. 

Sui poteri istruttori degli stessi RPCT, e relativi limiti, in caso di segnalazioni di fatti di natura corruttiva si è 
valutata positivamente la possibilità che 11 RPCT possa acquisire direttamente atti e documenti o svolgere 
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audizioni di dipendenti nella misura in cui ciò consenta al RPCT di avere una più chiara ricostruzione dei fatti 
oggetto della segnalazione. 

Sono stati affrontati anche temi più specifici sui rapporti fra RPCT di un’amministrazione vigilante e 11 RPCT 
di un ente vigilato, ritenendo che ogni RPCT è opportuno svolga le proprie funzioni in autonomia secondo le 
proprie responsabilità e competenze, ma non precludendo forme di leale collaborazione. Sono state svolte 
alcune considerazioni sul rapporto fra i poteri di RPCT e quelli di segretario di un ente territoriale nel caso di 
coincidenza dei ruoli in capo ad un unico soggetto, rinviando necessariamente alle rispettive discipline di 
riferimento. 

Alla citata delibera, che qui si intende integralmente richiamata, si fa pertanto rinvio. 

Con riferimento al caso in cui il RPCT sia anche titolare o componente di organi con funzioni di controllo, 
occorre valutare attentamente le conseguenze e gli oneri che il cumulo di funzioni in capo al RPCT possono 
comportare. Resta comunque fermo che i poteri che possono essere esercitati in qualità di organo di controllo 
interno devono essere ben distinti da quelli che vengono esercitati come RPCT. Come già indicato 
dall’ Autorità è da escludere, per evitare che vi siano situazioni di coincidenza di ruoli fra controllore e 
controllato, che il RPCT possa ricoprire anche il ruolo di componente o di presidente dell’Organismo 
indipendente di valutazione (OIV), dell’Organismo di vigilanza (ODV) o del Nucleo di valutazione. 


AI fine di garantire che il RPCT possa svolgere il proprio ruolo con autonomia ed effettività, 11 legislatore con 

le modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016 (articolo 41, comma 1, lettera f) alla L. 190/2012 ha stabilito che 

l’organo di indirizzo assuma le eventuali modifiche organizzative necessarie ‘per assicurare che al 

responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed 

effettività”. 

Pertanto secondo l’ ANAC è “altamente auspicabile” che: 

v il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale e 
per mezzi tecnici; 

v siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura. 

Quindi, a parere dell’ Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo 

svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno 

assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici. 

Infine l’articolo 1, comma 9, lettera c) della Legge 190/2012 impone attraverso il PTPC la previsione di 

obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e 

sull’osservanza del piano. 

Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPC e, poi, 

nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 

È imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di 

predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione. 


Pertanto alla luce di quanto sopra esposto per l’esecuzione del PTPCT, in considerazione della dimensione 
dell’ Ente e della complessità della materia, al fine di raggiungere 11 maggior grado di effettività dell’azione di 
prevenzione e contrasto, è costituito un gruppo permanente di lavoro, per lo studio ed il contrasto della 
corruzione, costituito da: 

* il Responsabile Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

* i Responsabili di Settore 

Il Gruppo permanente di lavoro collabora con il RPCT nell’elaborare gli aggiornamenti al piano 
triennale di prevenzione della corruzione e nel verificarne l'efficace e concreta attuazione. 


2.3.1.2  Glialtri attori del sistema 


La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di 

coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del 

PTPCT e al monitoraggio. 

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi come 

un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. 

AI contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo 

attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 

Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del 
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rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello 
stesso. 


L'organo di indirizzo politico deve: 

"> valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo 
e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

"> tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 
corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate 
nel tempo; 

> assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

"> promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 
l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 
l’intero personale. 


I Responsabili di Settore devono: 

"> valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 
formulazione degli obiettivi dei propri settori; 

"> partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 
RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 
valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

"> curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di 
una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

> assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 
PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle 
stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che 
tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, 
effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

"> tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 


I dipendenti devono: 
> collaborare fattivamente con il RPCT e avere un’ampia condivisione degli obiettivi e dei valori stessi 
del sistema di prevenzione; 
> rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT; 
> partecipare all’attività formativa in materia di prevenzione della corruzione 


Il nucleo di valutazione deve: 
2 offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 
altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 
"> fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 
processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 
"> favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del 
rischio corruttivo. 


I Responsabili di Settore e i dipendenti sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni del piano, anche 
in virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro instaurato con il Comune di 
Volpiano, qualunque forma esso assuma. 


Tutti 1 dipendenti del Comune di Volpiano devono mettere in atto le misure di prevenzione previste dal piano: 
la violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della 
responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano collegate alla violazione di 
doveri, obblighi, leggi e regolamenti. 
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Il Comune di Volpiano si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del piano a tutti i citati 
dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione che sarà obbligatoria e differenziata in funzione del 
livello di rischio in cui operano i dipendenti medesimi. 


I risultati relativi all'attuazione del piano sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi dell’art.1, 
comma 14, della Legge 190/2012 e pubblicati secondo i principi e le modalità previsti dalla vigente normativa 
nazionale, in particolare dal D. Lgs. 15 marzo 2013, n.33 e s.m.1. 


I risultati rappresentano elementi utili ai fini della valutazione dei soggetti destinatari. 


Il codice di comportamento approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 169 del 23.12.2021 
costituisce fondamento e le disposizioni in esso contenute si integrano con quanto previsto nel presente piano. 
Detto codice è stato revisionato nel corso dell’anno 2021 ispirandosi alle Linee Guida approvate dall’ ANAC 
con deliberazione n. 177 del 19.02.2020. Sull’applicazione del codice di comportamento vigilano il Segretario 
Comunale, i Responsabili di Settore e il Nucleo di Valutazione. 


2.3.2 - OBIETTIVI STRATEGICI e PIANO DELLE PERFORMANCE 


La Legge 190/2012 e s.m.i. all'articolo 1, comma 8, prevede che l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono ‘contenuto necessario dei documenti 
di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. 

Il D.Lgs. 97/2016 ha attribuito al PIPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”. 

Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati 
dall’organo di indirizzo. Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto 
coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da 
perseguire. Decisione che è “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di 
programmazione strategico gestionale”. 

L’ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare “particolare 
attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla 
costruzione del sistema di prevenzione”. 

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” 
da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013). La 
trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della Legge 
190/2012. 

Gli obiettivi del PIPCT devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti di 
programmazione dei comuni quali: il documento unico di programmazione (DUP) e il piano della performance. 


A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della performance, si segnalano i seguenti obiettivi 
gestionali, che sono stati fissati nel Piano della performance 2022 - 2024 approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 33 del 24.03.2022, di rilevante interesse ai fini della trasparenza dell’azione e 
dell’organizzazione amministrativa: 

— attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione 

— attuazione della Sezione Trasparenza del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione. 


2.3.3 — IL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 
2.3.3.1 Analisi del contesto 


La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all'analisi del contesto generale esterno ed interno. 
In questa fase, l’ Amministrazione, acquisisce attraverso il reperimento e l’elaborazione di informazioni e dati 
nazionali e locali, le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle 
caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno) sia alla propria organizzazione (contesto 
interno). (PNA 2019 pag. 10). 
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Contesto esterno 


L'analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche strutturali 
e congiunturali dell’ ambiente nel quale 1’ Amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di 
fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio 
dell’idoneità delle misure di prevenzione. 


A partire dal 2020 l’emergenza sanitaria connessa al COVID-19, con le relative misure poste in essere per 
contrastarla, hanno determinato una forte ricaduta sulla produzione generando una recessione paragonabile 
alla crisi finanziaria del 2007-2008. 

In questo contesto forti misure di sostegno alle attività produttive ed alle famiglie hanno attenuato gli effetti, 
ma il persistere delle condizioni pandemiche (seconda e terza ondata) non hanno consentito una ripresa della 
crescita, seppure le imprese si siano adattate con approcci più flessibili verso le tecnologie digitali ed il ricorso 
al lavoro agile. 

Di tale situazione potrebbero approfittarne le organizzazioni malavitose sempre più orientate ad una 
metamorfosi evolutiva con mire sia nel sistema imprenditoriale che pubblico. 


La “Relazione sull’attività delle Forze di Polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 
criminalità organizzata” per l’anno 2020 presentata dal Ministro dell'Interno Lamorgese al Parlamento il 13 
dicembre 2021 (Documento XXXVIII numero 4), riportante elementi informativi sull’operatività in Italia delle 
organizzazioni criminali di tipo mafioso e dei sodalizi stranieri con particolare riguardo all’azione di contrasto 
svolta dalle Forze dell’Ordine, rileva quanto la situazione epidemica abbia avuto un impatto molto forte sulle 
dinamiche sociali ed economiche determinando una sensibile recessione e quanto il momento di crisi 
costituisca un’opportunità per le organizzazioni criminali di incrementare i propri business illeciti e di 
estendere il consenso sociale. 

In questo quadro si sono registrate forme di infiltrazione nella pubblica amministrazione per la gestione degli 
appalti ed è emerso quanto la ricostruzione post emergenza risulti particolarmente appetibile da parte delle 
organizzazioni mafiose. 

L’analisi della Covid Economy ha evidenziato che l’azione delle organizzazioni mafiose sembra permanere 
stabile, lasciando immaginare un progressivo attivismo rispetto a pratiche corruttive presso gli apparati 
politico-amministrativi, in particolare al fine di trarre vantaggio dal sistema di concessioni, appalti, opere e 
servizi, nonché di misure emergenziali di sostegno economico destinate ai soggetti più fragili ed esposti agli 
effetti della pandemia. 


A livello Regionale l'istituto regionale IRES nella relazione annuale 2021 sulla situazione socio economica ha 
evidenziato come per il Piemonte l’andamento produttivo sia risultato più negativo rispetto al livello nazionale 
e come la pandemia del 2020 abbia generato una profonda recessione. 

In tale contesto il profilo criminologico registra una presenza criminale di lunga data la cui operatività, per 
lungo tempo confinata nell’ambito dei mercati illeciti, in tempi recenti ha espresso una maggiore articolazione 
anche nella sfera della società legale. Non vanno trascurati il comparire della violenza e tentativi di controllo 
mafioso del territorio attraverso minacce a operatori economici, esponenti politici e amministratori locali. 


A livello Provinciale, nella Relazione semestrale al Parlamento della DIA II semestre 2020, si evidenzia al 
riguardo della Città Metropolitana di Torino un contesto delinquenziale particolarmente articolato, variegato 
e composto da gruppi criminali autoctoni e allogeni che coesistono. 

Tali aggregazioni tuttavia paiono ricoprire un ruolo di secondo piano rispetto a quello da protagonista 
interpretato dalla “ndrangheta”, che come sottolineato dal Questore di Torino assume una posizione 
praticamente monopolistica. Sul territorio i gruppi mafiosi operano con una strategia di tipo silente che 
favorisce l’infiltrazione nel tessuto sociale e nel settore pubblico non disdegnando all’occorrenza il ricorso ad 
atti di violenza per il perseguimento delle proprie finalità illecite. 

Le indagini che si sono susseguite negli anni hanno censito l’operatività di diverse strutture “ndranghetiste”, 
a Torino e provincia con importanti esiti giudiziari. 

Dette indagini che si sono susseguite hanno censito per la Provincia di Torino l’operatività di diverse strutture 
“ndranghetiste” a cui appartiene una consistente fetta del traffico di stupefacenti, usura, attività estorsive, gioco 
d’azzardo, riciclaggio denaro, procacciamento di voti durante le consultazioni elettorali. 
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Relativamente al territorio di Volpiano si distingue la nota inchiesta “Minotuaro” con imputati ritenuti 
responsabili di associazione di tipo mafioso con condanna definitiva e per i quali è stata disposta la 
carcerazione da parte della Procura generale presso la Corte d’ Appello di Torino. 


L’area del torinese è inoltre teatro operativo di altri gruppi delinquenziali non mafiosi italiani e stranieri che 
coesistono nei vari settori dell’illecito senza far registrare contrapposizioni significative. 


Infine si evidenzia come, sulla base di un’indagine condotta da IPSOS con riferimento all’anno 2021 su 28 dei 
più importanti Paesi dei cinque continenti, sulla questione della corruzione e trasparenza, emerga che la 
corruzione non sia al centro delle preoccupazioni dell’opinione pubblica, ma che si collochi al terzo posto, 
restando tuttavia un indicatore di attenzione. 

Sempre da fonti IPSOS in relazione al settore pubblico su una scala da 0 a 100 i paesi che si avvicinano a 100 
(altamente puliti) sono la Svezia, l'Olanda, il Canada, mentre l’Italia si colloca al 50. 


Parimenti l’indice di percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica 2021 elaborato 
annualmente da Trasparency International (la più importante organizzazione anticorruzione a livello globale) 
classifica l’Italia al 42° posto su una classifica di 180 paesi con un punteggio di 56 su 100, con un balzo di 10 
posizioni rispetto allo scorso anno. 

Il progresso dell’Italia evidenziato in questa edizione del CPI, in linea con il costante miglioramento dal 2012 
ad oggi, è il risultato della crescente attenzione dedicata al problema della corruzione nell’ultimo decennio e 
fa bel sperare per la ripresa economica del Paese dopo la crisi generata dalla pandemia. 


Ciò posto l’obiettivo della trasparenza, come indica il Presidente dell’ Autorità Nazionale Anticorruzione 
Giuseppe Busia, deve essere prioritario per il Paese, specie in questa fase importante di realizzazione dei 
progetti del PNRR, e risulta essere l'elemento chiave, coniugato all’efficienza della pubblica amministrazione, 
per far sì che la ripresa dell’Italia sia duratura e non si fermi al 2026. 

A livello locale, sulla base di dati segnalati dal Comando di Polizia Locale del Comune di Volpiano, si prende 
atto che nel territorio comunale è presente la criminalità organizzata, in particolare l’associazione di tipo 
mafioso denominata “ndrangheta”, i cui sodali e/o fiancheggiatori sono perlopiù conosciuti, e ad oggi 
sembrerebbe aver interferito o tentato di interferire, il procedimento giudiziario risulta ancora aperto in primo 
grado, con l’attività della Polizia Locale. 

Le comunicazioni di notizia di reato inoltrate alla competente A.G. sono concernenti all’attività di polizia 
stradale e reati connessi ed anche violenza o minaccia a pubblico ufficiale, sempre per fatti collegati alla polizia 
stradale. Un disturbo delle occupazioni e del riposo delle persone. 


Contesto interno 


L'analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L'analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema 
delle responsabilità che il livello di complessità della struttura. 


Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere 
sul suo livello di attuazione e adeguatezza. 


L’analisi del contesto interno è incentrata: 

> sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema 
delle responsabilità; 

> sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ Ente, consistente nella individuazione e analisi dei processi 
organizzativi. 


Per il dettaglio della struttura organizzativa e l’organigramma del Comune si rimanda alla Sezione 3 
“organizzazione e Capitale Umano” del presente piano. 


A completamento dell’analisi del contesto interno si evidenzia che, sia in relazione alla componente politica 
che alla struttura burocratica dell’ Ente, negli ultimi cinque anni la situazione riguardante i reati contro la 
Pubblica Amministrazione è la seguente: 
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TIPOLOGIA NUMERO 
1. Sentenze passate in giudicato a carico dei dipendenti comunali 0 
2. Sentenze passate in giudicato a carico degli amministratori 0 
3. Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali 1 
4. Procedimenti giudiziari in corso a carico degli amministratori 0 
5. Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali 1 
6. Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori (0) 
7. Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali 1 

ALTRE TIPOLOGIA (Corte dei Conti/TAR) NUMERO 
1. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di dipendenti comunali 0 
2. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di amministratori 0 
3. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di dipendenti comunali 0 
4. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di amministratori (0) 
5. Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 
6. Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing (0) 

ALTRE TIPOLOGIA (segnalazione, controlli interni, revisori) NUMERO 
1. Rilievi non recepiti da parte degli organi di controllo interno 0 
2. Rilievi non recepiti da parte dell’organo di revisione 0 
3. Rilievi, ancorché recepiti, della Sezione Regionale di Controllo 0 
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2.3.3.2 La mappatura dei processi 


L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla 
struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che consiste nella individuazione e 
nell’analisi dei processi organizzativi. 

L'obiettivo è che l’intera attività svolta dall’ amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare 
aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi 
corruttivi. 

Secondo Il’ ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che 
un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione 
potrebbe annidarsi anche in questi processi. 

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle 
risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 


La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. 


L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 
dell'elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento 
nella successiva fase. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 
amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche riguardano 
la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

— acquisizione e gestione del personale; 

— affari legali e contenzioso; 

— contratti pubblici; 

— controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

— gestione dei rifiuti; 

— gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

— governo del territorio; 

— incarichi e nomine; 

— pianificazione urbanistica; 

— provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 

— provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato. 


Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA 2019, il presente piano prevede un'ulteriore area definita 
“Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza 
economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. 

Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, 
istruttoria delle deliberazioni, ecc. 


La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di 
prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta analisi dei processi 
consente di identificare 1 punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività 
svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali. 
Secondo il PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di un 
“gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i principali 
flussi. 

Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando nel PTPCT 
tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, con gradualità e tenendo 
conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. elenco dei processi con descrizione solo 
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parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa)”. 
Laddove possibile, 1’ ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare 
la rilevazione, l'elaborazione e la trasmissione dei dati. 


Secondo gli indirizzi del PNA 2019, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai 
Responsabili di Settore. 

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle attività 
svolte dal proprio ufficio, 11 Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate, 
denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato B). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA 2019, sono stati brevemente descritti (mediante 
l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità 
organizzativa responsabile del processo stesso. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA 2019, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), seppur 
la mappatura di cui all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente, il Gruppo di lavoro si 
riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per addivenire, con certezza, alla individuazione di 
tutti i processi dell’Ente. 


2.3.3.3 Valutazione del rischio 


La valutazione del rischio è una macro-fase del processo di gestione del rischio nella quale il rischio stesso viene 
identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili 
misure correttive/preventive (trattamento del rischio). 

La valutazione del rischio si articola in tre fasi: l’identificazione, l’analisi e la ponderazione (PNA 2019 pag. 28). 


Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o 
fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si concretizza 
il fenomeno corruttivo. 

L'individuazione deve includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi e 
avere conseguenze sull’amministrazione. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. Dopo la “mappatura” 
l'oggetto di analisi può essere: l’intero processo ovvero le singole attività che compongono ciascun processo. 
L’ANAC ritiene che il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere rappresentato dal 
“processo”: in tal caso i processi rappresentativi dell’attività dell’amministrazione non sono ulteriormente 
disaggregati in attività (PNA 2019 pag. 29). 


L’identificazione dei rischi è stata svolta da un “gruppo di lavoro” composto dai responsabili di ciascun settore 
organizzativo e coordinato dal RPCT. 

Data la dimensione organizzativa dell’Ente, il gruppo di lavoro ha svolto l’analisi per singoli processi, senza 
scomporre gli stessi in attività, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture. 
Sempre secondo gli indirizzi del PNA e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019 pag. 30), il 
Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la metodologia di 
lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più dettagliato (per attività), 
perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 

Per identificare gli eventi rischiosi 1’ ANAC stabilisce che “è opportuno che ogni amministrazione utilizzi una 
pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio numero possibile di fonti informative”. Tenuto conto 
della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni amministrazione stabilisce le tecniche da 
utilizzare, indicandole nel PIPCT. 


Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le metodologie 

seguenti: 

vin primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei processi e 
quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro; 

vi risultati dell’analisi del contesto; 
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v” le risultanze della mappatura dei processi; 

v l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato nell’Ente o in 
altre realtà simili; 

v” le risultanze delle attività di monitoraggio svolte dal RPCT o da altre strutture di controllo; 

v segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 


Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell'Ente responsabili dei 
principali settori organizzativi, che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle 
attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi principali. 

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate ‘Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” 
(Allegato B). Il catalogo è riportato nella colonna F dell’allegato B). 

Per ciascun processo è indicato il rischio principale. 


Analisi del rischio 

L'analisi in esame ha un duplice obiettivo: 

v_ comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei ‘fattori abilitanti” 
della corruzione; 

v stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 


Fattori abilitanti 

L'analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il verificarsi 

di comportamenti o fatti di corruzione. 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. Ad esempio: 

— assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e con 
quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 

— mancanza di trasparenza; 

— eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

— esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

— scarsa responsabilizzazione interna; 

— inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

— inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

— mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 


Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. Misurare il 
grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le misure di 
trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 

L'analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 

scelta dell’approccio valutativo: 

definizione dei criteri di valutazione; 

rilevazione di dati e informazioni; 

misurazione del livello di esposizione al rischio ed elaborazione di un giudizio sintetico e motivato. 


Pu Stra 


Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra 1 
due. 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti 
coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono 
una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 
quantificare il rischio in termini numerici. 

Secondo I ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si 
dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che richiederebbero 
competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, 
si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione 
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e garantendo la massima trasparenza”. 


Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al 

rischio di corruzione. 

In forza del principio di ‘“gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle 

risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. 

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna 

amministrazione. Gli indicatori sono: 

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari 
determina un incremento del rischio; 

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza 
per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che 
rendono praticabile 11 malaffare; 

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, abbassa il rischio; 

S. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’ attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore 
probabilità di fatti corruttivi. 


Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT. 

Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell’ente responsabili delle principali 
ripartizioni organizzative, ha fatto uso dei suddetti indicatori. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 


La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio “deve 
essere coordinata dal RPCT”. 
Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: 
- da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati; 
- attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento 
del processo. 
Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la 
ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 
Le valutazioni devono essere suffragate dalla ‘motivazione del giudizio espresso”, fornite di “evidenze a 
supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi”. 
L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 
® i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da 
considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro 
la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); 
procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti; 
e le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 
e ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 


Per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

L'ANAC, come sopra evidenziato, sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, 
accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi". 

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare una 
scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata 
alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 36). 

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di 
rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà 
essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 

L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 
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— qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, ‘si 
raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio”; 

— evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario ‘far prevalere il giudizio 
qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 

In ogni caso, vige il principio per cui ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e 

delle evidenze raccolte. 


Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata 
applicata la seguente scala ordinale; 


Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 


Per l’indicatore n. 3 si ritiene di iniziare ad esaminare la situazione interna dell’ Ente per cui la sigla corrispondente 
sarà Indicata in “S” in caso di presenza di eventi corruttivi e “N” in caso di assenza. 


La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 

Come già precisato, il "Gruppo di lavoro" ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC. 

Il “Gruppo di lavoro” coordinato dal RPCT e composto dai Responsabili dei Settori (funzionari che vantano una 
approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di 
procedere all’ autovalutazione degli stessi così come proposto dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 34) 
utilizzando la metodologia di tipo qualitativo. 

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha vagliato le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 
“prudenza”. 

Il Gruppo ha espresso la misurazione di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato C). 
Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nella colonna 
("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato C). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 


Ponderazione del rischio 

La ponderazione del rischio è la fase conclusiva del processo di valutazione del rischio. 

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 

riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione”. 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 

— le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 

— le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, 
attraverso il loro confronto. 


Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate diverse opzioni 
per ridurre l'esposizione di processi e attività alla corruzione. La ponderazione del rischio può anche portare alla 
decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già 
esistenti. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel rischio 
che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 

L'attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un livello 
quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in 
presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere 
del tutto annullata. 
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Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà 
tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando dalle attività 
che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 


In questa fase, il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha ritenuto di: 

1. assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio 
A+ ("rischio alto") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale; 

2. prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A+. 


2.3.3.4 Trattamento del rischio 


Individuazione delle misure 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo, sulla 

base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi e si programmano le modalità della loro 

attuazione 

Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al livello di 

rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della misura stessa. 

Il Gruppo di lavoro coordinato dal RPTC ha individuato l'implementazione delle seguenti misure di carattere 

generale che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione: 

— la trasparenza, che come già precisato costituisce oggetto del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità quale “sezione” del PTPC; gli adempimenti per la trasparenza possono essere misure obbligatorie o 
ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate nel PTTI, come definito dalla delibera CIVIT 50/2013; 

— l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la tracciabilità dello 
sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità 
per ciascuna fase; 

— l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti che 
consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il 
controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

— la standardizzazione di modulistica e procedure che consente di regolare l’esercizio del potere discrezionale 
nei procedimenti amministrativi. 


Le misure generali e specifiche previste e disciplinate dal presente PTPC sono descritte nei paragrafi che seguono 
e riportate nella tabella C — colonna M. 
Le misure individuate sono confluite anche negli obiettivi del piano della performance del triennio 2022/2024. 


Programmazione delle misure 
La seconda parte del trattamento del rischio è la programmazione operativa delle misure. 


La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale il Piano 
risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma S lett. a) della Legge 190/2012. 


La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto alla 
definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale 
strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 


La programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi descrittivi: 

— fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di varie 
azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore 
responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per l'attuazione, cioè 
l'indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura; 

— tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel tempo; ciò consente 
ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne l'effettiva adozione (in 
fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti; 
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— responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di tutta la struttura 
organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di 
adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione della misura, al 
fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della 
corruzione; 

— indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle variabili 
sopra elencate definendo 1 correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure. 


In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure 
specifiche, ha provveduto alla programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità di attuazione. 
Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi in calce allo stesso e nella colonna N ("Attuazione delle 
misure") delle suddette schede alle quali si rinvia. 


2.3.4 - MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


2.3.4.1 Azioni per tutte le attività a rischio (misura generale) 

— attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra responsabili dei settori e organi politici, come definito dagli 
artt. 78, comma 1 e 107 del TUEL; 

— rotazione degli incarichi come definito nel successivo art. 8 punto 8.2; 

— rispetto puntuale delle procedure previste nel regolamento sul funzionamento dei controlli interni in vigore; 

— verifica dei conflitti di interesse anche potenziali in ogni fase di tutti i procedimenti mediante tracciamento dei 
responsabili delle istruttorie e dei procedimenti. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Gestione delle attività secondo le Responsabili di Settore 
disposizioni organizzative sopra 2022-2024 Tutti 
esposte Il 


2.3.4.2 Azioni nei meccanismi di formazione delle decisioni (misura generale) 

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

v rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

v rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

v distinguere, laddove la struttura organizzativa lo consenta, l’attività istruttoria e la relativa 
responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti 
almeno due soggetti l'istruttore proponente ed il funzionario; 

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto: l’onere di motivazione dovrà essere tanto più 
diffuso quanto più è ampio il margine di discrezionalità; 

c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di 
partecipazione, gli atti dell'Ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. In particolare 
dovranno esser scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per 
quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella 
premessa sia il preambolo che la motivazione. 

Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l’indicazione di tutti gli atti 
prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro 
che vi abbiano interesse a ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motivazione indica i 
presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. 
La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell’art. 6-bis della Legge 
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241/90 e s.m.i. il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale devono astenersi in caso di 
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al 
responsabile della prevenzione della corruzione; 


d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l’amministrazione, sul sito istituzionale devono essere pubblicati i 
moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli 
atti da produrre e/o allegare all’istanza; 

e) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l’indirizzo mail a 
cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo ex art. 2, comma 9 bis, della Legge 241/90 (individuato nel 
Segretario generale in caso di mancata risposta); 

f) nell’attività contrattuale: 


ASS 


v 
v 


rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge; 

rispettare il principio della rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti; 

assicurare la rotazione tra i professionisti negli affidamenti di incarichi di importo inferiore alla soglia della 
procedura aperta; 

assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche ufficiose, e di 
valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi contrattuali; 

dettagliata motivazione di diritto nel corpo del provvedimento di affidamento che giustifichino l’utilizzo 
di procedure negoziate o affidamento diretto; 

verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato elettronico 
della pubblica amministrazione e darne atto nel testo della determina; 

verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o di acquisto di beni immobili o 
costituzione/cessione di diritti reali minori; 

validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità; 
acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 


g) negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi: 


v 


predeterminare ed enunciare nel provvedimento i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 


h) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: 


v 


2.3.4 


dichiarare nel testo dell’atto la carenza di professionalità interne. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Gestione delle attività secondo le 
disposizioni organizzative sopra Responsabili di Settore 2022 - 2024 Tutti 
esposte Il 


.3 Sistema dei controlli interni (misura specifica) 


Un efficace sistema della prevenzione passa anche attraverso un’adeguata attività di controllo successivo di 
regolarità amministrativa. 
Il sistema dei controlli interni che 1’ Ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 convertito 


nella 


L. 07.12.2012 n. 213 è definito nel regolamento Comunale dei controlli Interni, approvato con deliberazione 


del Consiglio Comunale n. 6 del 31.03.2015 e s.m.i. a cui si rinvia. 
L’Ente ha ritenuto di dover porre una particolare attenzione sull’interazione tra sistemi di controllo e 
PTPCT: pertanto nel piano dei controlli annuali una quota degli atti soggetti a controlli è individuata tra le 
aree maggiormente esposte al rischio di eventi corruttivi. 
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ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 


Verifiche a campione dell’attuazione 
del presente Piano nell’ambito delle RPCT 2022 - 2024 Tutti Il 
sessioni di attività di controllo 
successivo di regolarità 
amministrativa 


2.3.4.4 Adempimenti in materia di trasparenza (misura generale) 

Il D. Lgs.14 marzo 2013, n. 33 così come modificato dal D.Lgs. 97/2016, introduce significative novità che sono 
introdotte nel Piano della Trasparenza che costituisce una sezione del presente piano a cui si rinvia. 

AI fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’ Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), ogni 
stazione appaltante è tenuta ad individuare il soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati richiesti 
e a indicarne il nome all’interno del PTPCT. 

Il Responsabile dell’ Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) ha pertanto il compito di compilare e, 
successivamente, di provvedere alla verifica e all’aggiornamento delle informazioni e dei dati identificativi della 
stazione appaltante stessa previsti dall’ AUSA. 

Responsabile dell’ Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) è stato individuato 1’ Arch. MAGGIULLI 
Gaetano — Responsabile del Settore Lavori Pubblici — Patrimonio. 

L'inserimento del nominativo RASA all’interno del PTPC è espressamente richiesto, come misura organizzativa 
di trasparenza in funzione della prevenzione della corruzione, dalla deliberazione dell’ ANAC n. 831 del 
03.08.2016. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
Si rinvia alla Sezione Trasparenza del presente Piano. 


2.3.4.5 Formazione (misura generale) 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza individua, di concerto con i Responsabili 
di Settore, 1 collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
La partecipazione ai corsi di formazione da parte del personale individuato sarà obbligatoria ed è inserita come 
obiettivo nel piano delle performance 2022/2024. 

La formazione in tema di anticorruzione dovrà essere rivolta principalmente alla conoscenza della normativa in 
materia, con particolare riferimento alla L. 190/2012, al D.Lgs 33/2013 e al D.Lgs. 39/2013, agli articoli del D.Lgs 
165/2001 modificati dalle norme prima citate, nonché all’esame, studio e analisi dettagliata dei procedimenti 
individuati “a rischio”, sia per una corretta applicazione della nuova normativa sia per individuare eventuali 
soluzioni organizzative più appropriate per la riduzione dei rischi. 

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di lavoro, formazione 
online. 

Le azioni individuate possono comunque essere così sintetizzate: 

v formazione specifica in tema di anticorruzione per i Responsabili di Servizio; 

v formazione specifica in tema di anticorruzione per gli operatori delle aree a rischio; 

v formazione diffusa in tema di buone pratiche; 

v formazione diffusa sui codici di comportamento e sulle tematiche dell’etica e della legalità. 
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ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA DI PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI ATTUAZIONE INTERESSATI RISORSE 
ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Formazione di livello generale rivolta 
a tutti i dipendenti sul codice di Tutti i dipendenti 2022 Tutti Da quantificare in 
comportamento bilancio 


Formazione di livello specifico 
rivolta a soggetti operanti nelle aree RPCT e Responsabili dei 
di rischio mediante sensibilizzazione Settori 2022 Tutti Da quantificare in 

delle tematiche dell’etica e della bilancio 

legalità e novità normative e 
giurisprudenziali sui principali aspetti 
dell’attività dell'Ente 


2.3.4.6 Monitoraggio dei tempi procedimentali (misura specifica) 

Strumento particolarmente rilevante per garantire imparzialità e buon andamento della PA è quello relativo al 
monitoraggio dei termini del procedimento, che ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. d) della Legge 190/2012 
costituisce uno degli obiettivi del presente Piano. 

Ai fini del monitoraggio dei termini di conclusione ciascun Responsabile dovrà effettuare l’indagine e 
trasmettere i risultati alla segreteria comunale entro il 31 luglio e il 31 gennaio di ogni anno. 

Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini di procedimento costituiscono un segnale di un possibile 
malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di proporre azioni correttive. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Reportistica semestrale sul rispetto 
dei termini dei procedimenti Responsabili di Settore 2022 - 2024 Tutti 
amministrativi Il 


2.3.4.7 Azioni per assicurare il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio 

esclusivo a cura dell’interesse pubblico (misura specifica) 

Il codice di comportamento interno, definito con procedura aperta alla partecipazione e previo parere dell’organo 

di valutazione e approvato dall’amministrazione comunale con deliberazione della Giunta Comunale n. 169 del 

23.12.2021, che si collega al presente piano, individua comportamenti eticamente e giuridicamente adeguati anche 

nelle situazioni definite a rischio di corruzione. 

Il Codice verrà consegnato ai neoassunti al momento dell’assunzione. 

In particolare le azioni previste dallo stesso, in aggiunta a quelle contenute nel codice di cui al DPR 62/2013, sono 

le seguenti: 

v obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse. Le azioni previste sono di tipo informativo/formativo e 
di richiesta di esplicitazione formale in ogni pratica relativa ad attività prevista nel presente piano, 
dell’assenza del conflitto da parte dei responsabili dell’istruttoria, del procedimento e di chi emana l’atto finale. 

In aggiunta a quanto previsto dal codice di comportamento si prevede quindi quanto segue: 

- il titolare di posizione organizzativa in ogni provvedimento che assume deve dichiarare nelle premesse 
dell’atto di aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione 
di conflitto di interesse; 

- il responsabile del procedimento, il responsabile unico del procedimento rilascia per ogni singola 
procedura dichiarazione sull’assenza di conflitti di interesse. 

v estensione degli obblighi di condotta previsti nei codici di comportamento ai collaboratori o consulenti di 
imprese che sottoscrivono contratti di qualsiasi natura con il Comune di Volpiano, collaboratori o consulenti 
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con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, i titolari di organi ed incaricati negli uffici di diretta 
collaborazione degli organi politici, mediante introduzione nei citati contratti di apposite clausole risolutive in 
caso di violazione degli obblighi stessi. 

A tal fine l’interessato, prima dell’incarico di consulenza o di collaborazione, rilascia dichiarazione di 
insussistenza di situazioni di conflitto di interesse. Il soggetto tenuto alla verifica della suddetta 
dichiarazione è il Responsabile del Settore conferente l’incarico. 


Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune si 
impegna a richiamare l’efficacia delle norme contenute nel codice nei contratti con le imprese fornitrici di servizi. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Dichiarazione da riportare nelle Responsabili di Settore 
premesse del provvedimento 2022 - 2024 Tutti 
Il 
Acquisizione dichiarazione Responsabili di 
sostitutiva di atto di notorietà del Settore/Responsabili di 2022 - 2024 Tutti 
responsabile del procedimento in procedimento Il 
ordine all’insussistenza di situazioni 
di conflitto di interesse 
Acquisizione dichiarazione Responsabili di Settore 
sostitutiva di atto di notorietà dal 2022 - 2024 Tutti 
collaboratore/consulente in ordine Il 
all’insussistenza di situazioni di 
conflitto di interesse 


2.3.4.8 Rotazione del personale 

In generale la rotazione ordinaria del personale rappresenta un criterio organizzativo che contribuisce alla 
formazione del personale, all’accrescimento delle competenze professionali ed alla preparazione del lavoratore. 
La rotazione del personale addetto alle aree di maggior rischio corruttivo costituisce al tempo stesso un’efficace 
misura organizzativa preventiva della corruzione prevista dalle norme contenute nell’art. 1, commi 4,5 e 10 
della L. 190/2012. 

L’alternanza fra 1 dipendenti pubblici riduce il rischio che un dipendente rivestendo per un lungo periodo di tempo 
il medesimo ruolo/funzione e svolgendo pertanto il medesimo tipo di attività, servizi, provvedimenti e instaurando 
contatti spesso con gli stessi utenti, possa essere condizionato o comunque instaurare rapporti potenzialmente a 
rischio corruttivo. 

Rappresenta una misura complementare, cioè di completamento delle altre misure di prevenzione. 

In particolare, occorre considerare che detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di 
elevazione delle capacità professionali complessive dell’amministrazione senza determinare inefficienze e 
malfunzionamenti. Per le considerazioni di cui sopra, essa deve poter garantire l'utilizzo ottimale delle risorse 
umane e, come tale, va accompagnata e sostenuta anche da percorsi di formazione che consentano una 
riqualificazione professionale 

La rotazione rappresenta una misura tra quelle di maggior difficoltà attuativa soprattutto nelle realtà 
amministrative medio-piccole come la realtà del Comune di Volpiano in quanto, le esigenze di superare la 
lunga permanenza di dipendenti nel medesimo ruolo in funzioni ed attività più esposte, confliggono con la limitata 
disponibilità delle professionalità occorrenti per la rotazione delle funzioni e delle competenze. Questa difficoltà 
s1 riscontra in particolare per quelle funzioni per le quali sono richieste figure professionali caratterizzate da 
elevata formazione specialistica. 

La dotazione organica dell’Ente è limitata e non consente, di fatto, l'applicazione concreta del criterio della 
rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili all’interno dell’Ente. 

Pertanto si consiglia l’introduzione di forme organizzative e misure di natura preventiva che possano sortire 
effetti analoghi alla rotazione quali: 

> una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori; 
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> l’attuazione di una corretta articolazione dei compiti e delle competenze evitando di concentrare in capo ad 
unico soggetto più mansioni e più responsabilità; 

> l’affidamento a più persone delle fasi istruttorie procedimentali avendo cura di affidare la responsabilità 
del procedimento ad un soggetto diverso dal titolare di posizione organizzativa. 

La verifica ed il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure di rotazione o alternative alla rotazione si 

realizza in sede di redazione delle relazioni annuali di competenza dei titolari di Posizione Organizzativa messe 

a disposizione del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 30 novembre di 

ogni anno, ove debbono essere descritte le misure adottate e la loro applicazione progressiva e quali siano le 

difficoltà riscontrate. 


In presenza di casi che dovessero prevedere l’avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva in violazione degli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322 bis, 346 bis, 
353 e 353 bis del codice penale (ANAC delibera n. 215 del 26.03.2019) l’amministrazione, con provvedimento 
motivato, valuta se applicare la misura della rotazione straordinaria nei confronti del personale coinvolto. 
L’atto viene adottato immediatamente dopo aver avuto la notizia dell’avvio del procedimento penale: 1 ANAC 
identifica tale momento con l’iscrizione nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 355 c.p.p. del soggetto 
coinvolto. 

A tal fine, i dipendenti interessati da procedimenti penali, devono segnalare immediatamente 
all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti. 

I Responsabili di Settore non appena vengano a conoscenza dei fatti di natura corruttiva avviano il 
procedimento di rotazione acquisendo sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto 
ascritto al dipendente. 

Per i Responsabili di Settore l’istruttoria del procedimento è curata dal Segretario Generale. Competente 
all’adozione dell’atto finale motivato è il Sindaco. 

Per il restante personale il competente Responsabile di Settore procede all’assegnazione ad altro Settore 
sentito il Segretario Generale e dandone comunicazione alla Giunta Comunale. 

Nel caso in cui il provvedimento di rotazione straordinaria interessi il Segretario Generale, è il Sindaco che 
ha conferito l’incarico a valutare, in relazione ai fatti di natura corruttiva per i quali il procedimento è 
stato avviato, se confermare o meno il rapporto fiduciario. 


In nessun caso la competenza all’adozione del provvedimento di rotazione straordinaria può essere posta in 
capo al RPCT. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
AZIONI RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Relazione annuale da presentarsi 
entro il 30/11 circa le misure Responsabili di Settore 2022 - 2024 Tutti 
adottate in ordine alla rotazione Il 
ordinaria 
Rotazione straordinaria: revoca - Sindaco in relazione 
dell’incarico e/o assegnazione ad ai Responsabili di 2022 - 2024 Tutti 
altro servizio nei casi sopra Settore e al Il 
esaminati Segretario Generale 
- Responsabile del 
Settore per il 
restante personale 
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2.3.4.9 Monitoraggio dei rapporti tra l’ Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 
sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere (misura specifica) 
Il responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta nelle forme di cui 
all’art. 45 del DPR 445/2000, con la quale, chiunque si rivolge all’ Amministrazione comunale per proporre una 
proposta/progetto di partenariato pubblico/privato, una proposta contrattuale, una proposta di sponsorizzazione, 
una proposta di convenzione o di accordo procedimentale, una richiesta di contributo o comunque intenda 
presentare un’offerta relativa a contratti di qualsiasi tipo, dichiara l’insussistenza di rapporti di parentela, di 
convivenza di fatto o di altri vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due anni 
precedenti, con il Segretario Generale e i Responsabili di Settore dell’Ente che affidano l’incarico/la 
fornitura o il servizio (ANAC Orientamento 64 del 29.07.2014). 
I componenti delle commissioni di concorso o di gara, qualora nominati all’esterno dell’Ente, all’atto 
dell’accettazione della nomina, rendono dichiarazione circa l'insussistenza di rapporti di parentela con il 
Segretario Generale ed i Responsabili di Settore. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 


Acquisizione dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà circa 
l’insussistenza di rapporti di Il 
parentela di parentela, di Responsabili di Settore 2022 - 2024 Tutti 
convivenza di fatto o di altri vincoli 
anche di lavoro o professionali, in 
corso o riferibili ai due anni 
precedenti, con il Segretario 
Generale e i Responsabili di Settore 
dell’Ente che affidano l’incarico/la 
fornitura o il servizio. 
Richiamo della dichiarazione nei 
provvedimenti 


2.3.4.10 Incarichi e attività extra - istituzionali 

Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non siano 
espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano espressamente autorizzati. 
La procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è normata dal 
Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 
35 del 24.03.2022. 


In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l'autorizzazione all’esercizio di 
incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da altri enti 
pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività d'impresa o commerciale, sono disposti dal Responsabile 
di Settore. Per i responsabili di Settore sono disposti dal Segretario generale. Per il Segretario Generale 
l’autorizzazione è disposta dal Sindaco. 


Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento dell’incarico non 
comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica 
amministrazione né situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichino l'esercizio imparziale 
delle funzioni attribuite al dipendente. 


Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati 
dall’amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, 
il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato all’ente per essere destinato ad 
incremento del fondo del salario accessorio. L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente 
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pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte 
dei Conti. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Gestione delle attività secondo le Segretario Generale/ 
disposizioni organizzative sopra Responsabili di Settore 2022 - 2024 Tutti 
impartite Il 


2.3.4.11 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

A norma dell’articolo «/6-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 
sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti.» 

I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione comunale 
hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro 
che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura 
(responsabili di posizione organizzativa, responsabili di procedimento o RUP). Pertanto la misura si applica non 
solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento. 

Nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano sia i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti 
per l’acquisizione di beni e servizi sia 1 provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle 
situazioni giuridiche soggettive dei destinatari (autorizzazioni, concessioni, sussidi e vantaggi economici di 
qualunque genere). 


Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive: 

v nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale 
del dipendente; 

vallo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma, al momento della 
cessazione dal servizio o dall’incarico il dipendente sottoscrive una dichiarazione con cui si impegna al rispetto 
del divieto di pantouflage 

v nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è inserita la 
condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non 
aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

v esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui 
al punto precedente. 
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ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Gestione delle attività secondo le Responsabili di Settore 
direttive sopra impartite 2022 - 2024 Tutti 
Il 


2.3.4.12 Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali 

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dalla Legge 190/2012 all’articolo 1, commi 49 e 50, 

prevedendo fattispecie di: 

-  inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che abbiano 
riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, nonché 
a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da 
pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 
decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo 
svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione 
che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di 
componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 7, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono essere 

precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del 

contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Tali dichiarazioni 
devono essere verificate nei successivi 30 giorni e comunque prima del conferimento dell’incarico. 

Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di 

incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale 

dell’ Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA DI PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI ATTUAZIONE INTERESSATI RISORSE 
ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Presentazione al RPCT di Responsabili di Settore 2022 - 2024 
dichiarazione sostitutiva di — Segretario Generale - all’atto del 
certificazione in ordine conferimento Tutti Il 
all’insussistenza di cause di dell’incarico 
inconferibilità o incompatibilità - annualmente: entro 
dell’incarico il 31 dicembre 
Pubblicazione delle dichiarazioni Settore Amministrativo 2022 - 2024 
suddette sul sito web comunale — -per la dichiarazione 
Amministrazione Trasparente all’atto di Tutti Il 
conferimento: entro 
30 gg dal 
ricevimento 
- per la dichiarazione 
annuale: entro il 31 
gennaio di ciascun 
anno 
Dichiarazione tempestiva in ordine | Responsabili di Servizio 
all’insorgere di cause di — Segretario Generale 2022 - 2024 
inconferibilità o incompatibilità Immediatamente al Tutti Il 
dell’incarico verificarsi della 
causa di 
inconferibilità o 
incompatibilità 
Controllo annuale per il 100% delle Settore Amministrativo 
posizioni coinvolte 2022 - 2024 Tutti Il 
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2.3.4.13 Controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, comma 46, della 

L. n. 190/2012, e 3 del D.Lgs. n. 39/2013, l’ Amministrazione comunale è tenuta a verificare la sussistenza di 

eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti 

circostanze: 

a. all’atto della formazione delle commissioni per l'affidamento dei contratti pubblici o di commissioni di 
CONCOrso; 

b. all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice/funzionario responsabile di posizione 
organizzativa; 

c. all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche indicate 
dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 

d. immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato. 

L’accertamento dovrà avvenire mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei 

termini e alle condizioni dell’art. 46 del DPR n. 445/2000. 

L’Ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 

39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli dovranno essere applicate le sanzioni di 

cui all’art. 18 dello stesso decreto legislativo. 

Qualora all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per i delitti in nota 

indicati, l’amministrazione: 

— siastiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’ assegnazione 

— applica le misure previste dall’art. 3 del D. Lgs. n. 39/2013 

— provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

Qualora la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il RPCT effettuerà la contestazione nei 

confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 
Acquisizione di dichiarazione Responsabile del Settore 2022 - 2024 - acquisizione e progressione 


All’atto della 
formazione della 


interessato alla 
formazione della 


sostitutiva di certificazione circa 
l’assenza di cause ostative da parte 


del personale; 
- contratti pubblici; Il 


forniture, nonché alla concessione 
o all'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari 
o attribuzioni di vantaggi economici 
a soggetti pubblici e privati 
Verifica della veridicità di tutte le 
dichiarazioni 


immediato per il destinatario 
- gestione di risorse 
finanziarie 


dei membri delle commissioni per commissione commissione - provvedimenti ampliativi 
l’accesso o la selezione a pubblici della sfera giuridica dei 
impieghi, per la scelta del destinatari con effetto 
contraente o per la concessione di economico diretto ed 
sovvenzioni, contributi, sussidi, immediato per il destinatario 
ausili finanziari o di vantaggi 
economici 
Verifica della veridicità di tutte le 
dichiarazioni 
Acquisizione di dichiarazione Responsabili di Settore 2022 - 2024 - acquisizione e progressione 
sostitutiva di certificazione circa All’atto del personale; 
l’assenza di cause ostative per dell’assegnazione - contratti pubblici; Il 
personale assegnato ad unità della - provvedimenti ampliativi 
organizzative preposte alla gestione responsabilità della sfera giuridica dei 
delle risorse finanziarie, della posizione destinatari con effetto 
all'acquisizione di beni servizi e organizzativa economico diretto ed 
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Comunicazione al RPCT della Personale assegnato ad - acquisizione e progressione 

pronuncia nei propri confronti di unità organizzative 2022 - 2024 del personale; 

sentenza di condanna prevista dalla | preposte alla gestione di tempestivamente - contratti pubblici; Il 

suddetta norma risorse finanziarie, - provvedimenti ampliativi 
acquisizione di beni, della sfera giuridica dei 
servizi e forniture o alla destinatari con effetto 
concessione di economico diretto ed 
sovvenzioni, contributi, immediato per il destinatario 
sussidi, ausili finanziari o - gestione di risorse 
di vantaggi economici finanziarie 


2.3.4.14 Indicazioni delle disposizioni relative al ricorso all’arbitrato 
Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dal Comune, è escluso il ricorso all’arbitrato. 


2.3.4.15 Tutela dei dipendenti che denunciano illeciti 

La disposizione contenuta nell’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. (c.d. whistleblower) pone tre condizioni: 

— la tutela dell’anonimato; 

— ildivieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 

— la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali descritte 
nel comma 2 dell’art. 54 bis D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. in caso di necessità di rivelare l'identità del denunciante). 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, proteggendo 

l'identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere 

rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei seguenti casi: 

— consenso del segnalante; 

— la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione; 

— la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è assolutamente 
indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione. 

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la segnalazione deve provenire 

da dipendenti individuabili e riconoscibili. 

L’amministrazione considererà anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui queste si presentino 

adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni 

relazionandoli a contesti determinati. 

Preposto a ricevere le segnalazioni è il RPCT. La segnalazione può essere indirizzata alla casella personale 

del RPCT. La casella è gestita dal gestionale informatico del Comune. 

Il RPCT verifica se la segnalazione è sufficientemente qualificata e completa diversamente prende gli opportuni 

contatti con il segnalante per gli approfondimenti ritenuti necessari. 

Ad oggi non è pervenuta alcuna segnalazione. 


2.3.4.16 Patti di integrità 
I patti d'integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene 


configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei 
concorrenti ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un 
controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 

SI tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo 
e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L'AVCP con determinazione 4/2012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere l'inserimento di clausole 
contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito 
di protocolli di legalità/patti di integrità. 


Nella determinazione 4/2012 I’ AVCP precisa che "mediante l'accettazione delle clausole sancite nei protocolli 
di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa 
concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a 
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partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, 
oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., 
sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 

L’Ente con deliberazione della Giunta Comunale n. 95 del 29.09.2016 ha approvato il patto d'integrità la cui 
accettazione è imposta, in sede di gara, ai concorrenti. 


2.3.4.17 Obbligo di informazione dei responsabili di settore nei confronti del RPCT 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

a) ciascun titolare di posizione organizzativa, con riguardo ai procedimenti di competenza del Settore cui è 
preposto, provvede a comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 luglio) al RPCT, l'elenco dei 
procedimenti conclusi oltre il termine previsto dalla legge o dal regolamento; 

b) ciascun titolare di posizione organizzativa con riguardo ai procedimenti di competenza del Settore cui è 
preposto provvede a comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 luglio) al RPCT, l'elenco dei 
procedimenti conclusi con un diniego; 

c) ciascun titolare di posizione organizzativa ha l'obbligo di dotarsi di uno scadenziario dei contratti di competenza 
del Settore cui è preposto, al fine di evitare di dover accordare proroghe nonché provvede a comunicare ogni 
semestre (entro il 10 gennaio e il 10 luglio) al RPCT, l'elenco dei contratti in scadenza nel semestre 
successivo e l’elenco dei contratti rinnovati o prorogati e le ragioni a giustificazione della proroga; 

d) ciascun titolare di posizione organizzativa provvede a comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 
luglio) al RPCT, l’elenco dei contratti sopra soglia affidati con procedura negoziata e le ragioni a 
giustificazione dell’affidamento; 

e) ciascun titolare di posizione organizzativa provvede a comunicare ogni semestre (entro il 10 gennaio e il 10 
luglio) al RPCT, la percentuale delle procedure sotto i 40.000,00 € sul totale delle procedure attivate per le 
quali è pervenuta una sola offerta. 


ATTUAZIONE DELLA MISURA: 


AZIONI SOGGETTI TEMPISTICA PROCESSI EVENTUALI 
RESPONSABILI DI INTERESSATI RISORSE 
ATTUAZIONE ECONOMICHE 
NECESSARIE 


Reportistica semestrale relativa alle | Responsabili di Settore 
informazioni sopra descritte 2022-2024 Tutti 


Il 


Le misure sopra descritte e disciplinate sono previste per ciascun processo come riportato nella tabella B — 
colonna M utilizzando i seguenti codici: 


N. MISURA DESCRIZIONE DELLA 
MISURA 
1 Sistema dei controlli interni $ 5.3 
2 Adempimenti in materia di Trasparenza $5.4 
A; Accesso Civico Sezione Trasparenza 
4 Formazione $ 5.5 
E) Monitoraggio dei tempi procedimentali $ 5.6 
6 Obbligo di astensione $ 5.7 
7 Rotazione del personale $ 5.8 
8 Monitoraggio rapporti $5.9 
9 Incarichi e attività extraistituzionali $ 5.10 
10 Attività successiva alla cessazione del rapporto di | $ 5.11 
lavoro 
1l Inconferibilità e incompatibilità incarichi dirigenziali | $ 5.12 
12 Controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione | $ 5.13 
degli incarichi e assegnazione degli uffici 
13 Tutela dei dipendenti che denunciano illeciti $ 5.15 
14 Patto di integrità $ 5.16 
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Si riporta nell’allegato B) al PIAO 2022 — 2024: 
- tabella A — mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
- tabella B- analisi dei rischi / mappatura delle misure 
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2.3.6 - TRASPARENZA 


La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 
190/2012. Secondo l'art. 1 del D.Lgs. 33/2013, rinnovato dal D.Lgs. 97/2016: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa 
e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla 
legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 


1- TRASPARENZA E PRIVACY 


Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 
dati)” (di seguito RGPD). 

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il D.Lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione 

dei dati personali (il D.Lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 

L’art. 2-ter del D.Lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del Codice) 

dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l'esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge 

O, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 dello stesso art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per 

l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 

intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma 

di legge o di regolamento. 

Pertanto, occorre che gli uffici, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e 

documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino 

che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di 

settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L'attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 

presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali 

contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Assumono rilievo: 

v i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati 
personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c); 

v i principi di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 
ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono 
trattati (par. 1, lett. d). 

Il D.Lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che ‘nei casi in cui norme di legge o di regolamento 

prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 

intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 
finalità di trasparenza della pubblicazione”. 

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato ‘Qualità delle informazioni” che 

risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, anche 

di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in 

relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del 

RGPD). 

Il RPD è l’ing. BOTTASINI Giuseppe. 
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2- INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 


v Il Sito web 
Il sito web dell'Ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il 
quale l’amministrazione deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuove 
nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, 
consolida la propria immagine istituzionale. 
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nella sezione Amministrazione 
Trasparente sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti 


recapiti (telefono, fax, ecc.). 


v Albo pretorio on line 
L'articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione 
di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo 
link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato dall’ Autorità nazionale anticorruzione (Legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 
legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l'obbligo è previsto 
dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché 
nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” oggi “amministrazione trasparente. 


v La semplificazione del linguaggio 
Per rendersi comprensibili occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e 
della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque. 
Pertanto è necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile, espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi in genere. 


3- ACCESSO CIVICO 
L’accesso civico, in seguito all'entrata in vigore del D.Lgs. 97/2016, si declina in due tipologie: 


> l’accesso civico relativo a documenti, informazioni o dati oggetto di pubblicazione obbligatoria da parte 
della pubblica amministrazione, esercitato ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.Lgs. 33/2013: è il diritto di 
chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente, nei casi in cui l’ Amministrazione ne abbia omesso la pubblicazione o abbia effettuato una 
pubblicazione parziale sul proprio sito web istituzionale. La richiesta di accesso va presentata al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, Segretario Generale. A tal fine è 
possibile utilizzare il modulo per l'accesso civico ai sensi dell'art. 5 comma 1. 

> l’accesso civico relativo a documenti, informazioni o dati non oggetto di pubblicazione obbligatoria (c.d. 
accesso generalizzato) da parte della pubblica amministrazione, esercitato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
D.Lgs. 33/2013: è il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione. La richiesta di accesso va presentata al 
Comune di Volpiano per essere poi gestita dal settore competente. A tal fine è possibile utilizzare il modulo 
per l'accesso civico ai sensi dell'art. 5 comma 2. 


L'esercizio del diritto di cui ai citati commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 
soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e 
non richiede motivazione. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo 1l 
rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti 
materiali. 
Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, ove siano individuati controinteressati all’accoglimento della 
richiesta di accesso, la stessa sarà al medesimi notificata ai fini della eventuale loro opposizione. 
Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta 
giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati. 
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In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i 
documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di 
pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti 
richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento 
ipertestuale. 

In caso di diniego totale o parziale o mancata risposta nel termine, il richiedente può presentare richiesta di riesame 
al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide entro 20 giorni ovvero, sentito 
se del caso il Garante per la protezione dei dati personali, che si deve pronunciare entro 10 giorni dalla richiesta. 
Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al 
Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

Il richiedente può altresì presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale. 

Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di riesame al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e presentare ricorso al difensore civico 
competente per ambito territoriale. 


Sono stati istituiti i registri delle istanze di accesso civico: l’aggiornamento del registro è competenza del 
Settore Amministrativo. 


L’ANAC con deliberazione n. 1309 del 28.12.2016, a cui si rinvia, ha approvato le “Linee guida recanti 
indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5, comma 
2, del D.Lgs. 33/2013”. 


Gli uffici avranno quindi cura di seguirne le indicazioni nell’applicazione dell’istituto in oggetto. 


In attuazione agli indirizzi dettati dall’ ANAC, del diritto all’accesso civico è stata data informazione sul sito 

dell’Ente. A norma del D.Lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

— le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

— ilnominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; 

— ilnominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale. 


4 - ORGANIZZAZIONE 


4.1 Misure organizzative per la pubblicazione dei dati 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
nello svolgimento delle attività previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., sono gli stessi Responsabili dei settori indicati 
nella colonna G. 

Il Settore Amministrativo - Istituzionale è incaricato della gestione della sezione ‘amministrazione 
trasparente”. 

Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella Colonna G) 
trasmettono a detto ufficio i dati, le informazioni ed i documenti previsti nella Colonna E all’ Ufficio preposto alla 
gestione del sito il quale provvede alla pubblicazione. 

Il Settore Ammnistrativo - Istituzionale svolgerà altresì attività di collaborazione con i Settori organizzativi 
al fine di ottimizzare il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza; se del caso si farà carico di sollecitare 
gli adempimenti o gli aggiornamenti necessari, segnalando eventuali inosservanze al RPCT. 

A tal riguardo si sottolinea che l’articolo 43, comma 3, del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti 
responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 


4.2 Durata e decorrenza dell'obbligo di pubblicazione 
I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono 
pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'Amministrazione e sono mantenuti costantemente 
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aggiornati. Al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti e pubblica 

amministrazione, si definisce quanto segue: 

v seè prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 33/2013, la pubblicazione 
avviene nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si rende 
disponibile; 

v Seè prescritto l’aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei trenta giorni 
successivi alla scadenza del trimestre o del semestre; 

v In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di trenta 
giorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve 
pervenire all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative. 


La durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente ai sensi della normativa vigente, 
in cinque (5) anni che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di 
pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i diversi termini 
previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali, e quelli previsti relativamente agli obblighi 
di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico ed a quelli concernenti i titolari di 
incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza, per i quali si rinvia a quanto previsto dalla legge e 
specificato all’ Allegato A). 


4.3 Misure di monitoraggio 

Il RPCT svolge periodicamente attività di controllo almeno semestrale sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 
segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organo di valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei 
casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 


5- ATTUAZIONE 

L’allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti della 
scheda allegata al D.Lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs. 97/2016. 

Come noto, il Legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti 
ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 
Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, 
quindi più che esaustivi, dell’ Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310. 

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 
secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 
colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 


Nota ai dati della Colonna F: 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e 
documenti. 

L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su 
base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto di 
tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
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Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, 
si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 30 (trenta) giorni 
dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 


Nota ai dati della Colonna G: 

L'articolo 43, comma 3, del D.Lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione 
garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti 
dalla legge”. 

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei Settori indicati nella 
colonna G. 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili 
dei Settori indicati nella colonna G. 


6 - DATI ULTERIORI 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente 
per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 
informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa. 


7 - TABELLE 

Come sopra precisato, le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornati al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 
secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 
colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 


Le tabelle sono contenute nell’Allegato C) al PIAO 2022 -2024: amministrazione trasparente — obblighi di 
pubblicazione e responsabili. 
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SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


Modello organizzativo adottato dall’Amministrazione 


La struttura organizzativa dell’Ente è stata definita con la deliberazione della Giunta Comunale n. 119 del 
01.08.2019. 


La struttura si articola in nove Settori: 


Settore Amministrativo - Istituzionale 

funzioni e attività: tutte le attività amministrative, istituzionali o delegate, di programmazione amministrativa, 
predisposizione dei provvedimenti relativi alle attività di competenza incluse le procedure di appalti per 
forniture e servizi specifici di servizio e alcuni generali dell’ Ente, CED del Comune; 

Settore Economico Finanziario 

funzioni e attività: tutte le attività amministrative, istituzionali o delegate, di programmazione finanziaria e di 
gestione finanziaria del personale — predisposizione dei provvedimenti relativi alle attività di competenza 
incluse le procedure di appalti per forniture e servizi correlati alle attività di settore 

Settore Lavori Pubblici e Patrimonio 

funzioni e attività: tutte le attività amministrative, istituzionali o delegate, di progettazione di opere pubbliche 
e di manutenzione e gestione del patrimonio pubblico — predisposizione dei provvedimenti relativi alle attività 
di competenza incluse le procedure di appalti per forniture e servizi correlati alle attività di settore, sicurezza 
dell’ambiente di lavoro 

Settore Urbanistica ed Edilizia Privata 

funzioni e attività: tutte le attività amministrative, istituzionali o delegate, di programmazione urbanistica, 
interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di 
edilizia abitativa — predisposizione dei provvedimenti relativi alle attività di competenza 

Settore Ambiente 

funzioni e attività: tutte le attività amministrative, istituzionali o delegate, di programmazione in materia di 
ambiente, igiene e polizia ambientale, agricoltura, consorzi irrigui, procedure relative alle imprese Seveso- 
predisposizione dei provvedimenti relativi alle attività di competenza 

Settore Socio Assistenziale Educativo Culturale 

funzioni e attività: tutte le attività amministrative, istituzionali o delegate, di programmazione in materia di 
politiche sociali, istruzione, ufficio casa, rapporti con le associazioni, cultura, sport e tempo libero- 
predisposizione dei provvedimenti relativi alle attività di competenza 

Settore Polizia Municipale-Commercio 

funzioni e attività: tutte le attività, istituzionali o delegate, di vigilanza e controllo del territorio -commercio — 
protezione civile e collegamento con gli uffici regionali - predisposizione dei provvedimenti relativi alle 
attività di competenza incluse le procedure di appalti per forniture e servizi correlati alle attività di settore. 
Settore Personale 

funzioni e attività: tutte le attività relative alla gestione giuridico-economica e formativa del personale- 
predisposizione dei provvedimenti relativi alle attività di competenza 

Settore Amministrativo Demografico 

funzioni e attività: tutte le attività relative alle materie di anagrafe, stato civile, elettorale, leva e collaborazione 
con l’Istat in materia statistica 


Ogni Settore, che costituisce la struttura organizzativa di primo livello, è organizzato in Servizi che costituiscono 
la struttura organizzativa di secondo livello; possono eventualmente essere istituite, nell’ambito di uno o più 
Settori, con provvedimento del Segretario Generali, delle Unità di Progetto al fine di realizzare singoli progetti. 


Ciascun Settore è coordinato e diretto da un Responsabile di Posizione Organizzativa, di nomina sindacale. 


Il personale in servizio al 01.01.2022, oltre al Segretario Generale, è il seguente: 
- n. 8 dipendenti ascritti alla categoria “D”; 
- n. 44 dipendenti ascritti alla categoria “C” 
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- n. 11 dipendenti ascritti alla categoria “B” 
- n. 1 dipendente ascritto alla categoria “A” 
per un totale di 64 dipendenti 


Organigramma 


Organigramma Ente 


SEGRETARIO 
GENERALE 


Dot.ssa Susanna 
BARBATO 


SERVIZI DEMOGRAFICI e SERVIZIO 
PERSONALE 


Dott.ssa Susanna BARBATO 


SERVIZI S.A.E.C. 


(Servizi Socio Assistenziali Educativi e 
Culturali) 


Tommaso VULLO 


SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 


Commissario Capo Luca Maria 
SOLINAS 


SERVIZIO LAVORI PUBBLICI E 
PATRIMONIO 


Arch. Gaetano MAGGIULLI 


SERVIZIO URBANISTICA ED 
EDILIZIA PRIVATA 


Arch. Gabriella CASTAGNONE 


SERVIZIO AMBIENTE 


Arch. Monica VERONESE 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 


Dopo una fase di sperimentazione del lavoro agile spinta dalla necessità di contenimento della circolazione del 
virus Sars-Cov-2, per la progettualità legata a tale modalità lavorativa si sta attendendo l’imminente uscita del 
nuovo CCNL per verificare se in tale sede verranno introdotti criteri e parametri per un'applicazione uniforme e 
strutturale. 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2022-2023-2024 


3.3.1 - CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31.12.2021 

La consistenza del personale al 31.12.2021 è di n. 65 dipendenti di ruolo, suddivisi nei sottoelencati profili 
professionali: 

— n.8istruttori direttivi cat. di accesso D; 

— n. 46 istruttori cat. di accesso C; 

— n. 10 collaboratori amministrativi cat. di accesso B; 

— n. l operatore cat. di accesso A. 


3.2.2 - CAPACITA’ ASSUNZIONALE DELL’AMMINISTRAZIONE 


IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL CALCOLO. 


L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del D.L. n. 34 del 2019, è volto ad 
individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa complessiva 
per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in 
bilancio di previsione. 

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la 
somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 
organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al 
netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 
relativo all'ultima annualità considerata; 


Vista la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in materia di 
assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di personale 
/ entrate correnti; 


Richiamato il decreto del Ministero dell’Interno del 21.10.2020 che all’articolo 33 ha chiarito che ai fini del 
rispetto dei valori soglia di cui all’articolo 33 comma 2 del D.L. 30.04.2019 n. 34 convertito con modificazioni 
nella Legge 20.06.2019 n. 58, in merito alla spesa per la segreteria convenzionata, ciascun Comune computa nella 
spesa di personale la quota a proprio carico e, per il Comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti 
dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa”; 


Considerato che è stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 11 del 28.04.2022 il Rendiconto 
dell’anno 2021 e che dalle sue risultanze vengono estrapolati i dati di riferimento per i calcoli relativi alle facoltà 
assunzionali; 


Visto il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2019/2020/2021, al netto del 
fondo crediti dubbia esigibilità assestato sul bilancio 2021: 


Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE 
2019 2020 2021* 
Entrate correnti ultimo triennio (dati da consuntivi approvati) i dai 12. na 2 | 12.357. ; 92,33% 
FCDE assestato su bilancio di previsione 2021 ue 7,12 so 7,12 uo 7,12 
MEDIA ENTRATE AL NETTO FCDE 11.579.449,17 
(a-d)+(b-d)+(c-d)/3 
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Visto il prospetto delle spese di personale, calcolate ai sensi del DM e della circolare ministeriale; 


CALCOLO DELLE SPESE DI PERSONALE 


D.M. 17 MARZO 2020 PUBBLICATO SU G.U. serie generale, n. 108 del 27/04/2020 ATTUATIVO ART. 33, COMMA 2 DEL D.L. 34/2019 


nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. 


D.M. 17 marzo 2020 art. 2: a) Spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza 
estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipi o comunque facenti capo all'Ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell’IRAP, come rilevati 


Circolare Ministeriale: gli impegni da considerare sono quelli relativi alle voci riportate nel Macroaggregato BDAP U.1.01.00.00.000, nonché i codici 
spesa U.1.03.02.12.001; U.1.03.02.12.002; U.1.03.02.12.003; U.1.03.02.12.999. 


CODICI SPESA PIANO 
TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI INCLUSE CONTI INTEGRATO 2021 
Macroaggregato BDAP - Redditi da lavoro dipendente: U.1.01.00.00.000 1.863.246,61 € 


Retribuzioni lorde. 


U.1.01.01.00.000 


Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato. 


U.1.01.01.01.001 


Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato. 


U.1.01.01.01.002 


1.713.490,19 € 


Straordinario per il personale a tempo indeterminato. U.1.01.01.01.003 30.489,49 € 
a e i rimborsi spesa per missione, corrisposti al U.1.01.01.01.004 119.266,93 € 
Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo determinato. U.1.01.01.01.005 
Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato. U.1.01.01.01.006 
Straordinario per il personale a tempo determinato. U.1.01.01.01.007 
E n ne i rimborsi spesa per missione, corrisposti al U.1.01.01.01.008 
Assegni di ricerca. U.1.01.01.01.009 
Altre spese per il personale: U.1.01.01.02.000 31.669,96 € 
Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a 
disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro famiglie e altre spese per il U.1.01.01.02.001 
benessere del personale. 
Buoni pasto. U.1.01.01.02.002 31.669,96 € 
Altre spese per il personale n.a.c.. U.1.01.01.02.999 
Contributi sociali a carico dell'Ente: U.1.01.02.00.000 536.684,74 € 
Contributi sociali effettivi a carico dell’Ente. U.1.01.02.01.000 
Contributi obbligatori per il personale. U.1.01.02.01.001 524.703,89 € 
Contributi previdenza complementare. U.1.01.02.01.002 11.980,85 € 
Contributi per indennità di fine rapporto erogata tramite INPS. U.1.01.02.01.003 
Altri contributi sociali effettivi n.a.c.. U.1.01.02.01.999 
Contributi sociali: U.1.01.02.02.000 12.566,28 € 
Assegni familiari. U.1.01.01.01.002 12.566,28 € 
Equo indennizzo. U.1.01.02.02.002 
Accantonamento di fine rapporto — quota annuale. U.1.01.02.02.003 
Oneri per il personale in quiescenza. U.1.01.02.02.004 
Arretrati per oneri per il personale in quiescenza. U.1.01.02.02.005 
Accantonamento per indennità di fine rapporto — quota maturata nell’anno in corso. U.1.01.02.02.006 
Contributi erogati direttamente al proprio personale n.a.c.. U.1.01.02.02.999 
i a quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro U.1.03.02.12.000 5.000,00 € 
Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale. U.1.03.02.12.001 5.000,00 € 
Quota LSU in carico all'Ente. U.1.03.02.12.002 
Collaborazioni coordinate e a progetto. U.1.03.02.12.003 
Altre forme di lavoro flessibile n.a.c.. U.1.03.02.12.999 

TOTALE SPESE DI PERSONALE D.L. 34/2019 | 2.449.167,59 € 
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Verificato che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente: 


Spese di personale 2021 € 2.449.167,59 
= 21,15% 


Media entrate al netto FCDE € 11.579.449,17 


FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA SPESA DI PERSONALE 
DI PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’. 


L'art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del D.L. n. 3 del 2019, 
1 comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche: 
a) comuni con meno di 1.000 abitanti 

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 

1) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 


Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera f), avendo n. 15301 abitanti al 31/12/2021. 


Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 

del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 

- 1 valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate 
correnti 

- ivalori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, applicabili in 
sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 

- i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 


Valori calmierati 
FASCIA POPOLAZIONE Valori soglia Tabella 2 DM 17 marzo 2020 Valori soglia 
demografica Tabella 1 Tabella 3 
DM 17 marzo 2022 2023 2024 DM 17 marzo 
2020 2020 
a 0-999 29,50% 33% 34% 35% 33,50% 
b Ae 28,60% 33% 34% 35% 32,60% 
1999 

c 2000-2999 27,60% 238% 29% 30% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 26% 27% 28% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 24% 25% 26% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 19% 21% 22% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 14% 15% 16% 31,60% 

h 250000-1499999| 28,80% 8% 9% 10% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 4% 4,5% 5% 29,30% 


Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche: 


FASCIA 1. Comuni virtuosi 
I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa di 


personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 
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coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 
bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, 
secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna 
fascia demografica. 


FASCIA 2. Fascia intermedia. 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta 
compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM, non 
possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo 
rendiconto della gestione approvato. 


FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 

Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta superiore 
al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di graduale riduzione 
annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando 
un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e 
le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica 
individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento 
del predetto valore soglia. 


Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera f) e avendo registrato un rapporto tra spesa di 
personale e media delle entrate correnti pari al 21,15% si colloca nella seguente fascia: 


FASCIA 1 - COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia di cui alla 
tabella 1. 


Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato 
fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1) del D.M. 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica 


di appartenenza (27%) ma SOLO ENTRO il valore calmierato di cui alla tabella 2) del D.M. (per il 2022 
il 19%) come previsto dall’art. 5 del D.M. stesso. 


Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di personale 
in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della L. 296/2006 e s.m.i. 


IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO 


e INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE 
Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia 
massima del D.M. Tabella 1), sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale/entrate correnti, è il 
seguente: 


€ 774.638,13 
(11.579.449,17*27,00%) — 2.351.813,15 
(Media entrate netto FCDE *percentuale tabella 1) — Spese di personale 2018 


e INCREMENTO CALMIERATO (per gli anni 2020-2024) 
Tuttavia, poiché il legislatore, per il periodo 2020-2024, ha fissato un tetto alle maggiori assunzioni possibili 
anche per gli enti virtuosi, l'incremento effettivo per ulteriori assunzioni per questo ente nel triennio 2022/2024 
è il seguente: 


ANNO 2022 

€ 446.844,50 

(2.351.813,15*19%) 

(Spese di personale 2018 * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente) 
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ANNO 2023 
€ 493.880,76 
(2.351.813,15*21%) 


(Spese di personale 2018* Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente) 


ANNO 2024 
€ 517.398,89 
(2.351.813,15*22%) 


(Spese di personale 2018* Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente) 


e INCREMENTO CALMIERATO 


A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per questo Ente si verifica che l'incremento calmierato risulta 
inferiore all'incremento teorico, il Comune può procedere ad assunzioni solo entro la misura dell’incremento 


calmierato. 


Il Comune può assumere entro i seguenti spazi finanziari: 


ANNO 2022 


ANNO 2023 ANNO 2024 


€ 446.844,50 


€ 493.880,76 € 517.398,89 


DIMOSTRAZIONE DEL RISPETTO DEL’INCREMENTO EFFETTIVO CON LA 


PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Spesa personale 2021 2.449.167,59 2.449.167,59 2.449.167,59 
(voci rilevanti ai sensi del D.M.) 

+ Incremento calmierato 446.844,50 493.880,76 517.398,89 
Importo massimo consentito 2.896.012,09 2.943.048,35 2.966.566,48 
Spesa personale prevista 2.720.825,46 2.752.321,46 2.795.311,46 
(voci rilevanti ai sensi del D.M.) 

Capacità assunzionale residua 175.186,63 190.726,89 171.255,02 


3.3.3 - IL CONTENIMENTO DELLA SPESA DI PERSONALE 


Normativa: la spesa di personale in valore assoluto 


Art. 1, comma 557, 557-bis e 557- 
quater, della L. 27.12.2006, n. 296 


Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto 
degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di 
stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al 
lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, 
con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo 
il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con 
azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in 
termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 
(...a) lettera abrogata) 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico- 
amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con 
l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni 
dirigenziali in organici; 


61 


c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione 
integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni 
dettate per le amministrazioni statali. 

Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 
gli enti assicurano, nell’ambito del piano triennale dei fabbisogni di 
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento 
al valore medio del triennio 2011/2013 


Monitoraggio dell’aggregato della spesa di personale di personale in valore assoluto ai sensi dell'art. 1 
c. 557 della L. 296/2006 


Le componenti INCLUSE secondo la Corte dei conti, Sezione Autonomie - Delibera n. 
13/2015/SEZAUT/INPR 


Le componenti da considerare per il monitoraggio dell’aggregato della spesa di personale ai sensi dell'art. 1 comma 557, 
L. 296/2006, sono le seguenti: 

1. retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 
indeterminato e a tempo determinato 

2. quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo 
determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio successivo (alla luce della nuova contabilità) 

3. spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi 
variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente 

4. spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre forme di rapporto di 
lavoro flessibile 

5. eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili 

6. spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 
2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto 

7. spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del d.lgs. 267/2000 

8. compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 1 d.lgs. 267/2000 

9. compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 2 d.lgs. 267/2000 

10. spese per il personale con contratti di formazione e lavoro 

11. oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 

12. spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia municipale ed ai progetti di miglioramento alla 
circolazione stradale 

13. IRAP 

14. oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo 

15. somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando 

16. spese per la formazione e rimborsi per le missioni del personale 


Le componenti ESCLUSE nella determinazione dell’aggregato storico della spesa in valore assoluto, da 
sottrarre all’ammontare complessivo lordo delle spese 


Le componenti da escludere sono: 

1. spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati 

2. quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo 
determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio successivo (principio contabile applicato alla contabilità 
finanziaria, Allegato A/2 al d.1gs.118/2011, punto 5.2 lettera a) 

3. spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato, dalla Regione o dalla Provincia, per attività 
elettorale; 

4. spese per la formazione e rimborsi per le missioni del personale 

5. spese per personale trasferito dalle Regioni o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei limiti delle risorse 
corrispondentemente assegnate 

6. spese derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (compresi gli aumenti delle risorse stabili del fondo per la 
contrattazione decentrata integrativa, ove previsto dal CCNL del comparto Funzioni locali 21/05/2018) 

7. spese per assunzione di lavoratori categorie protette (per la quota d'obbligo) 

8. costo personale comandato presso altre amministrazioni (e da queste rimborsato) 

9. spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione stradale e finanziate con i 
proventi delle violazioni al codice della strada 

10. spese per incentivi al personale per progettazione 

11. spese per incentivi recupero ICI 

12. diritti di rogito spettanti al Segretario Comunale 
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13. spese per l'assunzione di personale ex dipendente dell'Amministrazione autonoma di Monopoli di Stato (legge 30 
luglio 2010, n. 122, art. 9, comma 25) 

14. spese per assunzioni in deroga ai sensi dell'art. 3, comma 120, della 1. 244/2007 (effettuate prima del 31/05/2010) 
15. Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività di Censimento finanziate 
dall'ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanza n. 16/2012) 

16. oneri riflessi relativi alle spese di cui ai punti precedenti 

17. Irap relativo alle spese di cui ai punti precedenti (ad esclusione delle spese per le categorie protette che non sono 
soggette) 

18. oneri a carico del datore di lavoro per adesione al Fondo Perseo da parte dei dipendenti (Corte dei conti, sezione di 
controllo regione Piemonte, parere n. 380/2013/SRCPIE/PAR) 

19. per gli Enti con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: spese di personale stagionale assunto con contratto a 
tempo determinato, necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di motivate caratteristiche 
socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti (art. 11, comma 4-quater, d.l. 90/2014) 

20. spese per il personale delle Province e Città Metropolitane ricollocato ai sensi dell'art. 1, comma 424, della 1. 190/2014 
e dell'art. 5 del D.L. 78/2015, convertito, con modificazioni, nella 1. 125/2015 


Situazione dell’ente 
Il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 
Ricordato che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013, da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 


557-quater, della Legge 296/2006, introdotto dall’art. 3 del D.L. 90/2014, è pari a € 2.122.919,49, come risulta 
da seguente prospetto: 


Spesa di personale in valore assoluto 
al netto delle componenti escluse ai sensi art.1 comma 557 della L. 296/2006 


€ 2.120.285,14 € 2.119.857,28 € 2.128.615,87 € 2.122.919,49 


Gli stanziamenti di bilancio 


Visti i prospetti del Bilancio 2022/2024 e rilevato che in sede previsionale la spesa di personale si mantiene 
contenuta nel rispetto della media del triennio 2011-2013, come si evince dal seguente prospetto: 
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MEDIA 


DESCRIZIONE TRIENNIO Previsioni Previsioni Previsioni 
2011/2013 assestate 2022 | assestate 2023 | assestate 2024 
macroaggreato 101 2.311.599,53 2.720.825,46 2.752.321,46 2.795.311,46 
di cui: 
Straordinario elezioni/referendum 6.232,76 38.000,00 38.000,00 38.000,00 
Censimento 13.100,00 0,00 0,00 
Indagini ISTAT 3.970,00 3.970,00 3970 
fondo progettazione 25.000,00 25.000,00 25.000,00 
macroaggreato 103 18.500,00 
macroaggreato 102 178.644,27 143.281,81 144.125,81 144.135,81 
di cui: 
Straordinario elezioni/referendum 3.000,00 3.000,00 3.000,00 
Censimento 900,00 
Indagini ISTAT 280,00 280,00 280,00 
fondo progettazione 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
ALTRE SPESE 
Unione dei Comuni Nord Est TO 15.684,08 16.412,21 16.412,21 16.412,21 
TOT. ALTRE SPESE 15.684,08 16.412,21 16.412,21 16.412,21 
STAMZIAMENTI NON 
CORRISPONDENTI ALL'ATTUALE 0,00 -8.236,00 -41.023,00 -41.023,00 
FABB DI PERSONALE ** 
na 2.530.660,64| 2.872.283,48| 2.871.836,48| 2.914.836,48 
COMPONENTI ESCLUSE 
Categorie protette 56.898,94 55.768,45 55.768,45 55.768,45 
Aumenti contrattuali 2019-2021 con oneri e IRAP 116.750,00 129.900,00 172.900,00 
Oneri per Perseo Sirio 5.338,00 5.338,00 5.338,00 
Oneri prev complem VV.UU Perseo Sirio 13.000,00 13.000,00 13.000,00 
Benefici contrattuali dipendenti + oneri + irap 317.890,58 387.588,50 387.588,50 387.588,50 
Rimborsi personale comandato 6.777,56 
Incentivi recupero IC/IMU 9.666,67 
Diritti di rogito 8.181,41 16.650,00 16.650,00 16.650,00 
Fondo progettazione (compresi oneri e Irap) 8.325,99 27.000,00 27.000,00 27.000,00 
Elezioni/referendum compresi oneri e Irap) 41.000,00 41.000,00 41.000,00 
Censimento cap 686.1 14.000,00 
Indagini ISTAT cap 686 4.250,00 4.250,00 4.250,00 
Se da Ente Strumentale alla Croce Rossa 32.887.24 32.887,24 32.887,24 
Rimborso per Convenzione di Segreteria cap 696 36.380,28 36.380,28 36.380,28 
i per convenzione di Polizia Municipale cap 7.379,00 1.379,00 1.379,00 
TOTALE COMPONENTI ESCLUSE 407.741,15 757.991,47 757.141,47 800.141,47 
TOTALE SPESA DEL PERSONALE 2.122.919,49| 2.114.292,01| 2.114.695,01| 2.114.695,01 
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#* AI momento della redazione del presente documento tra gli stanziamenti di bilancio trova allocazione la 
spesa di € 8.236,00 (anno 2022) € 26.240,00(Anno 2023) e € 26.240,00 (Anno 24) (stipendi + oneri ) relativa 
ad un dipendente deceduto nel mese di aprile 2022 per il quale non è prevista la sostituzione. I suddetti 
stanziamenti saranno oggetto di opportuna variazione in riduzione e destinati ad altre spese correnti sul 
triennio. 

Parimenti tra gli stanziamenti delle annualità 2023 e 2024 è prevista la spesa di € 14.783,00 per ciascuno dei 
due anni relativa alla corresponsione degli assegni famigliari, spesa che è venuta meno dal mese di marzo 
2022, in attuazione del D.L. 21/12/2021 n. 230 che ha istituito l’assegno unico universale per 1 figli a carico 
ed erogato direttamente dall’ INPS, anche in questo caso si procederà ad opportuna variazione in riduzione; 


La maggior spesa sull’annualità 2022 e parte del 2023 per l’assunzione di una categoria C presso l’ufficio 
tecnico dalla fine del mese di luglio 2022 in sostituzione di un dipendente collocato in aspettativa, sarà 
finanziata con i risparmi generati dalle assunzioni programmate ed al momento non ancora realizzate, anche 
in questo caso gli stanziamenti di bilancio saranno opportunamente variati per allocare la spesa nella missione 
e programma corretto. 


Dotazione organica 


Normativa 


Preso atto che l’art.22, comma 1, del D. Lgs. 75/2017 dispone: “/. Le linee di indirizzo per la pianificazione di 

personale di cui all'articolo 6-ter del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotte dall'articolo 4, sono 

adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. In sede di prima applicazione, 

il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente 

decreto, si applica a decorrere dal 30 marzo 2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla 

pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo periodo.”; 

Atteso che: 

- con Decreto 08.05.2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le predette 
“Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni 
pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 

- le linee guida (...) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni adatteranno, 
in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli enti territoriali 
opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti normative, nel 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una propria autonomia nella definizione dei 
Piani; 

- le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le pubbliche 
amministrazioni una dotazione organica pari ad una ‘spesa potenziale massima” affermano: “per le regioni e 
gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale massima (della 
dotazione organica) resta quello previsto dalla normativa vigente”; 


Il valore finanziario della dotazione organica 


Dato atto che, in ossequio all’art. 6 del D. Lgs. 165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra richiamate, è necessario 
per l’ente definire tale limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle norme sul contenimento della spesa 
di personale e che in tale limite l’ amministrazione: 

- potrà coprire 1 posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, ricordando 
però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto 
al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli 
stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti con le predette limitazioni; 

- dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del D. Lgs. 165/2001, le risorse 
finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 
personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 
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Dato atto che, per la redazione dello schema riassuntivo di dimostrazione del rispetto del limite potenziale 

massimo di spesa della dotazione organica, nell’ottica di contemperare le disposizioni vigenti in materia di limiti 

per la gestione delle risorse umane degli enti locali e quanto suggerito dalle Linee di indirizzo, è stata redatta una 
tabella di riconciliazione che si basa sui seguenti criteri: 

1. il prospetto di “dotazione organica” contiene le spese dei dipendenti in servizio, più quelle previste per le 
assunzioni. Tale spesa non è quella effettiva, ma quella teorica su base annua, ovvero a regime. I valori, 
peraltro, sono quelli dello stipendio tabellare e non tanto quelli di effettiva competenza. Si precisa che le 
progressioni orizzontali non vanno calcolate in sede di programmazione, in quanto già comprese nell’importo 
complessivo del fondo risorse decentrate; 

2. trattandosi di un documento “programmatorio”, nella previsione del costo della dotazione organica, è 
necessaria la massima prudenza, conteggiando quindi, il valore più alto possibile per garantire sempre il 
rispetto dei limiti di spesa. 


Come espressamente esplicitato dalle Linee Guida, il valore finanziario della dotazione organica, risulta così 

determinato: 

- sulla base della spesa per il personale in servizio a tempo indeterminato. In tale voce di spesa va indicata 
distintamente anche quella sostenuta per il personale in comando, o altro istituto analogo. Ciò in quanto trattasi 
di personale in servizio, sia pure non di ruolo, per il quale l’amministrazione sostiene l’onere del trattamento 
economico nei termini previsti dalla normativa vigente. La spesa del personale in part-time è da considerare 
in termini di percentuale di prestazione lavorativa solo se il tempo parziale deriva da assunzione ab origine. 
Nel caso in cui derivi da trasformazione del rapporto va indicata sia la spesa effettivamente sostenuta sia quella 
espandibile in relazione all’eventualità di un ritorno al tempo pieno (per evitare il reale congelamento di queste 
cifre si ritiene di conteggiare le possibili riespansioni da tempo parziale a tempo pieno su situazioni reali di 
richiesta o di concreta ipotesi); 

- sulla base dei possibili costi futuri da sostenere per il personale assegnato in mobilità temporanea presso altre 
amministrazioni (in uscita) per valutare gli effetti in caso di rientro; 

- con riferimento alle diverse tipologie di lavoro flessibile, nel rispetto della disciplina ordinamentale prevista 
dagli articoli 7 e 36 del D.Lgs. 165/2001, nonché le limitazioni di spesa previste dall’art. 9, comma 28, del 
D.L. 78/2010 e dall’art. 14, del D.L. 66/2014. I rapporti di lavoro flessibile vanno rappresentati in quanto 
incidono sulla spesa di personale pur non determinando riflessi definitivi sul PTFP; 

- con riferimento ai risparmi da cessazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, relativi all’anno 
precedente, nel rispetto dell’articolo 14, comma 7, del D.L. 95/2012 (o delle altre norme sul turn-over come 
quelle per gli enti locali); 

- in ragione delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenuto conto, ove previsti, degli ulteriori 
limiti connessi a tale facoltà con particolare riferimento ad eventuali tetti di spesa del personale; 

- spese necessarie per l’assunzione delle categorie protette, pur considerando che, nei limiti della quota 
d'obbligo, si svolgono fuori dal budget delle assunzioni; (cioè tali spese vanno comunque previste nel Piano 
anche se non hanno effetti sui limiti per quanto riguarda le assunzioni per il rispetto della quota d’obbligo); 

- connesse ad eventuali procedure di mobilità, nel rispetto del d.p.c.m. 20 dicembre 2014, anche con riferimento 
all’utilizzo della mobilità temporanea (acquisizione di personale in comando, fuori ruolo o analoghi istituti). 

Quantificato il costo effettivo a regime della dotazione organica sulla base degli elementi sopra riportati, è 

necessario procedere al “raccordo” o “conciliazione” con la norma sul contenimento della spesa di personale, 

dando evidenza che 

- il costo totale annuo teorico della dotazione organica, 

-  acui vanno aggiunte le spese di personale non già conteggiate nel prospetto della dotazione (ad esempio: fondo 
del trattamento accessorio, posizioni organizzative, lavoro straordinario, spese per convenzioni in entrata); 

-  acui vanno tolte le spese di personale non rilevanti (rimborsi da altre amministrazioni, rimborsi da Stato o da 
altri per elezioni, spesa dei disabili per quota obbligatoria, quote per rinnovi contrattuali, ecc. ecc.) 

- non superi mai la media 2011/2013. 


La verifica delle eccedenze di personale 


Visto l’art. 33 del D. Lgs.165/2001, come modificato dall’art.16, comma 1, della L. 183/2011 (Legge di Stabilità 
2012), dispone: “1.Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque 
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eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di 
ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le 
procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione 
pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non 
possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità 
degli atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del 
dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare. (da 4 a 8 omissis” ); 


Evidenziato che tale ricognizione costituisce atto obbligatorio in assenza del quale non è possibile effettuare 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro di qualunque tipologia di contratto a pena di nullità degli atti posti in 
essere; 

Preso atto della ricognizione effettuata dai Responsabili di servizio, da cui non emergono situazioni di eccedenza 
di personale; 

Preso atto della vigente dotazione organica del personale in servizio per categorie e profili professionali dell’ Ente: 


PERSONALE IN DOTAZIONE ORGANICA ASSEGNATO AI SERVIZI COMUNALI 
n. dipendenti in | n. cessazioni | n. assunzioni 
servizio al previste/anno | previste/anno 
profili professionali 31/12/2021 2022 2022 totale 
tempo | part |tempo| part | tempo | part 
pieno | time | pieno | time | pieno | time 
._ | Funzionario amministrativo 1 1 
CAESOLA Funzionario tecnico 2 1 1 
Istruttore direttivo finanziario 1 1 
Istruttore direttivo amministrativo 1 1 
Istruttore direttivo tecnico 2 2 
Istruttore direttivo polizia 1 1 
municipale 
Istruttore amministrativo 13 3 1 15 
Istruttore bibliotecario 1 Il 1 
Istruttore tecnico/geometra 4 1 2 di 
Istruttore agente Polizia 
C Municipale IO ; 1 0 
Istruttore amministrativo contabile 2 3 D) 
Istruttore ragioniere 2 2 1 3 
Istruttore educatore asili nido 7 7 
Collaboratore profess. amministr. 1 1 
Esecutore operaio specializzato 5 3 2 4 
Esecutore amministrativo 
B ne 1 1 
centralinista 
Esecutore amministrativo 3 1 4 
A Operatore operaio qualificato I Il 
TOTALI 57 8 7 1 9 66 
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3.3.4 - LA PROGRAMMAZIONE DELLE ASSUNZIONI 


Con la deliberazione della Giunta Comunale n. 134 del 18.11.2021 e successivamente confermata e integrata 
con la deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 24.03.2022 e con la deliberazione della Giunta 
Comunale n. 78 del 07.07.2022 è stata approvata la seguente programmazione delle assunzioni per il 
triennio 2022-2023-2024. 


ANNO 2022 


- n. l agente polizia municipale categoria C 

- n.2 istruttori tecnici categoria C 

- n. l istruttore amministrativo categoria C a tempo pieno e indeterminato da assegnare ai Servizi socio 
assistenziali educativi culturali con decorrenza 01.06.2022; 

- n. l istruttore contabile categoria C a tempo pieno e indeterminato da assegnare ai Servizi Finanziari con 
decorrenza 01.06.2022; 

- n. l istruttore bibliotecario categoria C a tempo pieno e indeterminato con decorrenza 01.10.2022; 

- n.2 operai categoria BI a tempo pieno e indeterminato con decorrenza 15.10.2022; 

- n. ] istruttore amministrativo - contabile categoria C a tempo pieno e indeterminato da assegnare al Settore 
Lavori Pubblici — Patrimonio con decorrenza entro la fine del mese di luglio 2022; 


secondo le seguenti procedure di reclutamento: 


> 
> 
> 


assunzione di n. 1 agente contabile mediante procedura mobilità volontaria; 

assunzione di n. 2 istruttori amministrativo contabili: mediante concorso pubblico; 

assunzione n. l istruttore bibliotecario e di n. 2 istruttori tecnici: 

- mediante utilizzo graduatoria di altro ente, in virtù dell’art. 9 della L. 3/2003 e s.m.i. e dall’art. 6, 
comma 61, della L. 350/2003 e s.m.i. al fine di semplificare i procedimenti di selezione, del rispetto 
del principio nell’economicità degli atti e per ridurre i tempi e i costi occorrenti per la copertura dei 
posti vacanti; 

- | concorso pubblico 

previo esperimento delle procedure di mobilità ai sensi dell’34-bis del D. Lgs. n. 165/2001; 

avvalendosi così della facoltà prevista dall’art. l’art.3 comma 8: “....... al fine di ridurre tempi di accesso 

al pubblico impiego, nel triennio 2019-2022 le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche 
amministrazioni ...... possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste 

dall’art. 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001” della Legge 19 giugno 2019 n. 56; 

assunzione di n. 2 operai: 

- tramite Centro per l'Impiego 

- previo esperimento delle procedure di mobilità ai sensi dell’ 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
e dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 

assunzione di n. l istruttore amministrativo - contabile categoria C a tempo pieno e indeterminato da 

assegnare al Settore Lavori Pubblici — Patrimonio 

- mediante utilizzo graduatoria valida dell’ Ente; 
previo esperimento delle procedure di mobilità ai sensi dell’ 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001; 
avvalendosi così della facoltà prevista dall’art. l'art. 3 comma 8: “....... al fine di ridurre tempi di 
accesso al pubblico impiego, nel triennio 2019-2022 le procedure concorsuali bandite dalle 
pubbliche amministrazioni ...... possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle 
procedure previste dall’art. 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001” della Legge 
19 giugno 2019 n. 56; 


- di incrementare l’orario di lavoro di un istruttore amministrativo attualmente assegnato ai Servizi 
Amministrativi Istituzionali dal 50% al 100% con decorrenza 01.07.2022. 


ANNI 2023/2024: in caso di dimissioni, quiescenza, aspettativa o mobilità del personale, si procederà al turn over 
nel rispetto della normativa vigente; 
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3.3.5 - LAVORO FLESSIBILE 


Per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione lavoro, cantieri 
di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative, ecc.), l'art. 11, comma 4-bis, del D.L. 
90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le parole: "articolo 70, comma 
1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276." è inserito il seguente periodo: "Le limitazioni previste dal 
presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di 
cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente"; 
La deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, chiarisce “Le limitazioni 
dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro 
flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del D.L. 90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo del citato 
comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui 
ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta 
per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28”; 
La deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie ha affermato il principio di 
diritto secondo cui “I! limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova applicazione nei casi in cui l’utilizzo di personale a tempo 
pieno di altro Ente locale, previsto dall’art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, avvenga entro 
i limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti 
dall’art.1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La minore spesa dell’ente titolare del rapporto 
di lavoro a tempo pieno non può generare spazi da impiegare per spese aggiuntive di personale o nuove 
assunzioni”; 
Il comma 2, dell’articolo 36, del D. Lgs.165/2001 e s.m.1. nel quale viene confermata la causale giustificativa 
necessaria per stipulare nella P.A. contratti di lavoro flessibile, dando atto che questi sono ammessi 
esclusivamente per comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e 
modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali; 
Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti: 
a) i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato; 
b) i contratti di formazione e lavoro; 
c) icontratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe disposizioni contenute 
nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con qualche eccezione e deroga. 


Ricordato che il Comune di Volpiano non ha sostenuto spese per il lavoro flessibile nell’anno 2009 e che, pertanto, 
occorre fare riferimento alle spese di lavoro flessibile sostenute nel triennio 2007-2009 che è stata pari a € 5.976,82 
oltre oneri a carico Ente. 

L’amministrazione intende autorizzare per il triennio 2022/2024 le eventuali assunzioni a tempo 
determinato che si dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente 
temporaneo o eccezionale nel rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L.78/2010, nonché 
delle altre disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile, con particolare 
riferimento al rispetto del tetto insuperabile delle spese di personale. 


3.3.6 - ASSUNZIONI OBBLIGATORIE 

La dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla Legge 
12.03.1999 n. 68, come da rilevazione annuale presentata il 11.01.2022, protocollata con Codice regionale 
1300122C00036413. 

3.3.7 - DURATA DELLE GRADUATORIE 

Con il comma 147 dell’art. 1 della L. 27.12.2019, n. 160 (Legge Finanziaria 2020), è stato approntato un 


calendario volto al graduale ripristino della scadenza delle graduatorie di concorso ancora vigenti. Tale norma ha 
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inoltre stabilito che le graduatorie approvate negli anni 2018 e 2019 possano essere utilizzate entro tre anni dalla 
loro approvazione e che le graduatorie approvate a partire dall’01.01.2020, in attesa di una interpretazione 
autentica della norma, abbiano durata biennale decorrente dalla data di approvazione. 


3.3.8 - LE PROCEDURE DI STABILIZZAZIONE 

Ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs.75/2017, rubricato “Superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni”, 
sulla base delle verifiche compiute dal Servizio Personale, non è presente personale in possesso dei requisiti 
previsti nei commi | e 2, dell’art. 20, D. Lgs. 75/2017. 

3.3.9 - LE PROGRESSIONI VERTICALI 

Sulla base programmazione di cui sopra, in questo ente per il triennio 2022-2023-2024 non si prevede si 
verificheranno le condizioni per l'applicazione dell’art. 22, comma 15, del D. Lgs.75/2017, relative alle procedure 
selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, in possesso di titoli di studio richiesti per 
l’accesso dall’esterno. 

3.3.10 - LE SITUAZIONI DI SOPRANNUMERO O LE ECCEDENZE DI PERSONALE 

Considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’ Ente, anche in relazione agli obiettivi 
di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini si rileva che, in tale ambito, 
non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.1. 

3.3.11 - NORMA FINALE E DI RINVIO 

Relativamente a tutte le tematiche non specificate, riprese o integrate dal presente provvedimento, si fa rinvio a 


quanto previsto dai precedenti Piani dei Fabbisogni di Personale di cui il presente costituisce elemento 
consequenziale. 
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3.4 LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 


Il Comune di Volpiano, sulla base delle richieste pervenute dagli uffici, autorizza la formazione di aggiornamento 
professionale. 


LE COMPETENZE DIGITALI PERLA P.A. 

Il Comune di Volpiano ha aderito al progetto “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” , il 
Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo delle competenze dei dipendenti della pubblica 
amministrazione. 

Attraverso questo portale, l’amministrazione consente ai propri dipendenti di fruire di una formazione 
sulle competenze digitali relative alle 5 aree descritte nel Syllabus, individuata a partire dall’ autovalutazione delle 
conoscenze individuali. 


LA FORMAZIONE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza individua, di concerto con i Responsabili 
di Settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
La partecipazione ai corsi di formazione da parte del personale individuato è obbligatoria ed è inserita come 
obiettivo nel piano delle performance 2022/2024. 

La formazione in tema di anticorruzione è essere rivolta principalmente alla conoscenza della normativa in 
materia, con particolare riferimento alla L. 190/2012, al D.Lgs 33/2013 e al D.Lgs. 39/2013, agli articoli del D.Lgs 
165/2001 modificati dalle norme prima citate, nonché all’esame, studio e analisi dettagliata dei procedimenti 
individuati “a rischio”, sia per una corretta applicazione della nuova normativa sia per individuare eventuali 
soluzioni organizzative più appropriate per la riduzione dei rischi. Essa viene somministrata a mezzo dei più 
comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di lavoro, formazione online. 
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3.5 AZIONI POSITIVE 


Con la deliberazione della Giunta Comunale n. 12 del 31.01.2022 ha approvato il piano delle azioni positive per 
il triennio 2022 - 2024, così come previsto dall’art.48 del D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 ed s.m.i., comprendente 
le seguenti azioni positive: 


Obiettivo formazione: 


- Azione positiva l: fornire ai/alle neo dipendenti indicazioni di base sulla struttura, sul contesto dell’ente, 
sulla normativa trasversale [anticorruzione, obblighi di trasparenza] e sulle procedure interne; 
- Azione positiva 2: consentire a tutti 1 dipendenti, uomini e donne, parità di accesso alla formazione; 


Obiettivo benessere lavorativo e tutela ambiente di lavoro: 
- Azione positiva 1: garantire buone forme di comunicazione interna e condivisione di obiettivi e decisioni; 


Obiettivo forme di conciliazione vita-lavoro: 


- Azione positiva 1: ferie solidali; 
- Azione positiva 2: lavoro agile 
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SEZIONE 4: MONITORAGGIO 


Strumenti e modalità di monitoraggio 


Il processo di programmazione e controllo per le Pubbliche Amministrazioni prevede che ad ogni livello di 
pianificazione /progettazione corrisponda un adeguato sistema di monitoraggio e controllo al fine di misurare e 
valutare il grado di raggiungimento dei risultati attesi. In sintesi si riportano, per ognuno dei livelli di 
pianificazione /programmazione previsti, i diversi strumenti di controllo utilizzati dal Comune. 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del D.L. 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui 
all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

— secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

— secondo le modalità definite dall’ ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

— su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 


Nel dettaglio si analizzano le varie attività previste al fine del monitoraggio. 
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La Relazione annuale sulla performance 


La relazione sulla performance organizzativa dell’Ente, redatta dal Segretario Comunale e convalidata 
dall’Organo di Valutazione, evidenzia, a consuntivo, i risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto agli 
obiettivi programmati e alle risorse, rilevando eventuali scostamenti. 


Ai sensi dell’art. 10 del D.Igs. n. 150/2009 e s.m.1. la Relazione annuale sulla Performance deve essere predisposta, 
adottata e pubblicata entro il 30 giugno di ogni anno, con validazione da parte dell’Organo di Valutazione. 


La relazione annuale sulla performance relativa all’anno 2021 non è ancora stata redatta in quanto non è ancora 
stata ultimata la valutazione dei risultati raggiunti dall’ Ente. 


Il sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale 


La metodologia di valutazione è stata adottata dall'Ente con deliberazione Giunta Comunale n. 238 del 
19.12.2011. 


Monitoraggio in materia di rischi corruttivi e trasparenza 


L’attività di monitoraggio finalizzata alla verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione, anche in vista degli 
aggiornamenti annuali e di eventuali rimodulazioni del PTPC, è attuata dal RPCT e dagli altri soggetti coinvolti 
nel processo di gestione del rischio. 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione dà conto dello stato di attuazione del Piano e delle misure 
assegnategli attraverso la redazione, entro il 15 dicembre, della relazione annuale sullo stato di attuazione del 
Piano medesimo e riferisce sull’attività svolta ogniqualvolta lo ritenga opportuno o l’organo di indirizzo politico 
ne faccia richiesta. 

In ragione della connessione tra PTPC e obiettivi del ciclo della Performance, l’attività di monitoraggio sullo stato 
di attuazione del Piano è altresì effettuata in occasione delle verifiche periodiche inerenti il raggiungimento degli 
obiettivi indicati nel Piano delle Performance. 


L'attività di monitoraggio è altresì attuata attraverso il sistema dei controlli interni e, in particolare, attraverso le 
operazioni di controllo successivo di regolarità amministrativa. 


L’attività di monitoraggio è infine garantita anche attraverso la redazione di un report entro il 30.11, in cui le 
misure applicate ad ogni singolo processo sono verificate dal Gruppo di lavoro. 
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Allegato A - Piano delle Performance 


Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


Obiettivo Strategico: Missione: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

Obiettivo Operativo: Programma: 02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale 

Obiettivo Gestionale Allestimento museale ritrovamenti archeologici - 1° fase 


La Società Eni New Energy (di seguito per brevità ENE), durante gli scavi per la costruzione 
di un impianto fotovoltaico da realizzarsi all'interno del Deposito Eni S.p.A. di Volpiano, ha 
rinvenuto una necropoli di più di cinquanta tombe contenenti numerosi reperti quali: 
iscrizioni su laterizi, vasellame in vetro ed ornamenti. Di tali ritrovamenti circa venti tombe 
sono state restaurate dalla Soprintendenza dei Beni Culturali con urgenza al fine di 
preservane la conservazione. Data la rilevanza dei reperti, con nota prot. 18065 del 17 
ottobre 2019 la Soprintendenza invitava ENE a valutare la possibilità di adottare - 
congiuntamente alla Soprintendenza medesima - forme di valorizzazione dei ritrovamenti 
mediante la formalizzazione di un accordo ex art. 25, comma 14, del d.lgs. 50/2016. Sulla 
Descrizione base di un preliminare consenso di ENE alla valorizzazione dei ritrovamenti e al fine di 
meglio circoscrivere le attività finalizzate a tale scopo, la Soprintendenza con nota dell’8 
marzo 2021, qualificava e quantificava le attività da porre in essere. Considerata 
l'importanza di quanto rinvenuto e la disponibilità del Comune di Volpiano a partecipare alle 
attività di valorizzazione e considerato, altresì, come la realizzazione di un impianto 
fotovoltaico costituisce anche un fattore per la valorizzazione culturale del territorio, le parti 
concordavano, in accoglimento della citata richiesta della Soprintendenza, di stipulare un 
accordo. In data 13.12.2021 veniva siglato accordo trilaterale tra E.N.E. - Soprintendenza 
dei Beni Culturali e Comune di Volpiano, al fine di coordinare e collaborare nelle attività di 
valorizzazione dei ritrovamenti. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 1 


Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR 06 - Socio assistenziale ed educativo culturale 


Altri CDR coinvolti 05 - Polizia Municipale 


Fasi di attuazione 


affidamento per l’'implementazione dei sistemi di sicurezza, 
dei locali messi a disposizione dal Comune di Volpiano 
(Palazzo Olivieri) - art.1, punto 6 dell'accordo 


affidamento del completamento delle operazioni di 
restauro dei ritrovamenti - art.1, punto 1 dell'accordo 


realizzazione del progetto di allestimento sulla base delle 
indicazioni della Soprintendenza, tramite l'acquisto e 
l'installazione delle vetrine espositive - art.1, punto 6 
dell'accordo 


trasporto dei materiali archeologici presso i locali destinati 
- art.1, punto 7 dell'accordo 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


affidamento per l'implementazione dei sistemi di sicurezza, 
dei locali messi a disposizione dal Comune di Volpiano 2022 |__| 
(Palazzo Olivieri) - art.1, punto 6 dell'accordo 


realizzazione del progetto di allestimento sulla base delle 
indicazioni della Soprintendenza, tramite l'acquisto e — | 


l'installazione delle vetrine espositive - art.1, punto 6 022 cs 

dell'accordo 

affidamento del completamento delle operazioni di restauro ——— 

dei ritrovamenti - art.1, punto 1 dell'accordo a en; pes) er 

trasporto dei materiali archeologici presso i locali destinati - 2022 Ps 


art.1, punto 7 dell'accordo 


Indici 


Valore atteso 


Titolo 
anno corrente 


Valore raggiunto 


12161 - nr. ritrovamenti archeologici sito ENE 


. 45 0 0 0 
restaurati 
e” - nr. ritrovamenti archeologici rinvenuti sito 50 0 0 0 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 


È È Scostamento Esito 2023 
precedenti atteso raggiunto 


Efficacia 


1/2 


Indicatori di Risultato 


KP2069 - tasso di realizzazione 
restauri portati a termine rispetto ai 
ritrovamenti 

12161 - nr. ritrovamenti archeologici sito ENE 
restaurati/I12154 - nr. ritrovamenti archeologici 
rinvenuti sito ENE 


Costi diretti 


Previsione Previsione 


iniziale finale impegnato Ezgato 


Descrizione Percentuale 


U.05.01.1.03.02.11.999.2010.160099 SPESE PER ALLESTIMENTO 
MUSEALE RITROVAMENTI ARCHEOLOGICI SCAVI E.N.I. (IN PARTE 100 81.900 81.900 0 
FINANZIATI DA E.N.E.) 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
D3 |Tommaso VULLO 2 0 
C1 |Milena GALLO BALMA|2,50 0 
C1 |Maddalena ARBOREA|1 0 


Considerazioni 
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Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


|Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
|Programma: 01 - Organi istituzionali 


[Obiettivo Strategico: 
[Obiettivo Operativo: 


ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA 


Il presente obiettivo gestionale, derivante dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
(PTPC) approvato dall'Ente, individua e misura le attività di prevenzione idonee a ridurre la 
probabilità che si verifichi il rischio di corruzione nell'Ente, ed è parallelamente finalizzato alla 
rilevazione e al report dei dati necessari al soddisfacimento degli obblighi previsti dalla 
normativa in materia. L'obiettivo è inserito nel Piano della Performance anche al fine di 
evidenziare il collegamento del documento di programmazione con il PTPC, così come 
richiamato da ANAC con il Piano Nazionale Anticorruzione 2019: la lotta alla corruzione 
rappresenta, infatti, un obiettivo strategico dell'albero della performance che l'Ente locale 
atttua con piani di azione operativi. Gli adempimenti, i compiti e le responsabilità del 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPC) e dei suoi collaboratori sono parte 
integrante del ciclo della performance. 


Obiettivo di Ente 

Peso 1 

2022 

01 - Amministrativo Istituzionale 


02 - Finanziario, 03 - Urbanistica ed Edilizia Privata, 04 - LL.PP. Patrimonio, 05 - Polizia 
Municipale, 06 - Socio assistenziale ed educativo culturale, 07 - Personale, 08 - Demografici, 09 
- Ambiente 


Obiettivo Gestionale 


Descrizione 


Tipologia obiettivo 


Anno di scadenza 


Assegnazione CDR 


Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 


Redazione report monitoraggio da parte dei Responsabili di 
Settore/Servizio 


Monitoraggio sull'attuazione delle misure previste dal PTPC 
anno corrente 


Redazione relazione sullo stato di attuazione delle misure 
previste dal PTPC anno corrente da parte del RPC 


Predisposizione aggiornamento annuale del PTPC da parte 
del RPCT 


Approvazione in Giunta del PTPCrelativo all'anno corrente e 
pubblicazione del PTPC sul sito istituzionale dell'Ente 


Pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente dell'Attestazione 
del livello di Trasparenza rilasciato dal Nucleo 


Attuazione delle misure previste dal PTPC anno corrente 


Redazione report monitoraggio da parte dei Responsabili di 
Settore/Servizio 


Cronoprogramma 


Descrizione 


Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Approvazione in Giunta del PTPCrelativo all'anno corrente e 2022 
pubblicazione del PTPC sul sito istituzionale dell'Ente 

Pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente dell'Attestazione del 2022 
livello di Trasparenza rilasciato dal Nucleo 

Attuazione delle misure previste dal PTPC anno corrente 2022 
Redazione report monitoraggio da parte dei Responsabili di 2022 
Settore/Servizio 

Redazione report monitoraggio da parte dei Responsabili di 2023 
Settore/Servizio 

Monitoraggio sull'attuazione delle misure previste dal PTPC 2022 
anno corrente 

Redazione relazione sullo stato di attuazione delle misure 2022 
previste dal PTPC anno corrente da parte del RPC 

Predisposizione aggiornamento annuale del PTPC da parte del 2023 
RPCT 


Indici 


Valore atteso 


Titol 
e. anno corrente 


Valore raggiunto 


12145 - Rispetto del cronoprogramma 1 0 0 0 
12146 - Cronoprogramma 1 0 0 0 
12147 - Relazione sull'attività svolta 1 0 0 0 
12149 - Attività svolta 1 0 0 0 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore 


Efficacia 


Valore 


Esito 


Scostamento 


precedenti atteso 


raggiunto 


1/2 


Indicatori di Risultato 


KP2064 - ATTIVITA' SVOLTA 
12147 - Relazione sull'attività svolta/ 12149 - 0 1 0 0 
Attività svolta 
Media anni Valore 

precedenti raggiunto 


Efficienza 


Scostamento 


KP2063 - CRONOPROGRAMMA 
12145 - Rispetto del cronoprogramma/ 12146 -  |0 1 0 0 
Cronoprogramma 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
A Susanna BARBATO 44 


D1 |Franco CAGNA 8 
D1 |Patrizia NOTARIO 8 
D3 |Gaetano MAGGIULLI 8 
DI1 |Gabriella CASTAGNONE |8 
8 
8 
8 


D3 |Monica VERONESE 
D3 |Tommaso VULLO 
D1 |Luca Gianmaria SOLINAS 


Considerazioni 


oco|o|o|fojo|ofojo 
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Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


Missione: 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 


[Obiettivo Operativo: |Programma: 03 - Rifiuti 


Obiettivo Strategico: 


Obiettivo Gestionale CONTRASTO CONTRO IL FENOMENO DELL'ABBANDONO DI RIFIUTI 


L'obiettivo permetterà al Comune di contrastare il fastidioso fenomeno dell'abbandono 
improprio dei rifiuti, attraverso una soluzione che abbina la componente tecnologica , in linea 
con i provvedimenti in materia di videosorveglianza, a un dispositivo professionale, acquistato 
nel 2021; sfruttando la tecnologia di analisi video basata su intelligenza artificiale, sarà 
possibile rilevare gli eventi di abbandono rifiuti e facilitare la ricerca dei trasgressori.L'obiettivo 
ha per finalità la prevenzione e la repressione di illeciti in materia di abbandono rifiuti, decoro 
urbano e altre tipologie di illeciti.L'obiettivo contribuirà altresì all'educazione del cittadino ed a 
salvaguardare all'immagine e la reputazione della Pubblica Amministrazione. 


Descrizione 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Ente 


Peso 1 

Anno di scadenza 2022 

Assegnazione CDR 09 - Ambiente 

Altri CDR coinvolti 05 - Polizia Municipale 


Fasi di attuazione 


Attività di revisione per assicurarsi che l'installazione sia 
stata effettuata correttamente 


Consulenza sul funzionamento dell'apparecchiatura 


Visione filmati ed applicazione delle eventuali sanzioni 
(amministrative/penali) 


Corso formazione 


Attività di ispezione per identificare i luoghi 


Installazione dell'apparecchiatura di videosorveglianza 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Corso formazione 2022 
Attività di ispezione per identificare i luoghi 2022 
Installazione dell'apparecchiatura di videosorveglianza 2022 


Attività di revisione per assicurarsi che l'installazione sia stata 
2022 
effettuata correttamente 


Consulenza sul funzionamento dell'apparecchiatura 2022 


Visione filmati ed applicazione delle eventuali sanzioni 2022 
(amministrative/penali) 


Indici 


Valore atteso 


Titolo 
anno corrente 


Valore raggiunto 


11269 - % gradimento del servizio Tutela dell'aria e 

pe r 0 0 0 0 
riduzione Inquinamento 

12155 - N. INFRAZIONI ACCERTATE 10 0 10 10 
12159 - N. GIORNI DI POSIZIONAMENTO 20 0 20 20 
ATTREZZATURA VIDEOSORVEGLIANZA 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 


precedenti atteso raggiunto FREE IS OE uo 


Qualità 


KP928 - Gradimento del servizio Tutela 

dell'aria e riduzione Inquinamento 0 0 0 0 
11269 - % gradimento del servizio Tutela 

dell'aria e riduzione Inquinamento 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
D3 |Monica VERONESE 30 (0) 
D1 |Luca Gianmaria SOLINAS|70 0 


Considerazioni 


LL 


Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


[Obiettivo Strategico: |Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


[Obiettivo Operativo: |Programma: 08 - Statistica e sistemi informativi 


DIGITALIZZAZIONE DEI SERVIZI - TRANSIZIONE DIGITALE - CREAZIONE UFFICIO PER 
LA TRANSIZIONE DIGITALE 


Il Codice dell'Amministrazione Digitale e la Circolare n. 3/2018 del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione obbligano le pubbliche amministrazioni a individuare un Responsabile per la 
transizione al digitale, in altre parole un uffico, anche "virtuale",in cui il gruppo di lavoro 
digitale assolva le competenze previste dall'agenda digitale: indirizzo, pianificazione, 
coordinamento e monitoraggio dello sviluppo dei sistemi informatici, telematici e di 
telecomunicazione, analisi periodica della coerenza tra l'organizzazione dell'Amministrazione e 
l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la 
soddisfazione dell'utenza e la qualità dei servizi nonchè di ridurre i tempi e i costi dell'azione 
amministrativa in sinergia con l'Amministratore di Sistema interno e con le Software house 
fornitrici degli applicativi informatici dell'Ente. In particolare occorrerà con un adeguamento 
del contesto tecnologico/organizzativo procedere a completare i servizi in rete per arrivare 
all'utilizzo pressochè esclusivo delle identità digitali (SPID) e carta di identità elettronica (CIE) 
quali strumenti di identificazione dei citadini che accedono ai servizi on-line e all' 
implementazione dei pagamenti su pagoPA. Ulteriore attività richiesta dal CAD è la creazione e 
l'utilizzo nell'ente dei fascicoli digitali previsti dall'Art. 41. In considerazione del fatto che 
all'interno del PNRR il finanziamento per la migrazione degli applicativi informatici delle singole 
amministrazioni verso un ambiente cloud riveste un ruolo di primi piano in un'ottica di cyber 
security e di risparmio energetico è importate studiare con le software house fornitrici degli 
applicativi in uso nell'Ente la possibilità di migrare tali applicativi nel loro cloud (vedere costi, 
tempi ecc.) utilizzando il più possibile i finanziamenti del PNRR partecipando ai futuri bandi. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Ente 


Obiettivo Gestionale 


Descrizione 


Peso 1 


Anno di scadenza 2022 
Assegnazione CDR 01 - Amministrativo Istituzionale 


02 - Finanziario, 03 - Urbanistica ed Edilizia Privata, 04 - LL.PP. Patrimonio, 05 - Polizia 
Altri CDR coinvolti Municipale, 06 - Socio assistenziale ed educativo culturale, 07 - Personale, 08 - Demografici, 09 
- Ambiente 


Fasi di attuazione 
Partecipazione ai bandi di finanziamento del PNRR 


Implementazione pagamenti su pagoPA 


Studio costi e tempi migrazione dei principali applicativi in 
cloud con software house e amministratore di sistema 


Creazione fascicoli digitali 


Verificare la possibilità di far effettuare da azienda 
specializzata un test di cybersicurezza sulle attuali difese 
informatiche dell'Ente per individuare eventuali vulnerabilità 
e errate configurazioni nei sistemi di sicurezza 


Creazione ufficio virtuale transizione digitale 


oprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Implementazione pagamenti su pagoPA 2022 


Studio costi e tempi migrazione dei principali applicativi in cloud 
Ea Da 2022 
con software house e amministratore di sistema 


Creazione ufficio virtuale transizione digitale 2022 
Partecipazione ai bandi di finanziamento del PNRR 2022 
Creazione fascicoli digitali 2022 
Verificare la possibilità di far effettuare da azienda specializzata 

un test di cybersicurezza sulle attuali difese informatiche 2022 


dell'Ente per individuare eventuali vulnerabilità e errate 
configurazioni nei sistemi di sicurezza 


Indici 
Titolo a Valore raggiunto 
12145 - Rispetto del cronoprogramma 1 0 0 0 
12146 - Cronoprogramma 1 0 0 0 
12147 - Relazione sull'attività svolta 1 0 0 0 
12149 - Attività svolta 1 0 0 0 


Indicatori di Risultato 


1/2 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 


precedenti atteso raggiunto Scostamente Este 


Efficacia 


[1P2064 - ATTIVITA' SVOLTA 
12147 - Relazione sull'attività svolta/ 12149 - 0 1 0 0 
Attività svolta 


Media anni Valore 


A È Scostamento 
precedenti raggiunto 


Efficienza 


KP2063 - CRONOPROGRAMMA 
12145 - Rispetto del cronoprogramma/ 12146 -  |0 1 0 0 
Cronoprogramma 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
A Susanna BARBATO 8 0 
D1 {Franco CAGNA 20 0 
D1 |Patrizia NOTARIO 12 0 
D3 |Gaetano MAGGIULLI 12 0 
D3 {Monica VERONESE 12 0 
D1 |Gabriella CASTAGNONE |12 0 
D3 |Tommaso VULLO 12 0 
DI1 |Luca Gianmaria SOLINAS|12 0 


Considerazioni 
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Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


[Obiettivo Strategico: |Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
[Obiettivo Operativo: |Programma: 02 - Segreteria generale 


GESTIONE DEL SITO INTERNET DEL COMUNE E COORDINAMENTO DELLE 


CURA SEEONElO PUBBLICAZIONI NELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE". 


Il presente obiettivo persegue la finalità di garantire un coordinamento e un controllo di tutte le 
Descrizione pubblicazioni e del loro costante aggiornamento nella sezione amministrazione trasparente del 
sito internet comunale. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Ente 


Peso 1 


Anno di scadenza 2022 
Assegnazione CDR 01 - Amministrativo Istituzionale 


02 - Finanziario, 03 - Urbanistica ed Edilizia Privata, 04 - LL.PP. Patrimonio, 05 - Polizia 
Altri CDR coinvolti Municipale, 06 - Socio assistenziale ed educativo culturale, 07 - Personale, 08 - Demografici, 09 
- Ambiente 


Fasi di attuazione 


Predisposizione da parte di ciascun ufficio dei dati da 
pubblicare 


Raccolta informazioni e dati predisposti da ciascun ufficio 


Pubblicazione su Amministrazione Trasparente 


Relazione sul grado di raggiungimento degli obiettivi 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Predisposizione da parte di ciascun ufficio dei dati da pubblicare |2022 
Raccolta informazioni e dati predisposti da ciascun ufficio 2022 
Pubblicazione su Amministrazione Trasparente 2022 
Relazione sul grado di raggiungimento degli obiettivi 2023 


Indici 


Valore atteso 


PIETRA Valore raggiunto 


Titolo 


12145 - Rispetto del cronoprogramma 1 0 0 0 
12146 - Cronoprogramma 1 0 0 0 
12147 - Relazione sull'attività svolta 1 0 0 0 
12149 - Attività svolta 1 0 0 0 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 


5 A Scostamento Esito 2023 
precedenti atteso raggiunto 


Efficacia 


KP2064 - ATTIVITA' SVOLTA 
12147 - Relazione sull'attività svolta/ 12149 - 0 1 0 0 
Attività svolta 


Media anni Valore Valore 


precedenti atteso raggiunto Scestmapte 


Efficienza 


KP2063 - CRONOPROGRAMMA 
12145 - Rispetto del cronoprogramma/ 12146 -  |0 1 0 0 
Cronoprogramma 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cogno Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
A Susanna BARBATO 16 0 
D1 |Patrizia NOTARIO 12 0 
D1 |Franco CAGNA 12 0 
D3 |Gaetano MAGGIULLI 12 0 
D3 |Monica VERONESE 12 0 
D1 |Gabriella CASTAGNONE |12 0 
D3 |Tommaso VULLO 12 0 
D1 |Luca Gianmaria SOLINAS|12 0 


1/1 


Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 


Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


Obiettivo Strategico: 


Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Obiettivo Operativo: Gestire la programmazione economico- 
finanziaria, l'economato e le società partecipate 


Programma: 03 - Gestione economico finanziaria 
programmazione provveditorato 


1/3 


Obi ttivo Gestionale 


| GESTIONE EFFICACE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

La peculiarità del servizio finanziario è data, tra le altre cose, dalla presenza nell’ambito 

i delle sue competenze, di numerose attività per le quali il rispetto dei tempi e delle 
iscadenze è condizione imprescindibile per una gestione virtuosa: dalla registrazione delle 
| fatture nella contabilità dell'ente entro 10 gg dall'arrivo al protocollo, al pagamento dei 
fornitori entro le scadenze ordinarie (30 gg) piuttosto che quelle specificatamente 

| stabilite; dalla contabilizzazione degli incassi entro 15 gg dal ricevimento, al prelievo delle 
Isomme giacenti sui conto correnti; dal pagamento degli stipendi e dei contributi nei 
termini di legge, all'emissione delle fatture di vendita e conseguente predisposizione della 
| documentazione necessaria per la liquidazione mensile IVA entro le scadenze previse; 

i dall'aggiornamento costante dell'inventario dell'ente alla predisposizione ed approvazione 
idei documenti programmatici (D.U.P. bilancio di previsione) e del rendiconto della 
igestione.Nell’anno 2022, oltre alle numerose incombenze in capo a questo servizio, solo in 
i parte elencate in premessa, vale la pena soffermare l’attenzione su alcuni aspetti 

i peculiariDefinizione del Fondo garanzia debiti commerciali nel secondo anno di istituzione 
ie nuova piattaforma della Ragioneria generale dello Stato per la comunicazione dello 
stock del debito- L'articolo 1, commi 859 e seguenti della legge n. 145 del 2018 ha 
introdotto nel panorama normativo italiano un nuovo accantonamento di bilancio ancorato 
lalla capacità di pagamento dei debiti commerciali propri degli enti locali denominato 

| “accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali”; il DL 152/2021, al comma 2 

| dell'articolo 9, ha introdotto deroghe in merito al calcolo del Fondo di Garanzia per i debiti 
| commerciali. Limitatamente agli anni 2022 e 2023 è consentito elaborare l'indicatore di 

| riduzione del debito pregresso sulla base dei dati contabili locali previa duplice 

i comunicazione alla piattaforma dei crediti commerciali (PCC) dell'ammontare dello stock 
idei debiti commerciali residui scaduti e non pagati relativamente ai due esercizi 

| precedenti. A tal proposito è stata predisposta una nuova piattaforma della Ragioneria 
igenerale dello Stato denominata Area RGS; tra le novità vi è la possibilità per gli utenti di 
| aggiornare in tempo reale l'importo calcolato dal sistema PCC e la consultazione dello 
{stock del debito calcolato anche per l’anno corrente.Modifica degli scaglioni e delle 

| aliquote dell’addizionale comunale all’Irpef e aggiornamento regolamento comunale- La 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, all'art. 1, comma 7, prevede che entro il 31 marzo , o, in 
| caso di scadenza successiva, entro il termine di approvazione del bilancio di previsione, i 

| comuni per l’anno 2022 modificano gli scaglioni e le aliquote dell'addizionale comunale 

| all'imposta sul reddito delle persone fisiche al fine di conformarsi alla nuova articolazione 
| prevista per l'imposta sul reddito delle persone fisiche. Tale operazione scaturisce dalla 

i natura dell’addizionale che viene calcolata sulla stessa base imponibile dell'Irpef. Le 

| aliquote devono necessariamente essere articolate secondo i medesimi scaglioni di 
reddito stabiliti per l’Irpef nazionale, nonché diversificate e crescenti in relazione a 

| ciascuno di essi. Le delibere con le quali i comuni stabiliscono le nuove aliquote 

| differenziate, a norma dell'art. 14, comma 8, del DLgs n. 23 del 2011, per acquisire 

| efficacia devono poi essere pubblicate sul sito internet www.finanze.gov.it. Sarà 

| necessario inoltre, conseguentemente, aggiornare il Regolamento per l'applicazione della 
| compartecipazione dell’Addizionale Comunale all’Irpef.Patrimonio netto riscritto dal 

| tredicesimo correttivo al D.Lgs n. 118/2011 [] Il Decreto del Ministero dell'Economia e delle 
| Finanze 1 settembre 2021, pubblicato in GU n. 221 del 15/09/2021, modifica 

i profondamente l'allegato 4/3 sul principio contabile applicato relativo alla contabilità 

i economico-patrimoniale. Con questo tredicesimo decreto correttivo dell’armonizzazione 

| contabile la commissione Arconet riscrive le norme del Patrimonio netto dello Stato 

| Patrimoniale degli enti locali. La struttura espositiva risulta sostanzialmente modificata, 

| così come le modalità di impiego contabile delle singole poste di bilancio. A partire dal 

I rendiconto 2021 il Patrimonio netto sarà infatti articolato in cinque sezioni: fondo di 

| dotazione, riserve, risultato economico dell'esercizio, risultati economici di esercizi 

| precedenti, riserve negative per beni indisponibili (nuova voce). Il rilevante cambiamento 
del modello ufficiale è dato dall’eliminazione della voce “riserve da risultato economico di 
| esercizi precedenti” e dall’istituzione di 3 nuove voci “altre riserve disponibili”, “risultato 
|economici di esercizi precedenti” e “riserve negative per beni indisponibili”.Certificazione 
i fondo funzioni fondamentali anno 2021- in materia di certificazione della perdita di gettito 
i connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19 per l'anno 2021, la RGS ha 

| pubblicato il decreto n. 273932 del 28 ottobre 2021, ai sensi dell'art. 1, comma 827, della 
iLegge 30 dicembre 2020, n. 178, sul quale la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 

| nella seduta del 26 ottobre scorso, aveva reso il proprio parere favorevole. Il modello di 
certificazione 2021 mantiene sostanzialmente la struttura già nota del modello compilato 
iper l'anno 2020, mettendo a confronto i dati degli anni 2021 e 2019. 


| Obiettivo di Settore 


Descrizione 


| Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR |02 - Finanziario 


Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 


Predisposizione della certificazione fondo funzioni 
fondamentali ai sensi dell'art. 1, comma 827, Legge 
178/2020 sottoscrizione ed invio entro il termine 
perentorio 31/05/2022 


Certificazione Stock del debito al 31/12/2021 e indicatore 
di ritardo dei pagamenti anno 2021 (AREA RGS EX PCC) 


2/3 


Fasi di attuazione 


Delibera di approvazione del Regolamento per 
l'applicazione della compartecipazione dell’Addizionale 
2 Comunale all’Irpef contenente le nuove aliquote articolate 4 Definizione eventuale accantonamento del fondo 
secondo i medesimi scaglioni di reddito stabiliti per l'Irpef garanzia debiti commerciali 
nazionale (ipotizzando il termine di approvazione del 
bilancio al 31/05/22) 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Certificazione Stock del debito al 31/12/2021 e indicatore di 
ritardo dei pagamenti anno 2021 (AREA RGS EX PCC) 


Delibera di approvazione del Regolamento per 
l'applicazione della compartecipazione dell'Addizionale 
Comunale all'Irpef contenente le nuove aliquote articolate 2022 
secondo i medesimi scaglioni di reddito stabiliti per l’Irpef 
nazionale (ipotizzando il termine di approvazione del 
bilancio al 31/05/22) 


Predisposizione della certificazione fondo funzioni 
fondamentali ai sensi dell'art. 1, comma 827, Legge 2022 
178/2020 sottoscrizione ed invio entro il termine perentorio 
31/05/2022 


Definizione eventuale accantonamento del fondo garanzia 
i Ae 2022 
debiti commerciali 


Indici 


Valore atteso Valore 
anno corrente raggiunto 


Titolo 2023 2024 


12127 - Stock di debito commerciale al 31/12/2020 |1 0 0 
12126 - Stock debito commerciale al 31/12/2021 1 0 0 0 
12131 - Redazione, sottoscrizione ed invio entro i 

termini della certificazione fondo funzioni 1 0 0 0 
fondamentali anno 2021 

12143 - Predisposizione nuovo regolamento per 1 0 0 0 
add.le c.le all'IRPEF e simulazione gettito 

12144 - Aggiornamento Patrimonio Netto del 1 0 0 0 
rendiconto 2021 


Indicatori di Risultato 


Media 
anni 
precedenti 


Personale coinvolto 


Valore Valore 
atteso raggiunto 


Efficacia Scostamento Esito 2023 2024 


KP2058 - Riduzione stock di debito 
12126 - Stock debito commerciale al 


31/12/2021/12127 - Stock di debito 
commerciale al 31/12/2020 


Nome e 
Cognome 


DI1 |Patrizia NOTARIO |40 
C1 |Angela MASSA 30 
C1 |Anna GONELLA 10 
C1 |Elisa RUSSO 10 
C1 |Paolo LACOGNATA|10 


Cat. 


Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 


(olfelZiezielie) 


Considerazioni 
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Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


[Obiettivo Strategico: |Missione: 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
[Obiettivo Operativo: |Programma: 02 - Sistema integrato di sicurezza urbana 


Obiettivo Gestionale Implementazione e regolarizzazione del sistema di videosorveglianza 


Posizionamento nuove telecamere, realizzazione connessioni, definizione strategica e 
normativa dell'impianto di videosorveglianza comunale con varchi lettura targhe e nuove 
tecnologia dedicato alla sicurezza urbana integrata, predisposizione atti amministrativi per 
adeguamento alla normativa del sistema di videosorveglianza 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Descrizione 


Peso 1 


Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR 05 - Polizia Municipale 
Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 
trasmissione documentazione da valutare fine lavori con posizionamento videocamere e redazione atti 


riunione in videoconferenza per predisporre e impostare il 
lavoro 


oprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
trasmissione documentazione da valutare 2022 
riunione in videoconferenza per predisporre e impostare il 2022 
lavoro 
fine lavori con posizionamento videocamere e redazione atti 2022 


Indici 


Valore atteso 


rasoio Valore raggiunto 


Titolo 


12164 - numero telecamere implementate 
12166 - numero telecamere da implementare 


Indicatori di Risultato 


Efficacia Media anni Valore Valore 
precedenti atteso raggiunto 


KP2071 - tasso di nuove telecamere 

installate 0,80 
12164 - numero telecamere implementate/12166 ' 

- numero telecamere da implementare 


Costi diretti 


Scostamento Esito 


Previsione Previsione 
iniziale finale 


U.01.05.1.03.02.09.004.470.56099 SPESE DI MANTENIMENTO E 
FUNZIONAMENTO IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA 100 37:900  (37:900 N 0 


Descrizione Percentuale Impegnato Pagato 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
D1 |Luca Gianmaria SOLINAS|10 0 
Cl. |Ilenia LOFFREDO 10 0 
C1 |Maddalena ARBOREA 10 0 
C1. [Marco ARMINCHIARDI 10 (0) 
C1 |Paolo BINELLO 10 0 
C1 {Gianpietro GIRIBUOLA 10 0 
Cl |Simone CHITTI 10 0 
C1 |Gloria CAPOLONGO 10 0 
C1. [Silvia CAVALLARI 10 0 
C1 |Paolo BUSSO 10 0 


Considerazioni 


In previsione dell'implementazione del numero di telecamere presenti sul territorio è necessario rivedere e regolarizzare tutto l'impianto 
normativo legato al sistema di videosorveglianza del Comune 
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Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


Obiettivo Strategico: Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Obiettivo Operativo: Programma: 01 - Organi istituzionali 


MONITORAGGIO DEGLI OBIETTIVI ASSEGNATI AGLI UFFICI E PROPOSTA 
SOLUZIONI ORGANIZZATIVE CHE MIGLIORINO IL FUNZIONAMENTO DELL' ENTE 


Il presente obiettivo richiede che il Segretario Generale sia una figura di riferimento per 
l'intera struttura organizzativa e che, a seguito di un confronto costante con i Responsabili 
di Settore/Servizio, presenti all'Amministrazione le proposte di modifica o le 
implementazioni che ritiene necessarie per favorire: la gestione più efficiente ed efficace 
dei servizi, la crescita professionale dei dipendenti e l'accesso dei cittadini ai servizi 
erogati dall'Ente. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Ente 
Peso 1 


Obiettivo Gestionale 


Descrizione 


Anno di scadenza 


Assegnazione CDR 
Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 


Organizzazione di conferenze di servizi per la condivisione 
di obiettivi e avanzamento lavori con i responsabili dei 
diversi Settori/Servizi e per discutere criticità di 

funzionamento e proposte di miglioramento dei servizi 


Organizzazione di conferenze di servizi per la 
condivisione di obiettivi e avanzamento lavori con i 

Responsabili di Settore/Servizio e per discutere criticità di 
funzionamento e proposte di miglioramento dei servizi 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Organizzazione di conferenze di servizi per la condivisione di 
obiettivi e avanzamento lavori con i responsabili dei diversi 2022 esa] 
Settori/Servizi e per discutere criticità di funzionamento e 

proposte di miglioramento dei servizi 


Organizzazione di conferenze di servizi per la condivisione di 
obiettivi e avanzamento lavori con i Responsabili di 
Settore/Servizio e per discutere criticità di funzionamento e 
proposte di miglioramento dei servizi 


2022 


Indici 


Titolo Valore atteso Valore 2023 2024 
anno corrente raggiunto 


Indicatori di Risultato 

Media 

Efficacia anni 
precedenti 


Valore Valore 


ArESso raggiunto Scostamento Esito 2023 2024 


KP2066 - N. RIUNIONI DI 
COORDINAMENTO CON I 
FUNZIONARI 0 2 0 0 


12152 - N. riunioni di coordinamento con i 
funzionari*1 


Personale coinvolto 


Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 


A Susanna BARBATO]|100 0 


Considerazioni 


LA 


Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


Obiettivo Strategico: Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Obiettivo Operativo: Programma: 06 - Ufficio tecnico 


Obiettivo Gestionale PARTECIPAZIONE Al BANDI DI FINANZIAMENTO PNRR 
Descrizione Partecipazione ai bandi di finanziamento PNRR 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 1 


Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR 04 - LL.PP. Patrimonio 
Altri CDR coinvolti 03 - Urbanistica ed Edilizia Privata, 09 - Ambiente 


Fasi di attuazione 
Mi |Verifica bando segnalato dall' Amministrazione Comunale ca Inoltro domanda entro scadenza bando 


Predisposizione documentazione necessaria alla 
partecipazione 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Verifica bando segnalato dall' Amministrazione Comunale 
Predisposizione documentazione necessaria alla partecipazione 
Inoltro domanda entro scadenza bando 


Indici 


Valore atteso 


Titolo 
anno corrente 


Valore raggiunto 


12149 - Attività svolta 
12147 - Relazione sull'attività svolta 


Indicatori di Risultato 


Media Shui LE Lea Halore Scostamento Esito 2023 
precedenti atteso raggiunto 


KP2064 - ATTIVITA' SVOLTA 
12147 - Relazione sull'attività svolta/ 12149 - 1 
Attività svolta 


Personale coinvolto 


Efficacia 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
D3 |Gaetano MAGGIULLI 33,34 0 
D1 |Gabriella CASTAGNONE|33,33 0 
D3 |Monica VERONESE 33,33 0 


Considerazioni 


LL 


Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


[Obiettivo Strategico: | Missione: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Programma: 07 - Programmazione e governo della rete dei 
servizi sociosanitari e sociali 


Obiettivo Operativo: 


Obiettivo Gestionale PARTECIPAZIONE Al BANDI DI FINANZIAMENTO PNRR 
Descrizione Partecipazione ai bandi di finanziamento PNRR 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 
Peso il 


Anno di scadenza 2022 
Assegnazione CDR 06 - Socio assistenziale ed educativo culturale 
Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 
Verifica bando segnalato dall'Amministrazione Comunale Inoltro domanda entro scadenza bando 


Predisposizione documentazione necessaria alla 
partecipazione 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Verifica bando segnalato dall'Amministrazione Comunale 2022 


Predisposizione documentazione necessaria alla 2022 
partecipazione 
Inoltro domanda entro scadenza bando 2022 


Indici 


Valore atteso Valore 


Titolo È 
anno corrente raggiunto 


12149 - Attività svolta 
12147 - Relazione sull'attività svolta 


Indicatori di Risultato 


Media 
Efficacia anni 
precedenti 


Valore Valore 5 
SSA raggiunto Scostamento Esito 2024 


KP2064 - ATTIVITA' SVOLTA 
12147 - Relazione sull'attività svolta/ 12149 - |0 1 0 0 
Attività svolta 


Personale coinvolto 


Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 


D3 |Tommaso VULLO|100 0 


Considerazioni 


LL 


Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


[Obiettivo Strategico: | Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


|Obiettivo Operativo: |Programma: 02 - Segreteria generale 


Obiettivo Gestionale PNRR - PARTECIPAZIONE Al BANDI DI FINANZIAMENTO 
Descrizione PNRR - partecipazione ai bandi di finanziamento 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 1 
Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR 01 - Amministrativo Istituzionale 
Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 


1 Verifica bando segnalato dall' Amministrazione Fall inoltro domanda entro.la scadenza del'bando 
Comunale 

2 Predisposizione documentazione necessaria alla 
partecipazione 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago sa Ri ai sa 


Verifica bando segnalato dall' Amministrazione Comunale [2022 RM | | | | | | 


Predisposizione documentazione necessaria alla 2022 
partecipazione 


Tnoltro domanda entro la scadenza del bando [202 mmie 


Indici 


Titolo Valore atteso Valore 2023 2024 
anno corrente raggiunto 


Indicatori di Risultato 


Media 
Efficacia anni 
precedenti 


Valore Valore 


a raggiunto Scostamento Esito 2023 


KP2064 - ATTIVITA' SVOLTA 
12147 - Relazione sull'attività svolta/12149|0 1 0 0 
- Attività svolta 


Personale coinvolto 


Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 


Considerazioni 


LL 


Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


Obiettivo Strategico: Missione: 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


Obiettivo Operativo: Programma: 01 - Urbanistica e assetto del territorio 


Obiettivo Gestionale PREDISPOSIZIONE NUOVO REGOLAMENTO SUL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 


risulta necessario normare con regolamento comunale che individui e disciplini i criteri per 
l'applicazione e la determinazione del contributo di costruzione commisurato alla incidenza 
Descrizione degli oneri di urbanizzazione e del costo di costruzione degli interventi comportanti 
trasformazioni urbanistiche ed edilizie ai sensi dell'art. 16 del D.P.R. 6 giugno 2001 n° 380 e 
s.m.i. 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 1 


Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR 03 - Urbanistica ed Edilizia Privata 
Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 


PREDISPOSIZIONE NUOVO REGOLAMENTO SUL CONTRIBUTO 
DI COSTRUZIONE 


individuazione delle principali norme e aggiornamenti da 
inserire nel regolamento sul contributo di costruzione di cui 
all'aggiornamento degli oneri in fase di approvazione da 
parte del consiglio comunale 


prima ipotesi di stesura del regolamento individuazione dei 
casi particolari emersi dalla chiusura delle istruttorie 


seconda stesura della bozza di regolamento 


stesura definitiva del regolamento e fase di sottoposizione 
all'amministrazione comunale confronto 


approvazione in consiglio comunale pubblicazione 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
PREDISPOSIZIONE NUOVO REGOLAMENTO SUL CONTRIBUTO DI 2022 
COSTRUZIONE 
individuazione delle principali norme e aggiornamenti da 
inserire nel regolamento sul contributo di costruzione di cui 2022 


all'aggiornamento degli oneri in fase di approvazione da parte 
del consiglio comunale 


prima ipotesi di stesura del regolamento individuazione dei casi 
ì . ; : È ; 2022 
particolari emersi dalla chiusura delle istruttorie 


seconda stesura della bozza di regolamento 2022 
stesura definitiva del regolamento e fase di sottoposizione 2022 
all'amministrazione comunale confronto 

approvazione in consiglio comunale pubblicazione 2022 


Indici 


Valore atteso 


Titolo 
anno corrente 


Valore raggiunto 


12163 - misurazione del grado di realizzazione 


12167 - Mantenimento dei tempi programmati per 
l'approvazione in linea con la normativa 


Indicatori di Risultato 


se Media anni Valore Valore 5 
Efficienza precedenti 3tieso raggiunto Scostamento Esito 
(2008 - PRGC 0 10 10 10 


Personale coinvolto 
Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
D1 |Gabriella CASTAGNONE|100 0 


Considerazioni 


con l'adozione del regolamento in oggetto saranno individuati puntualmente i criteri per il calcolo dei contributi derivanti dal rilascio 
dei titoli abilitativi e delle sanzioni amministrative 
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Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


Obiettivo Strategico: Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Programma: 04 - Gestione delle entrate tributarie e servizi 


Obiettivo Operativo: Gestire i tributi locali e il catasto ASCA 


RECUPERO EVASIONE- IMPLEMENTAZIONE DELLO STRUMENTO INTRODOTTO 
DALL'ARTICOLO 1 COMMA 1091 DELLA LEGGE 30/12/2018 N. 145 


Nel corso del 2019 è stato modificato il regolamento 1.U.C. introducendo la possibilità 
prevista dal comma 1091, articolo 1, della legge di bilancio 2019 (L.30/12/2018 n. 145), che 
ha normato la possibilità di reintrodurre lo strumento del compenso incentivante per il 
personale preposto all'attività di accertamentoSempre nel 2019 la Giunta Comunale ha 
approvato il regolamento specifico per tale istituto, prevedendo la possibilità di individuare, 
nell’ambito dell’approvazione del Piano Performance, il personale preposto a tale attività e 
conseguentemente al relativo compenso.Tenuto conto che l’attività di accertamento delle 
fattispecie impositive IMU e TASI, in alcuni casi rende necessaria il coinvolgimento del 
personale del servizio urbanistica ed edilizia privata, in particolare quando tale attività 
riguarda le aree fabbricabili, in tale circostanza infatti il personale dell'ufficio tributi 
necessita di informazioni non reperibili autonomamente dalle banche dati attualmente 
gestite nell'ambito comunale, in quanto riguardanti competenze specificatamente afferenti 
all'area tecnica;che il servizio tributi deve necessariamente acquisire agli atti tutti gli 
elementi necessari prima di procedere eventualmente all'emissione degli specifici 
accertamenti, a titolo esemplificativo e non esaustivo:* quanto l'area oggetto della verifica 
ha due o più destinazioni urbanistiche le cui percentuali non sono desumibili se non dal 
rilascio di un certificato da cui emergano le specifiche destinazioni e le percentuali ad esse 
correlate; * quando l’area oggetto della verifica ha subito negli anni modifiche di 
destinazione per effetto di sopravvenuti strumenti urbanistici, in considerazione del fatto 
che gli avvisi di accertamento spesso riguardano più annualità e pertanto la verifica che si 
richiede all'ufficio tecnico deve di conseguenza riguardare tutti gli anni oggetto del 
potenziale accertamento.L'obiettivo che tale progetto si pone è quello di potenziare l’attività 
di accertamento tributario per il contribuenti risultati non in regola con i versamenti relativi 
all’annualità 2017 per IMU e TASI ed conseguente il gettito. 


Obiettivo Gestionale 


Descrizione 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 1 


Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR 02 - Finanziario 
Altri CDR coinvolti 03 - Urbanistica ed Edilizia Privata 


Fasi di attuazione 


Esame e definizione delle posizioni tributarie IMU e TASI Emissione avvisi di accertamento IMU/TASI su annualità 
annualità 2017 risultate irregolari 2017 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
Esame e definizione delle posizioni tributarie IMU e TASI sz sm Tm 
SE . ù ; 2022 ci e EC Sa) Cei i re a A e | 
annualità 2017 risultate irregolari 
Emissione avvisi di accertamento IMU/TASI su annualità 2017 |2022 O IL | i | 
Indici 
Titolo ialoselatteso Valore raggiunto 
anno corrente 
12033 - Numero posizioni IMU/TASI annualità 2017 
; o 4 . . 700 0 0 0 
esaminate rispetto a quelle risultate irregolari 
12032 - Numero posizioni IMU/TASI annualità2017 700 0 0 0 
risultate irregolari 
12034 - Numero avvisi di accertamento IMU/TASI 
ci 270 0 0 0 
annualità 2017 emesse 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 
precedenti atteso raggiunto 


Efficacia Scostamento Esito 


KP2018 - Percentuale di contribuenti 

IMU/TASI annualità 2017 risultati 

irregolari esaminati rispetto al totale 

(12033 - Numero posizioni IMU/TASI annualità 0 100 (0) 0 
2017 esaminate rispetto a quelle risultate 

irregolari/I2032 - Numero posizioni IMU/TASI 

annualità2017 risultate irregolari)*100 


1/2 


Indicatori di Risultato 


KP2019 - Percentuale avvisi di 

accertamento emessi 

(12034 - Numero avvisi di accertamento 

IMU/TASI annualità 2017 emesse/12033 - 0 38,57 0 0 
Numero posizioni IMU/TASI annualità 2017 

esaminate rispetto a quelle risultate 

irregolari)*100 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
D1 |Patrizia NOTARIO 5 0 
C1 |Laura AZZOLINA 25 0 
C1 |Marina VALLINO 25 0 
B1 |Loredana TROISI 25 0 
0 


C1 |Alessandra BERTELLE|10 


212 


Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


Obiettivo Strategico: Missione: 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


Obiettivo Operativo: Programma: 01 - Urbanistica e assetto del territorio 


Revisioni dello strumento urbanistico vigente volte a risolvere problematiche 


Obiettivo Gestionale normative trascinatesi nel tempo e a correggere errori materiali attraverso 
l'adozione di varianti parziali e modifiche alle norme di piano regolatore 


Redazione operazioni urbanistiche volte a risolvere problematiche normative trascinatesi nel 
tempo e a correggere errori materiali presenti negli strumenti urbanistici, al fine di migliorare 
Descrizione la consultazione degli stessi da parte di tecnici e cittadini. L'adozione di adeguate varianti al 
PIANO REGOLATORE si pone anche come strategia per promuovere e incentivare l'attivita' 
edilizia e di progettazione, finalizzata al recupero del patrimonio edilizio esistente 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Settore 


Peso 1 


Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR 03 - Urbanistica ed Edilizia Privata 
Altri CDR coinvolti 09 - Ambiente 


Fasi di attuazione 


'adozione di adeguate varianti al PIANO REGOLATORE confronto con urbanista e commissione territorio per la 
affidamento incarichi a professionisti esterni (urbanista prima fase di approvazione progetto preliminare in 
geologo e tecnico in materia di acustica) Consiglio Comunale 


individuazione delle criticita' delle norme di piano e esame 
delle proposte pervenute a protocollo- confronto con 
professionista incaricato 


confronto con ufficio Ambiente e urbanista per la 
valutazione di assoggettabilita' alla VAS al fine di assicurare 
lo sviluppo sostenibile sotto il profilo ambientale (organo 
tecnico) 


pubblicazione ed osservazioni 


esame delle osservazione e controdeduzioni per eventuale 
accoglimento o respingimento al fine di procedere con la 
stesura finale del progetto definitivo per la fase di 
approvazione 


oprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


‘adozione di adeguate varianti al PIANO REGOLATORE 
affidamento incarichi a professionisti esterni (urbanista geologo |2022 
e tecnico in materia di acustica) 


individuazione delle criticita' delle norme di piano e esame delle 
proposte pervenute a protocollo- confronto con professionista |2022 
incaricato 


confronto con ufficio Ambiente e urbanista per la valutazione di 
assoggettabilita' alla VAS al fine di assicurare lo sviluppo 2022 
sostenibile sotto il profilo ambientale (organo tecnico) 


confronto con urbanista e commissione territorio per la prima 


fase di approvazione progetto preliminare in Consiglio 2022 
Comunale 
pubblicazione ed osservazioni 2022 


esame delle osservazione e controdeduzioni per eventuale 
accoglimento o respingimento al fine di procedere con la 2022 
stesura finale del progetto definitivo per la fase di approvazione 


Indici 


Valore atteso 
anno corrente 


12162 - ricognizione errori presenti nelle norme N.T.A.|1 


12167 - Mantenimento dei tempi programmati per 
l'approvazione in linea con la normativa 


Titolo Valore raggiunto 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore s 
precedenti atteso raggiunto Scostamento Esito 2023 2024 


10 


Media anni Valore Valore ; 
precedenti SERA raggiunto Scostamento Esito 2023 2024 


Efficienza 


Efficacia temporale 


KP2072 - tempistica 
1 


1/2 


Costi diretti 


Previsione Previsione 


Descrizione Percentuale Impegnato Pagato 


iniziale finale 


U.08.01.1.03.02.19.001.3220.132099 SPESE PER LA FORMAZIONE E 
L'ADEGUAMENTO DEGLI STRUMENTI URBANISTICI gestione applicativi 100 5.000 5.000 0 0 
informatici 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
DI1 |Gabriella CASTAGNONE|70 0 
D3 |Monica VERONESE 30 0 


Considerazioni 


le fasi di attuazione dovranno anche tener presente dell'eventualita' della riadozione della variante 
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Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


[Obiettivo Strategico: 


|Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


[Obiettivo Operativo: 


|Programma: 06 - Ufficio tecnico 


Obiettivo Gestionale 


Descrizione 


Tipologia obiettivo 
Peso 

Anno di scadenza 
Assegnazione CDR 


RIORGANIZZAZIONE SETTORE TECNICO 
Riorganizzazione Settore Tecnico 
Obiettivo di Settore 

1 
2022 

04 - LL.PP. Patrimonio 


Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 


Mappatura dei Processi svolti dal Servizio Lavori Pubblici e Scadenziario in formato excel contratti di manutenzione 
Patrimonio attivi 


Censimento Patrimonio Comunale 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Mappatura dei Processi svolti dal Servizio Lavori Pubblici e 
Patrimonio 


Censimento Patrimonio Comunale 
Scadenziario in formato excel contratti di manutenzione attivi 


2022 
2022 


Indici 


Valore atteso 
anno corrente 


Valore raggiunto 


Titolo 


12147 - Relazione sull'attività svolta 
12149 - Attività svolta 


Indicatori di Risultato 


Valore 
raggiunto 


Valore 
atteso 


Efficacia sedia QuNni Scostamento Esito 
precedenti 


KP2064 - ATTIVITA' SVOLTA 
12147 - Relazione sull'attività svolta/ 12149 - 0 L 0 0 
Attività svolta 


Personale coinvolto 
Percentuale di partecipazione reale 


Percentuale di partecipazione teorica 


Cat. Nome e Cognome 


D3 |Gaetano MAGGIULLI 25 0 
D1 |Vincenzo VERBENA 25 0 
C1 |Mirella SCALISE 25 0 

0 


C1 |Maria Carmela SORTINO|25 


Considerazioni 


LL 


Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Missioni e Programmi 


[Obiettivo Strategico: | Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione | 


|Obiettivo Operativo: |Programma: 02 - Segreteria generale | 


SUPPORTO AL SEGRETARIO GENERALE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PERSONALE NELLA REDAZIONE DEGLI ATTI DEL PERSONALE 


Descrizione Supporto al Servizio Personale 


Obiettivo Gestionale 


Tipologia obiettivo Obiettivo Individuale 


Peso 1 
Anno di scadenza 2022 

Assegnazione CDR 01 - Amministrativo Istituzionale 
Altri CDR coinvolti 


Fasi di attuazione 


Supporto nella redazione degli atti del Servizio 
Personale 


Cronoprogramma 
Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Supporto nella redazione degli att dl Servizio Personale [2022 |mimmimmnmniummnmmnnnnmmmimn 


Indici 


Titolo Valore atteso Valore 2023 2024 
anno corrente raggiunto 


Indicatori di Risultato 


Media 
Efficacia anni 
precedenti 


Valore Valore 


Srteso raggiunto Scostamento Esito 2023 2024 


KP2064 - ATTIVITA' SVOLTA 
12147 - Relazione sull'attività svolta/12149|0 1 0 0 
- Attività svolta 


Personale coinvolto 


Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 


Considerazioni 


LL 


Comune di Volpiano - 2022 
Città Metropolitana di Torino 
Piano dettagliato degli Obiettivi suddivisi per Centro di Responsabilità 


Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma: 02 - Segreteria generale 


Obiettivo Gestionale SYLLABUS PER LA FORMAZIONE DIGITALE DEI DIPENDENTI 


Nell'ambito del Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano, "Ri- 
formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese" sta partendo il programma di 
assesment e formazione digitale rivolto ai dipendenti della PA denominato Syllabus. Le 
amministrazioni diventano parte attiva del programma, informando dell'adesione i propri 
dipendenti e promuovendo gli interventi formativi a partire da una riflessione sistematica sulle 
priorità strategiche e sugli effettivi fabbisogni di competenze. Il Dipartimento della Funzione 
Pubblica, una volta raccolte le manifestazioni di interesse delle amministrazioni, definirà il 
calendario delle attività, che sarà comunicato a ciascuna di esse. Il Syllabus, basato su undici 
competenze organizzate in cinque aree tematiche e tre livelli di padronanza elenca e descrive 
le competenze minime in ambito digitale comuni a tutti i dipendenti pubblici ed è utilizzabile 
come guida di riferimento da parte di tutte le ammnistrazioni per definire i propri programma 
formativi in materia di competenze digitali. Attraverso la piattaforma per l'assesment e la 
formazione, i dipendenti delle amministrazioni pubbliche che partecipano all'iniziativa possono 
sostenere un test a risposta chiusa che si adatta in funzione delle risposte fornite alle 
domande relative alle singole competenze e visulizzare il livello di padronanza raggiunto 
(base, intermedio o avanzato9 per ciascuna di esse. Al termine dell'assesment, al dipendente 
vengono inoltre suggeriti i moduli formativi più appropriati per colmare le lacune rilevate e 
aumentare il proprio livello di padronanza, a partire da un catalogo di moduli formativi erogti 
in modalità elearning. Il percorso formativo improntao sul Syllabus consentirà, pertanto, ai 
dipendenti di accedere a corsi di formazione mirata e individuati a partire dall'effettiva 
rilevazione dei gap di competenza rispetto ad ambiti strategici comuni, specifici e 
professionlizzanti. 


Descrizione 


Tipologia obiettivo Obiettivo di Ente 


Peso 1 


Anno di scadenza 2022 


Assegnazione CDR 01 - Amministrativo Istituzionale 
02 - Finanziario, 03 - Urbanistica ed Edilizia Privata, 04 - LL.PP. Patrimonio, 05 - Polizia 


Altri CDR coinvolti Municipale, 06 - Socio assistenziale ed educativo culturale, 07 - Personale, 08 - Demografici, 09 
- Ambiente 


Fasi di attuazione 


Caricamento dati richiesti (nome,cognome,CF, email 
istituzionale) dei dipendenti che parteciperanno all'iniziativa 
nei modi e formati previsti dal Dipartimento 


Adesione al programma da parte del Comune di Volpiano e 
comunicazione nominativo e dati del referente 


Promozione iniziativa nell'ambito della propria 
amministrazione per favorire massima partecipazione con 
individuazione e coinvolgimento personale oggetto del 
programma 


Effettuazione formazione e conclusione attivtà programmate 
entro i termini previsti 


Cronoprogramma 


Descrizione Anno Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 


Adesione al programma da parte del Comune di Volpiano e 2022 == 
comunicazione nominativo e dati del referente = 


Promozione iniziativa nell'ambito della propria amministrazione 
per favorire massima partecipazione con individuazione e 2022 Pen 
coinvolgimento personale oggetto del programma 


Caricamento dati richiesti (nome,cognome,CF, email 
istituzionale) dei dipendenti che parteciperanno all'iniziativa nei |2022 | 
modi e formati previsti dal Dipartimento 


Effettuazione formazione e conclusione attivtà programmate 2022 
entro i termini previsti 


(i 


RE Sane] Doe, Sa] ISS 


Indici 
Titolo SG arca Valore raggiunto 
12145 - Rispetto del cronoprogramma 1 0 0 0 
12146 - Cronoprogramma 1 0 0 0 
12147 - Relazione sull'attività svolta 1 0 0 0 
12149 - Attività svolta 1 0 0 0 


Indicatori di Risultato 


1/2 


Indicatori di Risultato 


Media anni Valore Valore 


precedenti atteso raggiunto Scpetamenee 


EI Gacia 


[1P2064 - ATTIVITA' SVOLTA 
12147 - Relazione sull'attività svolta/ 12149 - 0 1 0 0 
Attività svolta 


Media anni Valore Valore 


precedenti atteso raggiunto Scostamento 


Efficienza 


KP2063 - CRONOPROGRAMMA 
12145 - Rispetto del cronoprogramma/ 12146 -  |0 1 0 0 
Cronoprogramma 


Personale coinvolto 


Cat. Nome e Cognome Percentuale di partecipazione teorica Percentuale di partecipazione reale 
A Susanna BARBATO 


B1 |Loredana TROISI 

B1 |Sergio BOSSETTO 

B1 |Marilena FRISATTI 

C1 |Alessandra BERTELLE 
C1 {Maria Grazia TAMBURIN 
Cl |llenia LOFFREDO 

C1 |Cristina DI STEFANO 
C1 |Annarita DI PIETRO 
C1 |Adriana PALAZZANI 
C1 |Cristina TARABOLO 
C1 |Paolo BINELLO 

C1 |Paolo LACOGNATA 
C1 |Elisa CLARA 

C1 |Laura AZZOLINA 

C1 |Paolo BUSSO 

Cl. |Ivan ZANNI 

C1. |Maria Carmela SORTINO 
C1 |Marina VALLINO 

C1 |Maddalena ARBOREA 
C1. [Mirella SCALISE 

C1 |Alessia FRANCO 

C1. |Angela MASSA 

C1. |Marco ARMINCHIARDI 
C1 |Mariella FERRERO 

C1 |Mery GALLUZZO 

C1. [Gigliola RICHETTA 

C1 |Franca SALVADOR 
C1 [Lorenzo SUFFIA 

C1 |Milena GALLO BALMA 
C1. |Viviana CAMOLETTO 
C1 [Simone CHITTI 

C1. |Gloria CAPOLONGO 
C1. [Silvia CAVALLARI 

C1 |Elisa RUSSO 

C1 {Jennifer GIGLIARANO 
C1. |Gianluca FIORUCCI 
D1 |Luca Gianmaria SOLINAS 
D3 |Tommaso VULLO 

D1 |Franco CAGNA 

D1 |Patrizia NOTARIO 

D3 |Monica VERONESE 
D1 |Gabriella CASTAGNONE 


hfh]sf/A|]A|[AS[A|[N{N[IN{IN|IN{IN|[IN{IN|[IN|[N{IN|[IN{IN|[IN{IN{IN{IN|[ININ[IN|[IN{IN|[IN{IN[IN{IN{IN[IN{IN[IN/{INININ|[ININ|IN[IA 
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A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Allegato B - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali Fattori abilitanti della corruzione 
ab.3) Input Attività Output processo 
A B c D E F G I 


Acquisizione e gestione del 


Incentivi economici al personale 


definizione degli 


graduazione e 


Segretario Generale/ 


Violazione di norme, anche 


Assenza di misure di trattamento del rischio(controlli):si deve 
verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 


nl SOC Arne obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione dei al . 3 «x |strumenti di controllo degli eventi rischiosi; Esercizio prolungato ed 
personale (produttività e retribuzioni di risultato) 5 È E Responsabili di Settore | interne, per interesse/utilità : DR Î n - 
di valutazione premi esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 
un unico soggetto; 
Uso improprio o distorto della 
discrezionalità; pilotamento di 
procedure/attività ai fini della 
Acquisizione e gestione del . a A n Segretario Generale/ |concessione di privilegi/favori; [Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
2: Assunzione per pubblico concorso bando selezione assunzione sara > o . o Lio 1 
personale Responsabili di Settore conflitto di interessi; processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
rilevazione di notizie 
riservate/violazione del 
segreto d'ufficio 
Uso improprio o distorto della 
ia : progressione a discrezionalità; conflitto di n i PGGGNOTI 
Acquisizione e gestione del > > . È ò Segretario Generale/ É Re E Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
3 Progressione in carriera del personale bando selezione economica del cHe interessi; pilotamento di a Va l 
personale i Responsabili di Settore di Sii processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
dipendente procedure/attività ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
Assenza di misure di trattamento del rischio(controlli):si deve 
verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia 
dia ; 3 a iniziativa d'ufficio / n 1 s ii 2 da i . P "E i 5 6 > o 
4 Acquisizione e gestione del Gestione giuridica del personale: doma ianialia provvedimento di Responsabile Settore violazione di norme, anche |strumenti di controllo degli eventi rischiosi; Esercizio prolungato ed 
personale permessi, ferie, ecc. dell'int i concessione / diniego Personale interne, per interesse/utilità |esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 
ell'interessato 
un unico soggetto; Inadeguatezza o assenza di competenze del 
personale addetto ai processi; 
informazione, Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
Acquisizione e gestione del ea oO È iniziativa d'ufficio / : Ta Responsabile Settore violazione di norme, anche 3 E (a ° p È 
5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) . svolgimento degli verbale . . ...< |normativa di riferimento; Inadeguatezza o assenza di competenze 
personale domanda di parte t . i Personale interne, per interesse/utilità x x 
incontri, relazioni del personale addetto ai processi; 
Acquisizione e gestione del È A ; iniziativa d'ufficio / È Segretario Generale/ violazione di norme, anche |Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
6 Contrattazione decentrata integrativa . contrattazione contratto a Ù . aa na 
personale domanda di parte Responsabili di Settore | interne, per interesse/utilità |normativa di riferimento; 
Me ‘ NEAR NERE . . selezione pilotata del DO . mula 
Acquisizione e gestione del . n iniziativa d'ufficio / a . erogazion della Segretario Generale/ Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
7 Formazione personale dipendente ; affidamento diretto 3 tar formatore per Ù al . 
personale domanda di parte formazione Responsabili di Settore 7 ala processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
interesse/utiliztà di parte 
iniziativa di parte: esame da parte } : 
. , 6 Gestione dei procedimenti di p azAi p È . Segretario Generale/ violazione delle norme per |Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
1 |Affari legali e contenzioso x reclamo o dell'ufficio o del titolare risposta ca Ù i i SS 
segnalazione e reclamo o ai Responsabili di Settore interesse di parte normativa di riferimento; 
segnalazione del potere sostitutivo 
n È a PRRrO x x Ae VRECENRE istruttoria: richiesta ed E Segretario Generale/ violazione di norme, anche |Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
2 |Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio decisione 


acquisizione del parere 


Responsabili di Settore 


interne, per interesse/utilità 


normativa di riferimento; 


iniziativa d'ufficio, 


decisione: di 
ricorrere, di resistere, 
di non ricorrere, di 


Segretario Generale/ 


violazione di norme, anche 


Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 


10 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia | istruttoria, pareri legali > 3 a 3 È Luo 3 
dell'int R non resistere in Responsabili di Settore | interne, per interesse/utilità |processi 
ell'interessato NEAR 
giudizio, di transare o 
meno 
registrazione della È . : Responsabile Settore ala , È . = x . . Ù 
A i A MR fui È E registrazione di SR ; Ingiustificata dilatazione dei |Scarsa responsabilizzazione interna; inadeguatezza o assenza di 
10 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio posta in entrate e in Amministrativo H d ù 
it protocollo etituzional tempi competenze del personale addetto ai processi 
uscita istituzionale 
A x . . organizzazione secondo . n È Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
4 ud Organizzazione eventi culturali i plana FRICAOE oe Segretario Generale/ violazione delle norme per È saeron — i Me . 
12 Altri servizi È tivi iniziativa d'ufficio gli indirizzi evento R bili di Sett dI AA normativa di riferimento; Mancata attuazione del principio di 
ricreativi nai i esponsabili di Settore interesse di parte SEARER si Ras » 
dell'amministrazione P Pi distinzione tra politica e amministrazione; 
Responsabile E 5 | taz lea hi dell 
A ta : . NEAR ccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
i va . n Ù tè ee CRZZA, convocazione, riunione, | verbale sottoscritto el Responsabile Settore violazione delle norme per È COSTO ; È FARonI l 
13 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio delibi Ò bblicat hi idietrati DI da normativa di riferimento; Mancata attuazione del principio di 
leliberazione ubblicato mministrativo interesse di parte SEPAgA 50 Dr . 
È Istituzionali È distinzione tra politica e amministrazione; 
istituzionale 
Responsabile Settore 
ictruttofi l Amministrativo Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
istruttoria, pareri Ù N RENO $ E ce A 
ia Altri Sii ictrutioria dalle galibi tt iniziativa d'uffici t * I î proposta di Istituzionale/Responsab violazione delle norme normativa di riferimento; Scarsa responsabilizzazione interna; 
ri servizi istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura de . ; R ; A 7 
di n provvedimento ile Settore Socio procedurali Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
rovvedimento x ne i È 
È assistenziali Educativo processi; 
Culturali 
Tor 7 R bias Assenza di misure di trattamento del rischio(controlli):si deve 
ricezione esponsabile Settore Mera? pa i sì } È a Sa 
n fon e: i dial NONE ia MP i SURE p ui E violazione delle norme verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
15 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione Amministrativo È 4 È 7 , See: 
di . Istitusionai procedurali strumenti di controllo degli eventi rischiosi;Scarsa 
rovvedimento istituzionale RERMSIOARO: 
È responsabilizzazione interna; 
provvedimento R bile sett Assenza di misure di trattamento del rischio(controlli):si deve 
S n ‘esponsabile Settore E . È Re . PA î È . RA 
G pù A a o o o motivato di p tp, 2 violazione di norme per verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
16 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria Ù Amministrativo . BERE È l 5 _ a 
accoglimento o Ictitni | interesse/utilità strumenti di controllo degli eventi rischiosi; Scarsa 
VIN SL istituzionale PERE: 
differimento o rifiuto responsabilizzazione interna; 
Li. . . Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
dedi deliisrchivi indi archiviazione dei Responsabile Settore jolazi di n E te di hi di p w Di 
È n estione dell'archivio corrente e di RELA: DI N CITATO no 2 violazione di norme rocesso da parte di pochi o di un unico soggetto; 
17 Altri servizi - iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione Amministrativo . 3 P È . P 86 A 
deposito ti Ietttuzionat procedurali, anche interne |Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
normativa istituzionale a 
processi; 
Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
archiviazione dei Responsabile Settore jolazi di verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
È Por i sur % pia se 5 saià du s violazione di norme A i 3 P VERIMAIRE 
18 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione Amministrativo durali he'int strumenti di controllo degli eventi rischiosi; Scarsa 
7 VA procedurali, anche interne REGNO } é 
normativa Istituzionale S responsabilizzazione interna; Inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale addetto ai processi; 
Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, provvedimento Responsabile Settore diari dell verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
. i È a us: uri. = à Li s violazione delle norme per . . 5 O 
19 Altri servizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e Amministrativo int dica strumenti di controllo degli eventi rischiosi; Scarsa 
Fai sp È Î li interesse di parte pa i . 
amministrativi provvedimento pubblicato Istituzionale Pi responsabilizzazione interna;  Inadeguatezza o assenza di 


competenze del personale addetto ai processi; 


Indagine di customer sadisfaction e 


violazione di norme 


Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 


20 10 |Altri servizi lità iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito Tutti i Settori procedurali per pilotare gli esitilstrumenti di controllo degli eventi rischiosi; Scarsa 
ualità 
$ e celare criticità responsabilizzazione interna; Inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale addetto ai processi; 
Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del 
segreto d'ufficio, pilotamento dg 
E LE ie. |Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
p RR tr, Stia ; sa x di procedure/attività ai fini È } - l 
n ne Selezione per l'affidamento di incarichi | bando / lettera di : contratto di incarico Dn 3 À .__..._. |processo da parte di pochi o di un unico soggetto; Scarsa 
21 1 |Contratti pubblici . È Do sa selezione o Tutti i Settori della concessione di privilegi ci È i i 
professionali invito professionale ji s "A > |responsabilizzazione interna;  Inadeguatezza o assenza di 
favori, conflitto di interessi, . . 
È > , . | competenze del personale addetto ai processi; 
alterazione/manipolazione/util 
izzo improprio di informazioni 
e documentazione 
Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del [Assenza di misure di trattamento del richio (controlli): si deve 
segreto d'ufficio, pilotamento |verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
Affidamento mediante procedura di procedure/attività ai fini |strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  Eccessiva 
22 2 |Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, servizi, bando selezione contratto d'appalto Tutti i Settori della concessione di privilegi |regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
forniture favori, conflitto di interessi, |di riferimento; Esercizio prolungato ed esclusivo della 
alterazione/manipolazione/util|responsabilità di un proceso da parte di pochi o di un unico 
izzo improprio di informazioni |soggetto; 
e documentazione 
Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del Assenza di misure di trattamento del richio (controlli): si deve 
segreto d'ufficio, pilotamento |verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
indagine di mercato | negoziazione diretta di procedure/attività ai fini |strumenti di controllo degli eventi rischiosi; Eccessiva 
5 DE Affidamento diretto di lavori, servizi o 8 . i x p affidamento della Pe n Ù / IDETRO n Sa “ A N È 
23 3 |Contratti pubblici Esmnit o consultazione con gli operatori Ss Tutti i Settori della concessione di privilegi | regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
orniture restazione 
elenchi consultati A favori, conflitto di interessi, |di riferimento; Esercizio prolungato ed esclusivo della 
alterazione/manipolazione/util|responsabilità di un proceso da parte di pochi o di un unico 
izzo improprio di informazioni |soggetto; 
e documentazione 
Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del 
segreto d'ufficio, pilotamento PRESS 
E a .<_.e. |Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
A " È l A 5 di procedure/attività ai fini a A Ù l 
. ite Gare ad evidenza pubblica di vendita di selezione e î i Do . h .__.u. |processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
24 4 {Contratti pubblici 3 bando 3 contratto di vendita Tutti i Settori della concessione di privilegi A 1 
beni assegnazione . _ » > |Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
favori, conflitto di interessi, È 
) . o . | processi; 
alterazione/manipolazione/util 
izzo improprio di informazioni 
e documentazione 
Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del 
segreto d'ufficio, pilotamento . n Lu . 
DS RALE È È o uu... |Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
verifica delle condizioni] provvedimento di di procedure/attività ai fini Ù Rena va . ; 
; ci ; De MIRROR FRESCO x a PE n ù .__.__. |normativa di riferimento; Scarsa responsabilizzazione interna; 
25 5 |Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio previste affidamento e Tutti i Settori della concessione di privilegi 


dall'ordinamento 


contratto di servizio 


favori, conflitto di interessi, 
alterazione/manipolazione/util 
izzo improprio di informazioni 
e documentazione 


Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
processi; 


ATTIVITA': Nomina della commissione 


verifica di eventuali 


provvedimento di 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 


Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
strumenti di controllo degli eventi rischiosi; Eccessiva 
regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 


26 6 |Contratti pubblici È A iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, ù Tutti i Settori norma procedurali, per SETE ue 3 
iudicatrice art. } SIA nomina " E i riferimento; Esercizio prolungato ed esclusivo della 
giudicat 0.77 È di fi t E prolungat d I dell 
incompatibilità interesse/utilità dell'organo RO LIRE a j di 
henomina responsabilità di un processo da parte di pochi o di un solo 
c 
soggetto; Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 
addetto ai processi; 
Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
Selezi “pilotata” verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
elezione "pilotata", con 
esame delle offerte e rovvedimento di pi da strumenti di controllo degli eventi rischiosi; Eccessiva 
i te viol dell > 
conseguente violazione delle 3 1 . 
27 3 |Contiati Gubblici ATTIVITA': Verifica delle offerte iniziativa d'uffici delle giustificazioni accoglimento / Tutti settori 6 durali regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
ontratti pubblici iniziativa d'ufficio utti i Settori norma procedurali, per 
p anomale art. 97 prodotte dai respingimento delle int inn di di .. |di riferimento; Esercizio prolungato ed esclusivo della 
interesse/utilità di uno o più pad È “ . 
concorrenti giustificazioni et A responsabilità di un processo da parte di pochi o di un solo 
commissari o del RUP o 
soggetto; Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 
addetto ai processi; 
Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia 
Selezione "pilotata", con t ti di a Il si i È DO È di i; E vi 
strumenti di controllo degli eventi rischiosi; Eccessiva 
ATTIVITA": P tdi iudicazi dicasi conseguente violazione delle | oe lessità E hi d Il ti 
: Proposta di aggiudicazione aggiudicazione regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
28 8. [Contratti pubblici $ È 86 iniziativa d'ufficio esame delle offerte 86 Sn Tutti i Settori norma procedurali, per °g E a p ' È 
p p p 
in base al prezzo provvisoria . EIN .. |di riferimento; Esercizio prolungato ed esclusivo della 
interesse/utilità di uno o più n E È i 
Sa responsabilità di un processo da parte di pochi o di un solo 
commissari 
soggetto; Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 
addetto ai processi; 
Assenza di misure di trattamento del richio (controlli): si deve 
Selezione "pilotata", con [verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
conseguente violazione delle |strumenti di controllo degli eventi rischiosi; Eccessiva 
È n ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione i osuon TEZDONR aggiudicazione i . Gi Da A ss 5 i n A 
29 9 |Contratti pubblici inb l'OEPV iniziativa d'ufficio esame delle offerte uni Tutti i Settori norma procedurali, per regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
in base a rovvisoria 
i interesse/utilità di uno o più |di riferimento; Esercizio prolungato ed esclusivo della 
commissari responsabilità di un proceso da parte di pochi o di un unico 
soggetto; 
Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
strumenti di controllo degli eventi rischiosi; Eccessiva 
acquisizione dati da violazione delle norme regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
30 10 [Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio ca DI p programmazione Tutti i Settori . gi Sn : P ù È 
uffici e amministratori procedurali di riferimento; Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilità di un processo da parte di pochi o di un solo 
soggetto; Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 
addetto ai processi; 
Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
strumenti di controllo degli eventi rischiosi; Eccessiva 
a Ha Programmazione di forniture e di cia VIERE:: acquisizione dati da . DI n violazione delle norme regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
31 11 [Contratti pubblici sE iniziativa d'ufficio = DI: x programmazione Tutti i Settori : R cara uni 2 
servizi uffici e amministratori procedurali di riferimento; Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilità di un processo da parte di pochi o di un solo 
soggetto; Inadeguatezza o assenza di competenze del personale 
addetto ai processi; 
Gestione e archiviazione dei contratti stesura, sottoscrizione, archiviazione del violazione delle norme 
32 12 [Contratti pubblici iniziativa d'ufficio Ù Ù Tutti i Settori Scarsa responsabilizzazione interna 


pubblici 


registrazione 


contratto 


procedurali 


Assenza di misure di trattamento del richio (controlli): si deve 


Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e verifiche dei tributi E ARTO ta richiesta di Responsabile de omessa verifica per interesse da i LE : _ . ua 
33 er È iniziativa d'ufficio attività di verifica si vi È verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
sanzioni locali pagamento Settore Finanziario di parte si È i 
strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
È = b sue i E FERRI ghz it è adesione e 3 ai , Assenza di misure di trattamento del richio (controlli): si deve 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti con adesione dei tributi iniziativa di parte / dtt ci Responsabile de omessa verifica per interesse i | 1a 3 ì . o: 
34 So n MINA attività di verifica pagamento da parte . CHI : verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
sanzioni locali d'ufficio î Settore Finanziario di parte aa : SIRIA 
del contribuente strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
Responsabile de 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività SSR ola PIRERELE AA sanzione / ordinanza ge } omessa verifica per interesse |Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
35 31 n: È 2 iniziativa d'ufficio attività di verifica È dA Settore Edilizia Privata e . E SC) 
sanzioni edilizia privata (abusi) di demolizione aa di parte normativa di riferimento; 
urbanistica 
E pa ? ai Responsabile de Ha . 
Controlli, verifiche, ispezioni e KO = A sot dr RIONI n dr omessa verifica per interesse ui das 
36 pae Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione SettorePolizia Fi Inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
sanzioni 1: di parte 
municipale 
NICRS ONE CENE si “i ua Responsabile del su ; ; : sa s 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività RERERTE ia diro gin alle î p a omessa verifica per interesse |Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
37 ECK A a iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Settore Polizia 1 pata 
sanzioni commerciali in sede fissa ne di parte normativa di riferimento; 
municipale 
abi ie ui FS i Responsabile del FAI î - A ni ; 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed ca MEC A ila . p 2A omessa verifica per interesse |Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
38 aa : iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Settore Polizia È PRA 
sanzioni ambulanti A di parte normativa di riferimento; 
municipale 
p Di . Sal Responsabile de si n A . vi . 
Controlli, verifiche, ispezioni e RO dei nr RORERIRERA A si omessa verifica per interesse |Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
39 RE Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione SettorePolizia È a colta 
sanzioni va di parte normativa di riferimento; 
municipale 
Responsabile del 
PRG RUNE RRRT ORA. " RIRCIUIA Settore "n > 
Controlli, verifiche, ispezioni e Controlli sull’abbandono di rifiuti N ia lobi di A A l .. | omessa verifica per interesse peli vr 
40 vm a iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Ambiente/Responsabile . Inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
sanzioni urbani da di parte 
del Settore Urbanistica 
ed Edilizia Privata 
î o PENA È . registrazione dei accertamento Responsabile del violazione delle norme per î . s . 
estione delle entrate, delle spese |Gestione delle sanzioni per violazione MORRA ARTO . peer A Li . o . . ccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
Gesti delle entrate, dell Gest dell ] E ] t lessit h dell 
41 _ K Ù iniziativa d'ufficio verbali delle sanzioni dell'entrata e Settore Polizia interesse di parte: dilatazione _ TRI 
e del patrimonio del Codice della strada E p s . Si . . normativa di riferimento; 
levate e riscossione riscossione municipale dei tempi 
o » l accertamento , violazione delle norme per Da L IO 
Gestione delle entrate, delle spese E cui RIROREE va registrazione i Responsabile del x . N . Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
42 7 n Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio ; dell'entrata e È ari interesse di parte: dilatazione a ST è 
e del patrimonio dell'entrata s È Settore Finanziario p 7 processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
riscossione dei tempi 
ingiustificata dilatazione dei 
HE tempi per costringere il Lasa Î ni PRIA 
A 5 LOR È la È 2 3 liquidazione e . p PS î 8 Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
Gestione delle entrate, delle spese |Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione Responsabile del destinatario del i3 3 da È A 6 GRA 
43 . È i > i n È pagamento della . i a 4 verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
e del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile Settore Finanziario provvedimento tardivo a ori l Oi 
spesa STAR strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
concedere "utilità" al 
funzionario 
Gestione delle entrate, delle spese A sari MICRA IQURNRRI quantificazione e Responsabile del DO, . Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
44 s È Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio ARIE pagamento a de violazione di norme RA i sa Hi . È SAR 
e del patrimonio liquidazione Settore Finanziario verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
Gestione delle entrate, delle spese |... î RATE NE quantificazione e Responsabile del sla 3 Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
45 Ù > Stipendi del personale iniziativa d'ufficio CADE pagamento G CE violazione di norme i N o a È ; Se 
e del patrimonio liquidazione Settore Finanziario verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
n PERNO: A RE quantificazione e ; sui a ce ua iti 
Gestione delle entrate, delle spese |Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, MARIE È a . , Responsabile del eo 9 Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
46 p D iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione . Ju violazione di norme i A ba E È 3 SO 
e del patrimonio ecc.) L i Settore Finanziario verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
riscossione PIE i REIBUENI 
strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
_ sw x Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
È : |! v I Selezione "pilotata". Omesso È di hi o di A . 
Gestione delle entrate, delle spese y E bando e capitolato di È contratto e gestione | Responsabile Settore l l processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
47 Manutenzione delle aree verdi selezione controllo dell'esecuzione del 


e del patrimonio 


gara 


del contratto 


Ambiente 


servizio 


Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
processi; 


Responsabile Settore 


Selezione "pilotata". Omesso 


Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 


Gestione delle entrate, delle spese |Manutenzione delle strade e delle aree |bando e capitolato di L contratto e gestione : D- i i processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
48 8 È ; È selezione Lavori Pubblici e controllo dell'esecuzione de È 4 
e del patrimonio pubbliche gara del contratto pati . L. nadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
atrimonio servizio i 
processi; 
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
. Installazione e manutenzione l o > Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso fi UD # 
Gestione delle entrate, delle spese l i î bando e capitolato di l contratto e gestione . sE î È processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
49 9 ù È segnaletica, orizzontale e verticale, su selezione Lavori Pubblici e controllo dell'esecuzione de fi E 
e del patrimonio a Ehiicha gara del contratto A Lera Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
strade e aree pu £ 
processi; 
_ . Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
È ASTA 7 4 . È 9 Selezione "pilotata". Omesso È gi i 
Gestione delle entrate, delle spese |Servizio di rimozione della neve e del |bando e capitolato di n contratto e gestione | Responsabile Settore È . processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
50 10 È a SET ; selezione A controllo dell'esecuzione de P P 
e del patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche gara del contratto Ambiente ua nadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
servizio i 
processi; 
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
N 5 E : Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso È er $ 
Gestione delle entrate, delle spese " dii bando e capitolato di x contratto e gestione £ E \ È processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
51 11 > 7 Manutenzione dei cimiteri selezione Lavori Pubblici e controllo dell'esecuzione de È . 
e del patrimonio gara del contratto an È © nadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
atrimonio servizio = 
processi; 
n ì } ii z Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
E . Nn Ra . , A . esponsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso h ME n 
Gestione delle entrate, delle spese |Manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di È contratto e gestione x a ’ . processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
52 12 . È Ag A i selezione Lavori Pubblici e controllo dell'esecuzione de ‘ + 
e del patrimonio impianti di proprietà dell'ente gara del contratto Patri È xo nadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
atrimonio servizio a 
processi; 
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
i : i . Responsabile de Selezione "pilotata". Omesso A stage la 
Gestione delle entrate, delle spese Ò FRE n bando e capitolato di . contratto e gestione . L : î processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
53 13 o . Manutenzione degli edifici scolastici selezione Settore Lavori Pubblici e| controllo dell'esecuzione de A d 
e del patrimonio gara del contratto i l Ci nadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
atrimonio servizio ; 
processi; 
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
x 3 Responsabile de È 7 . È suli a 
Gestione delle entrate, delle spese ni Dari dae stia uns è + E erogazione del È cla violazione di norme, anche |processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
54 14 . . Servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia c. Settore Lavori Pubblici e| . . SAR x E 
e del patrimonio servizio fon 7 interne, per interesse/utilità |Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
atrimonio A 
processi; 
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
. . . 3 7 A Responsabile de Selezione "pilotata". Omesso È "i A 
Gestione delle entrate, delle spese {Manutenzione della rete e degli bando e capitolato di x contratto e gestione n e i : processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
55 15 5 . oe Lu SA selezione SettoreLavori Pubblici e| controllo dell'esecuzione del . E 
e del patrimonio impianti di pubblica illuminazione gara del contratto Patri Hi so nadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
atrimonio servizio È 
processi; 
Responsabile del Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
Gestione delle entrate, delle spese REL . cdot RE MEET . È E erogazione del Settore Socio violazione di norme, anche |processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
56 16 Ù > Servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia ne x 5 , ‘o . 0, P a 
e del patrimonio servizio Assistenziale Educativo | interne, per interesse/utilità |Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
Culturale processi; 
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
Gestione delle entrate, delle spese o . . RARE Via 7 . l erogazione del Responsabile Settore violazione di norme, anche |processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
57 17 7 È Servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia DE cn se È a ea E È 
e del patrimonio servizio Polizia Municipale interne, per interesse/utilità |Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
processi; 
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
i gestione in . Responsabile del à Ù A È Mg A 
Gestione delle entrate, delle spese EROE a PIER PES RENATE na " " erogazione del ; da violazione di norme, anche |processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
58 7 . E Servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio | economia/concessione a Settore Lavori Pubblici e| . . dora x E 
e del patrimonio eb servizio fe o interne, per interesse/utilità |Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
a terzi atrimonio . 
processi; 
A 5 A > Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso ind 7 tata 
estione delle entrate, delle spese NERI i ando e capitolato di n contratto e gestione DE i î ì sercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
Gesti trate, d bandi itolato d tratti t E | to ed escl dell: bilità d 
59 18 . È Servizi di gestione hardware e software selezione Amministrativo controllo dell'esecuzione del pi lr È 
e del patrimonio gara del contratto etusioha] 2 processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
istituzionale servizio 
. . a 7 Responsabile Settore | Selezione "pilotata". Omesso Lu. . io 
Gestione delle entrate, delle spese MELA bando e capitolato di È contratto e gestione Si ; ì È Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
60 19 i È Servizi di disaster recovery e backup selezione Amministrativo controllo dell'esecuzione del _ as . 
e del patrimonio gara del contratto Cuisisnal = processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
istituzionale servizio 
Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
Gestione delle entrate, delle spese erogazione del Hesponzabllesettore violazione di norme, anche verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
61 20 i È È Gestione del sito web iniziativa d'ufficio | gestione in economia e Amministrativo . ‘ " ...< |strumentidi controllo degli eventi rischiosi; Scarsa 
e del patrimonio servizio NOE interne, per interesse/utilità IE 
Istituzionale responsabilizzazione inerna; 
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
s E 3 A Selezione "pilotata". Omesso s sega È 
È TORO A se. ..| bando e capitolato di E contratto e gestione | Responsabile Settore i 6 processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
62 1 |Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti selezione controllo dell'esecuzione del 


gara 


del contratto 


Ambiente 


servizio 


Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
processi; 


Pulizia delle strade e delle aree 


iniziativa d'ufficio 


svolgimento in 


Responsabile Settore 


violazione delle norme, anche 


Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 


63 Gestione rifiuti secondo igiene e decoro E A 
pubbliche . economia della pulizia 5 Ambiente interne, per interesse/utilità |Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
programmazione processi; 
iniziativa d'uffici R bile del Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
iniziativa d'ufficio esponsabile de 
E CIMINO REA tà svolgimento in DL. p . ._. _| violazione delle norme, anche |processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
64 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri secondo 2 DA igiene e decoro Settore Lavori Pubblici e| . p at . . 
; economia della pulizia Patri È interne, per interesse/utilità |Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
rogrammazione atrimonio 
PISA processi; 
iniziativa d'uffici R bile del Assenza di misure di trattamento del richio (controlli): si deve 
iniziativa d'ufficio esponsabile de 
s TA Pulizia degli immobili e degli impianti di svolgimento in Loi p Ss A violazione delle norme, anche |verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
65 Gestione rifiuti DIG î secondo H Lu. igiene e decoro Settore Amministrativo | . . Ra SA o CR I 
proprietà dell'ente . economia della pulizia letftuzionat interne, per interesse/utilità |strumenti di controllo degli eventi rischiosi; Scarsa 
rogrammazione istituzionale 
PISA responsabilizzazione interna; 
esame da parte del SUE R bile del jolazi dell dei Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
esponsabile de violazione delle norme, dei 
liga ) L domanda (e acquisizione i . p na tra ANTA ”.._. [processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
66 Governo del territorio Permesso di costruire n di . |rilascio del permesso | Settore Urbanistica ed | limiti e degli indici urbanistici . . 
dell'interessato pareri/nulla osta di Edilizi iva ni di i Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
ilizia privata er interesse di parte 
altre PA) p p P processi; 
2 Ro esame da parte del SUE ; . A . |Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
Permesso di costruire in aree DI Responsabile del violazione delle norme, dei _ da È 
Va x £ domanda (e acquisizione A o a Aa DIANO ._.._. |processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
67 Governo del territorio assoggettate ad autorizzazione Ù s . |rilascio del permesso | Settore Urbanistica ed | limiti e degli indici urbanistici à a 
di dell'interessato pareri/nulla osta di ea o 3 . Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
paesaggistica Edilizia privata per interesse di parte i 
altre PA) processi; 
esame da parte del SUE E PI da Éi a i ia n 
pu o . conflitto di interessi, violazione|Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
( # dell 5 bile del flitto di int I E gol. t: plessit h dell 
acquisizione sottoscrizione della esponsabile de 
FEES 5 3 3 domanda A . o p nn delle norme, dei limiti e degli |normativa di riferimento; Esercizio prolungato ed esclusivo della 
68 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato ; pareri/nulla osta di convenzione e Settore Urbanistica ed |. SUST7 . Pa . a . 
dell'interessato . nono ol l indici urbanistici per interesse [responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
altre PA), approvazione | rilascio del permesso Edilizia privata TESTA E 
i parte soggetto; 
della convenzione " RRSS 
quantificazione del secantiimento vislazione dellencime Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
HI n 3 n 3 lea ia SA . i Responsabile del 3; processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
69 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio canone e richiesta di dell'entrata e N procedurali per ù 3 
i c . Settore Ambiente int /utilità di part Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
agamento riscossione interesse/utilità di parte 
ica R processi; 
esame da parte 
dell'ufficio violazione dei divieti su E PER | ag lusivo dell bilità di 
‘sercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
a DI Ù . iniziativa di parte: (acquisizione a 3 conflitto di interessi, violazione p E _ e A P 
au Procedimento per l'insediamento di . 3 N convenzione / Responsabile del E ica processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
70 Governo del territorio domanda di pareri/nulla osta di x di norme, limiti e indici È L 
una nuova cava ) . accordo Settore Ambiente ha ì . 1.13 |Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
convenzionamento |altre PA), approvazione urbanistici per interesse/utilità . 
rocessi; 
e sottoscrizione della di parte P n 
convenzione 
. RS Si Responsabile del . z . . È Io ; 
LANE È ‘ . DL. ia gestione della Polizia | servizi di controllo e coi violazione di norme, Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
71 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio i Settore Urbanistica ed 3 ee Si . Sn 
locale prevenzione Edilizi vet regolamenti, ordini di servizio [normativa di riferimento; 
ilizia privata 
estione dei rapporti 
i x PP Responsabile del violazione delle norme, anche n . dh 3 
FARA RE È RE NES ina con i volontari, - Dari È È Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
72 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio : fl i gruppo operativo Settore Urbanistica ed | di regolamento, per interesse . SI 
fornitura dei mezzi e Edilizia privat dÎpsrt normativa di riferimento; 
ilizia privata i parte 
delle attrezzature È li 
stesura, adozione, i A È i i A n a 
E 5 violazione del conflitto di ccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
bbl fi bile del | del conflitto d E gol t: plessit h dell 
ubblicazione esponsabile de 
Lu ui Provvedimenti di pianificazione NECTRE: ini pù p .__.. | approvazione del p IS interessi, delle norme, dei |normativa di riferimento; Esercizio 
73 Pianificazione urbanistica De iniziativa d'ufficio |acquisizione di pareri di E Settore Urbanistica ed |... - REA = l duia i 
urbanistica generale pa ocumento finale I imiti e degli indici urbanistici |prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da 
banistica g I liestPA, d to final Edil î limiti e degli ind banistici | prolungato ed escl dell pi bilità di un pi d 
altre osservazioni ilizia privata 
i DIR n i per interesse di parte parte di pochi o di un unico soggetto; 
la privati 
stesura, adozione I 
bbli Î 3 R del R bile del violazione del conflitto di Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
ubblicazione approvazione del esponsabile de 
ER su Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / pu . RO PP A p (ua interessi, delle norme, dei |processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
74 Pianificazione urbanistica acquisizione di pareri dil documento finale e | Settore Urbanistica ed 


urbanistica attuativa 


d'ufficio 


altre PA, osservazioni 
da privati 


della convenzione 


Edilizia privata 


limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
processi; 


Procedimento urbanistico per 


iniziativa di parte: 


esame da parte 
dell'ufficio 
(acquisizione 


convenzione / 


Responsabile del 


violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, violazione 


Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 


75 Pianificazione urbanistica l'insediamento di un centro domanda di pareri/nulla osta di Settore Urbanistica ed di norme, limiti e indici 6 de 
È E . accordo To a “nre: 3 «1. normativa di riferimento; 
commerciale convenzionamento |altre PA), approvazione Edilizia privata urbanistici per interesse/utilità 
e sottoscrizione della di parte 
convenzione 
. . violazione dei limiti in materia |Mancanza di trasparenza; 
. n A . esame dei curricula a A i ai Hi A E us N 
Designazione dei rappresentanti lis bacede Responsabile Settore | di conflitto di interessi e delle |Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
sulla base della 
76 Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso | Res decreto di nomina Amministrativo norme procedurali per normativa di riferimento; Mancata 
regolamentazione E s iu ie glia fi 
fondazioni. 6 dell'ent Istituzionale interesse/utilità dell'organo |attuazione del principio di distinzione tra politica e 
lell'ente 
che nomina amministrazione; 
Provvedimenti ampliativi della sfera x , 45 liti , Responsabile Settore | violazione delle norme, anche 3 CENIERTIIEREE: MRI 
SR È È . Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda esame secondo i . . . a A . Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e 
77 giuridica dei destinatari con effetto a i Ù ; concessione Socio Assistenziale di regolamento, per interesse e 3 
a N î È sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti dell'ente È È amministrazione; 
economico diretto e immediato Educativo Culturale di parte 
ingiustificata dilatazione dei 
esame da parte i : tel i 
empi per costringere i 
Provvedimenti ampliativi della sfera > sul dell'ufficio e ù p Responsabile del p pe a 8 l È De . 
na _ . , Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del domanda O rilascio Si destinatario del Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
78 giuridica dei destinatari con effetto noti . . > acquisizione del parere È > . Settore Polizia ) . p Se 
x fi 3 È TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) dell'interessato Do . | dell'autorizzazione dn provvedimento tardivo a normativa di riferimento; 
economico diretto e immediato della commissione di Municipale i 
Lo. concedere "utilità" al 
vigilanza N Ù 
funzionario 
esame da parte 
» A sua dell'ufficio, sulla base x A zi È 
Provvedimenti ampliativi della sfera . N . Responsabile Settore Selezione "pilotata" per NA u RA 
SE _ 6 . sE a Di domanda della regolamentazione | accoglimento/rigetto È i . . ei .. |esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
79 giuridica dei destinatari con effetto [Servizi per minori e famiglie "” Socio Assistenziale interesse/utilità di uno o più È RL È 
è 3 . . dell'interessato e della della domanda ì . . processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
economico diretto e immediato . Educativo Culturale commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
Provvedimenti ampliativi della sfera o l . . Responsabile Settore Selezione "pilotata" per a 2 vaio 
DOGE a } Ù pa tata domanda della regolamentazione | accoglimento/rigetto È 4 f A a .. |esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
80 giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per disabili "i Socio Assistenziale interesse/utilità di uno o più Ù fa d 
. 2 ì i dell'interessato e della della domanda È x . processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
economico diretto e immediato a Educativo Culturale commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
Provvedimenti ampliativi della sfera Ù . ; 5 ingiustificata richiesta di Assenza di misure di trattamento del richio (controlli): si deve 
aa _ $ i . È . domanda della regolamentazione| assegnazione della Responsabile del LAN FA l dA _ È . aa 
81 giuridica dei destinatari con effetto [Gestione delle sepolture e dei loculi Di i utilità" da parte del verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
l È È È dell'interessato e della sepoltura Settore Demografici È 3 arr . et 
economico diretto e immediato È funzionario strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
programmazione 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera Do. ora _ . . Selezione "pilotata" per Assenza di misure di trattamento del richio (controlli): si deve 
ge 3 : o Concessioni demaniali per tombe di selezione e Responsabile del . RI cm pa a 13 i _ . CAS 
82 giuridica dei destinatari con effetto ua bando ì contratto Du interesse/utilità di uno o più |verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
l 1 5 È famiglia assegnazione Settore Demografici 3 > fare 3 AIR 
economico diretto e immediato commissari strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
3 . a selezione delle A VERAGRIREE cia: ia A pine FIERO 
Provvedimenti ampliativi della sfera — ne 3 ie disponibilità di x violazione delle norme Assenza di misure di trattamento del richio (controlli): si deve 
a . . Ù Procedimenti di esumazione ed NITTO uz sepolture, attività di _ Responsabile del ù Do) . n» i È . eo 
83 giuridica dei destinatari con effetto iniziativa d'ufficio sepolture presso i procedurali per verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 


economico diretto e immediato 


estumulazione 


esumazione ed 
estumulazione 


cimiteri 


Settore Demografici 


interesse/utilità di parte 


strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 


Provvedimenti ampliativi della sfera 


selezione e 


Responsabile del 
Settore Socio 


selezione "pilotata", violazione 


Assenza di misure di trattamento del richio (controlli): si deve 
verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 


84 8. [giuridica dei destinatari con effetto |Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso à contratto > " x delle norme procedurali per |strumenti di controllo degli eventi rischiosi; esercizio prolungato o 
So . ; assegnazione Assistenziale Educativo _ gt È CARRI l SI 
economico diretto e immediato Cani interesse/utilità di parte esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 
ulturale A 
un unico soggetto; inadeguata diffusione e cultura della legalità 
esame da parte 
dell'ufficio, sulla base Responsabile del 
Provvedimenti ampliativi della sfera és dalai audioan d d dell z si accoglimento / s . per violazione delle norme Assenza di misure di trattamento del richio (controlli): si deve 
estione del diritto allo studio e de lomanda ella regolamentazione ettore Socio 
85 9 |giuridica dei destinatari con effetto È di 5 rigetto della . ; . procedurali per verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
È a È È sostegno scolastico dell'interessato e della Assistenziale Educativo v e ape . SIA 
economico diretto e immediato È domanda interesse/utilità di parte strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
programmazione Culturale 
dell'ente 
esame da parte 
i 9 RARO dell'ufficio, sulla base È Responsabile del violazione delle norme 
Provvedimentiampliativi:della sfera domanda della regolamentazione accoglimento / Settore Socio procedurali e delle 
86 10 |giuridica dei destinatari con effetto |Asili nido è rigetto della , 7 : ni PNT Scarsa responsabilizzazione interna; 
ù a l . dell'interessato e della Assistenziale Educativo graduatorie" per 
economico diretto e immediato È domanda 7 Rena 
programmazione Culturale interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
" E LA RO dell'ufficio, sulla base 1 Responsabile del violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera d d dell . accoglimento / s mae duralia dell PIE | à lusivodeli bilità di 
87 | 11 giuridica dei destinatari con effetto [servizio di "dopo scuola" lomanda ella regolamentazione rigetto della ettore Socio procedurali e delle Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
È n A Ù dell'interessato e della Assistenziale Educativo "graduatorie" per processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 
economico diretto e immediato b domanda u TELI 
programmazione Culturale interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte Mer: è CRDCC FERRERI 
i x , È Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
. E eta dell'ufficio, sulla base ‘ Responsabile del violazione delle norme gn i a a N i ILE 
Provvedimenti ampliativi della sfera ù d dell tesi accoglimento / E ettore Soci dursliie deli verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
lomanda ella regolamentazione ettore Socio rocedurali e delle 
88 12 {giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di trasporto scolastico Di E rigetto della . - " È io" strumenti di controllo degli eventi rischiosi; Esercizio 
l 3 È Ù dell'interessato e della Assistenziale Educativo graduatorie" per i WTA 
economico diretto e immediato . domanda 1 ig prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da 
programmazione Culturale interesse/utilità di parte - a . 
i parte di pochi o di un unico soggetto; 
dell'ente 
esame da parte Dn 3 SLI LE 
SA X . . Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
È è PRO dell'ufficio, sulla base J Responsabile del violazione delle norme na a n 3 È 6 0 
Provvedimenti ampliativi della sfera d d dell Di accoglimento / Cani ditalieda)i verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
lomanda ella regolamentazione ettore Socio rocedurali e delle 
89 13 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di mensa Ò ù rigetto della : N i » il strumenti di controllo degli eventi rischiosi; Esercizio 
Ò o l 3 dell'interessato e della Assistenziale Educativo graduatorie" per . FI 
economico diretto e immediato E domanda s SEE prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da 
programmazione Culturale interesse/utilità di parte n ea n 
n parte di pochi o di un unico soggetto; 
dell'ente 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera R bile sett tempi per costringere il 
esponsabile Settore 3 : 
90 1 giuridica dei destinatari privi di Autorizzazione all'occupazione del domanda esame da parte rilascio U Ù istica Edilizi destinatario del Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
rbanistica Edilizia 
effetto economico diretto e suolo pubblico dell'interessato dell'ufficio dell'autorizzazione ius provvedimento tardivoa |normativa di riferimento; 
È ? rivata Doo 
immediato È concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera tempi per costringere il 
SO . È p Mea domanda iscrizione, ) P PÒ A E Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
giuridica dei destinatari privi di È a n esame da parte ù Responsabile del destinatario del n > La È : È AGRO 
91 2 . È Pratiche anagrafiche dell'interessato / AES annotazione, (0 K 5 verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
effetto economico diretto e i RUE: dell'ufficio ; Settore Demografici provvedimento tardivo a he . i 
È È iniziativa d'ufficio cancellazione, ecc. PERE strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera tempi per costringere il 
ana _ K p Ia 3 vata 2 ” E Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
giuridica dei destinatari privi di CRA CE 9 domanda esame da parte FIA st Responsabile del destinatario del ia . di . È ì AA 
92 3; Certificazioni anagrafiche rilascio del certificato verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 


effetto economico diretto e 
immediato 


dell'interessato 


dell'ufficio 


Settore Demografici 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 


atti di nascita, morte, cittadinanza e 


domanda 


Responsabile del 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 


Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 


93 * : } ù dell'interessato istruttoria atto di stato civile fia 3 . verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
effetto economico diretto e matrimonio CORE i Settore Demografici provvedimento tardivo a a Ù OT 
. o /iniziativa d'ufficio SE strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera tempi per costringere il 
O 3 l p CM l z . p PS . 8 Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
giuridica dei destinatari privi di , Sat HADES ‘da domanda esame da parte rilascio del Responsabile del destinatario del va È «n pi _ 6 SRDe 
94 . l Rilascio di documenti di identità n ili: Lo . A verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio documento Settore Demografici provvedimento tardivo a au È IRE: 
5 a e strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
Provvedimenti ampliativi della sfera esame da parte Responsabile del 
95 giuridica dei destinatari privi di pllsczio di'patiocini domanda dell'ufficio sulla base rilascio/rifiuto del Settore Socio violazione delle norme per  |esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
ilascio di patrocini 
effetto economico diretto e P dell'interessato |della regolamentazione provvedimento Assistenziale Educativo interesse di parte processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
immediato dell'ente Culturale 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
SOLO _ E P CA provvedimenti . . . Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
giuridica dei destinatari privi di 3 MES e " 5 pen Responsabile del violazione delle norme per pa 7 se a Ù È ARRE 
96 . . Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti ta È 3 verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
effetto economico diretto e zi Settore Demografici interesse di parte cu S Ori 
È i dall'ordinamento strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
asta _ 3 P az provvedimenti . È 3 Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
giuridica dei destinatari privi di tia N MRENRTE na _ A Lai Responsabile del violazione delle norme per a : n î à E ANA 
97 î . Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti Da È 3 verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 
effetto economico diretto e ae Settore Demografici interesse di parte an . RA 
È i dall'ordinamento strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
pet _ È P CRM provvedimenti E E . Assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve 
giuridica dei destinatari privi di 6 î ari ui : È a Responsabile del violazione delle norme per to : R E È E E: 
98 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, 


effetto economico diretto e 
immediato 


dall'ordinamento 


Settore Demografici 


interesse di parte 


strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 


B- Analisi dei rischi /Individuazione e programmazione delle misure 


Allegato B - Analisi dei rischi / mappatura delle misure 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Area di rischio (PNA 2019, lana n 5 DI A È; ... | manifestazione grado di Valutazione e, . A È ; . , 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di |discrezionalità n a trasparenza n x Motivazione Misure |Attuazione | Responsabile attuazione | Monitoraggio 
AlII.1 Tab.3) ù > di eventi attuazione complessiva 
interesse | del decisore del processo È n 
di Îe) |a corruttivi in s1o delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 
passato trattamento 
A B Cc D E F H l L M N (e) P 
aa adi IRcenivI conORIGA “bui l Il n= non ua man di da ; sii ù 
cquisizione e gestione del ai iolazione di norme, anche ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi jJegretario Generale, 
A 5 1 [personale (produttività e . ; He M M N M M M nine Egicnce SER) Dig 2022 È PIO 30-nov 
personale TREE interne, per interesse/utilità [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Responsabili di Settore 
retribuzioni di risultato) è stato ritenuto moderato 
‘Assunzione per pubblico Violazione di norme, anche . z n tu Segretario Generale/ 
2 È À pa A+ M N B M A In via prudenziale dato livello di interesse esterno elevato |1,2,3 4,6,7 2022 Raw 30-nov 
‘concorso interne, per interesse/utilità Responsabili di Settore 
Uso improprio o distorto della 
discrezionalità; pilotamento di 
procedure/attività ai fini della 
Progressione in carriera del concessione di privilegi/favori; [PIhyffieli potreBbareuzlizzare poteri estampetenze: selle Segretario Generale/ 
3 SR ae M M N B M M ‘quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di|1,2,3,4,6 2022 a 30-nov] 
personale conflitto di interessi; È È RI Responsabili di Settore 
‘taluni soggetti a scapito di altri. 
rilevazione di notizie 
riservate/violazione del 
segreto d'ufficio 
Uso improprio o distorto della 
Lega discrezionalità; conflitto di l) pane icegl dita di als sia = Lisio 
estione giuridica de A Res — significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sponsabile Settori 
4 Ni n n interessi; pilotamento di B- B N B M B- S n 88! A Si 1 2022 È 30-nov| 
personale: permessi, ferie, ecc. d jvità ai finî dell ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Personale 
procedure/attività ai fini della è stato ritenuto basso molto basso (B-). 
concessione di privilegi/favori 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Relazioni sindacali violazione di norme, anche ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile Settore 
Sl o V è Ha B- B- N B A B- Bro a i] 2022 4 30-nov 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Personale 
[è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
6 Contrattazione decentrata violazione di norme, anche B B N B M B ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 234 2022 Segretario Generale/ 30 
È È . i ricchio 273? pat -nov 
integrativa interne, per interesse/utilità ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Responsabili di Settore 
è stato ritenuto basso (B) 
EDO A selezione pilotata del Î ii isti y È 
Servizio di formazione:del pi Illivelo di fiteresse esterno per le caratteristiche dell'Ente Segretario Generale/ 
7 i formatore per B- A N A A B (risorse destinate alla formazione) consente di stimare al |1,2,4,6,8,14 fronti 
ersonale dipendente i Vea è at esponsabili di Settore 
p le dipendent t Jutiliztà di part ribasso il rischio. Responsabili di Sett 
interesse/utiliztà di parte . 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
i o E (Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per [competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma Segretario Generale, 
‘Affari legali e contenzioso 8 SOR é . p M M N M M M aa LE 2,3,5 2022 ki > Generale! 30-nov| 
segnalazione e reclamo interesse di parte [dati i valori economici, in genere modesti, che il processo Responsabili di Settore 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
9 ‘Supporto giuridico e pareri violazione di norme, anche B M N M M M [competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 23 2022 Segretario Generale/ Sbnovi 
legali interne, per interesse/utilità [dati i valori economici, in genere modesti, che il processo ù Responsabili di Settore 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma Segretario Generale/ 
10 {Gestione del contenzioso ‘ 2 B M N M A M vE È e , a d 2;3 2022 30-nov| 
interne, per interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo Responsabili di Settore 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità Responsabile Settore 
£ eri i Ingiustificata dilatazione dei Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Sue n 
Altri servizi 11 {Gestione del protocollo È i B- B N B A B e È 2 Lu È i 2022 Amministrativo 30-nov| 
tempi [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio uti 
è stato ritenuto basso (B). Istituzionale 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
1 ‘Organizzazione eventi culturali violazione delle norme per M A N B M M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 23 2022 Segretario Generale/ 3o-novi 
ricreativi interesse di parte [dati i valori economici, in genere modesti, che il processo ' Responsabili di Settore 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
alain ul " sirmniini iii di deo Ren Responsabile Responsabile 
unzionamento degli organi violazion le norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi poi i 
13 sa ELOn i a È 8- B N B B B- Feo i i celeri (3 2022 | Settore Amministrativo 30-nov 
collegiali interesse di parte ) ) » , 
Ilegial t di parti [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio meio 
è stato ritenuto molto basso (B-). Istituzionale 
Responsabile Settore 
sita " aa capraia di ergo ua ‘Amirainistrativo 
A a ni violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi TROIA i 
14 |Istruttoria delle deliberazioni B- B- N B B B- 5 ba È DI3: 2022 Istituzionale/Responsabile 30-nov| 


procedurali 


‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 


Settore Socio assistenziali 
Educativo Culturali 


Pubblicazione delle 


violazione delle norme 


IT processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 


Responsabile Settore 


15 la Lia : B- B- B- 4 e 5: 2022 Amministrativo 30-nov| 
‘deliberazioni procedurali ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Dane 
è stato ritenuto molto basso (B-). Istituzionale 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Responsabile Settore 
MINO: cp violazione di norme per ‘competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma HO 4 
16 |Accesso agli atti, accesso civico È RN R M A A n n È e Lai ; P - 2,3,4 2022 Amministrativo 30-novi 
interesse/utilità [dati i valori economici, in genere modesti, che il processo Istituzionale 
‘attiva, il rischio è stato ritenuto Alto. 
; Na a î IT processo non consente margini di discrezionalità Responsabile Settore 
‘Gestione dell'archivio corrente violazione di norme ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi tai 3 
17 fi dl È ù B- A B È ont al agi 2022 Amministrativo 30-nov| 
‘e di deposito procedurali, anche interne ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio ituzional 
è stato ritenuto basso (B). Istituzionale 
a l Ù ra Coi di VAGO Lu Responsabile Settore 
. GRRESCI a violazione di norm significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sui A 
18 [Gestione dell'archivio storico Ù ‘ B- A B L Ù È E È P cgio |253 2022 Amministrativo 30-nov| 
procedurali, anche interne ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio IE 
è stato ritenuto basso (B). Istituzionale 
formazione di determinazioni, jolazi dell I E Mon Nina de di SA di Responsabile Settore 
È R Si s violazione delle norme per ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi pai i 
19 [ordinanze, decreti ed altri atti E > p M B B 5 È ES È i ict: 1:2:3;4,6,7,8 2022 Amministrativo 30-nov| 
Ta de interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Falon 
‘amministrativi è stato ritenuto basso (B) Istituzionale 
Viollishe di horine Gli Du potrebbero utilizzare pai e an ze ì 
x x a È i l uali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di n È 
20 |Custome satisfaction e qualità procedurali per pilotare gli M M Mm li Perc Rici PAS Se 9,;10;11,13: 2022 Tutti i Settori 30-nov 
” Bag ‘taluni soggetti a scapito di altri. Pertanto il riswchio è stato 
esiti e celare criticità ritenuto medio 
Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del 
segreto d'ufficio, pilotamento | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
i a A di procedure/attività ai fini i i 
: n Selezione per l'affidamento di p / ISSITO interessi economici che attivano, possono celare 12,678, a I 
(Contratti pubblici 21 | rici professionali della concessione di privilegi A+ M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 10,14 2022 Tutti i Settori 30-nov 
EAT RIPIotessionali favori, conflitto di interessi, [danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di ù 
alterazione/manipolazione/util ‘adeguate misure. 
izzo improprio di informazioni 
e documentazione 
Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del 
segreto d'ufficio, pilotamento 
Affidamento mediante di procedure/attività ai fini is ipaia d asa 
A N È MRRIRICARIE L'alto livello di interesse esterno rende opportuno una stima |1,2,4,6,7,8, vi i 
22 |procedura aperta (o ristretta) di della concessione di privilegi A+ M A i ee PRO 2022 Tutti i Settori 30-nov 
; di s - aa : ‘al rialzo del grado di rischio a fini prudenziali. 0,14 
lavori, servizi, forniture favori, conflitto di interessi, 
alterazione/manipolazione/util 
izzo improprio di informazioni 
e documentazione 
Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del 
segreto d'ufficio, pilotamento | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
o i fi È di procedure/Aattività ai fini i i ici i 
Affidamento diretto di lavori, p / tasto interessi economici che attivano, possono celare 124,6,7,8,1 n | 
23 aa della concessione di privilegi A+ A A+ [comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in nevi 2022 Tutti i Settori 30-nov 
CRAZIOTORAIZUte favori, conflitto di interessi, [danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |! 
alterazione/manipolazione/util ‘adeguate misure. 
izzo improprio di informazioni 
e documentazione 
Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del 
segreto d'ufficio, pilotamento | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
[Gare ad evidenza pubblica di di procedure/attività ai finti interessi economici che attivano, possono celare | 12,3,4,6,7,8 n | 
24 dita di beni della concessione di privilegi A+ A A (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 13 2022 Tutti i Settori 30-nov| 
vendita di beni È 


favori, conflitto di interessi, 
alterazione/manipolazione/util 
izzo improprio di informazioni 
e documentazione 


[danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
‘adeguate misure. 


Uso improprio distorto della 
discrezionalità, violaazione del 
segreto d'ufficio, pilotamento 

di procedure/attività ai fini 


| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 


n > ; RIEN e 1,2,3,4,6,7,8 hi è 
25 [Affidamento in house della concessione di privilegi A M (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in Tod 2022 Tutti i Settori 30-nov| 
favori, conflitto di interessi, ‘danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |!” 
alterazione/manipolazione/util ‘adeguate misure. 
izzo improprio di informazioni 
e documentazione 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
'ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
26 |commissione giudicatrice art. norma procedurali, per M M (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 1,2,4,6,12 2022 Tutti i Settori 30-nov| 
77 interesse)/utilità dell'organo [danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
che:momina ‘adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
RA conseguente violazione delle ì i ici i 
'ATTIVITA': Verifica delle offerte 1 i interessi economici che attivano, possono celare : x : 
27 ale art.97 norma procedurali, per A M \comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 2 2022 Tutti i Settori 30-nov| 
nomaleare interesse/utilità di uno o più [danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari o del RUP adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
ATTIVITA": Proposta di 5 | i i dir i È Li j 
28 PcoRca d norma procedurali, per A M (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 2 2022 Tutti i Settori 30-novi| 
‘aggiudicazione in base al prezzo) — a, na } atta PEA 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
iccari ‘adeguate misure. 
commissari 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
è conseguente violazione delle i Î 
ATTIVITA: Proposta di 8 l interessi economici che attivano, possono celare : - : 
29 Te e , norma procedurali, per A M [comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 2 2022 Tutti i Settori 30-nov 
‘aggiudicazione in base all’OEPV |. aa n 5 ra snai 
interesse/utilità di uno o più [danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari ‘adeguate misure. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
Programmazione dei lavori art. violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
30 A A+ n RE i 2,6 2022 Tutti i Settori 30-nov 
21 procedurali (che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
gi propi 
Programmazione di forniture e violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
di : A AH La pe Sana 26 2022 Tutti i Settori 30-nov 
di servizi procedurali iche il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
[Gestione e archiviazione dei violazione delle norme ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
32 B- M Ki 2 pai 25:7 2022 Tutti i Settori 30-nov| 
contratti pubblici procedurali ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
|è stato ritenuto medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Controlli, verifiche, ispezioni 33 Accertamenti e verifiche dei omessa verifica per interesse A A ‘quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 12467 2022 Responsabile del Settore Aolnov 
‘e sanzioni tributi locali di parte ‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le so Finanziario 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
» Accertamenti con adesione dei | omessa verifica per interesse A A ‘quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 12467 2022 Responsabile del Settore si 
tributi locali di parte ‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le Siri Finanziario 
sanzioni. 
‘Accertamenti e controlli ;fi ji Gli dia prnenbaro lar e; s competenze; o Responsabile del Settore 
ROC omessa verifica per interesse uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di i 5 
35 |sull'attività edilizia privata O P A A k a Lola a BE la 2,4,6,7 2022 Edilizia Privata e 30-nov| 
(bue) di parte ‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le a 
‘abusi aa urbanistica 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza sulla circolazione e la | omessa verifica per interesse uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di Responsabile del 
36 E 0 M A Oo - E A 2,4,6,7 2022 SN 30-nov 
lsosta di parte ‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le SettorePolizia municipale 
sanzioni. 
Vigilanza e verifiche sulle i di Gli mn potrebbero que su e competenze, Er : adi 
cis chi omessa verifica per interesse uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di \esponsabile del Settore 
37 |attività commerciali in sede N p A A È ; Gallo n los la 2,4,6,7 2022 p o n 30-nov| 
fi di parte ‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le Polizia municipale 
issa n 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
38 Vigilanza e verifiche su mercati | omessa verifica per interesse A A ‘quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 2467 2022 Responsabile del Settore aoenovi 
‘ed ambulanti di parte ‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le isa Polizia municipale 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
È È DRVIA omessa verifica per interesse uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di Responsabile del 
39 [Controlli sull'uso del territorio P A A A Pong iù P 2,4,6,7 2022 P 30-nov| 


di parte 


‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 


SettorePolizia municipale 


Controlli sull’abbandono di 


omessa verifica per interesse 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
‘quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 


Responsabile del Settore 
Ambiente/Responsabile 


40 A A N M M A A di 2,4,6,7 2022 30-nov 
rifiuti urbani di parte ‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le del Settore Urbanistica ed 
Sanzioni. Edilizia Privata 
'Gesti dell iratetagli Gestione delle sanzioni per violazione delle norme per Gli He potrebbero aan po «competenza; di E biledensat 
jlestione delle entrate, delle i w Ò A È A * uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di \esponsabile del Settore 
ur 41 |violazione del Codice della interesse di parte: dilatazione A+ A+ A+ A+ A+ A+ MERRESPene ba E: P 2,4,5,6,7 2022 Por Sa 30-nov 
‘spese e del patrimonio É i ‘altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le Polizia municipale 
strada dei tempi de 
sanzioni. 
violazione delle norme per Il fa non pere nai di a , i rr 
A Ò Ai x x Pi A significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi \esponsabile del Settore 
42 |Gestione ordinaria della entrate| interesse di parte: dilatazione B M N B M B G n # ca È È azioni 7403 2022 pi sd cd, 30-nov| 
" È ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Finanziario 
dei tempi è stato ritenuto basso (B). 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
. FLORA o — Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle l 
Gestione ordinaria delle spese destinatario del ; Responsabile del Settore 
AB i È ; A M N B M M ‘quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di —|1,2,4,5 2022 Lian 30-nov] 
idi bilancio provvedimento tardivo a ; n P nea È - Finanziario 
‘altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
concedere "utilità" al 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
A ; fi A di A n significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile del Settore 
44 |Adempimenti fiscali violazione di norme B B N M M B o 3 - La . FE ngi 253)9 2022 pi ù Ha 30-novi 
‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Finanziario 
lè stato ritenuto basso (B). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
A n 2 fà E Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile del Settore 
45 |Stipendi del personale violazione di norme B B- N B- B B- È di RS È papa 71: 2022 di È a 30-nov| 
‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Finanziario 
è stato ritenutomolto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Tributi locali (IMU, addizionale sita È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile del Settore 
46 ( violazione di norme B B N M M B Gi n e ca È È si 123,50 2022 Li s me 30-nov| 
IRPEF, ecc.) ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Finanziario 
lè stato ritenuto basso (B). 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero VER ARTE Fiale n n 
A È " n competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi \esponsabile Settore 
47 \Manutenzione delle aree verdi | controllo dell'esecuzione del M M N M M M la ni È È È = 8 F 2,3,6 2022 di 3 30-nov| 
sà ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in Ambiente 
Servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
RENE Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero ga ft pai e Responsabile Settore 
manutenzione delle strade e H competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi } et 
48 9 controllo dell'esecuzione del M M N M M M di si È ì hi E S " 2,3,6 2022 Lavori Pubblici e 30-nov| 
delle aree pubbliche I ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in H A 
SENIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. Patrimonio 
installazione e manutenzione i uffici ili i i 
Re a Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero eee | Responsabile Settore 
segnaletica, orizzontale e È È [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi F pie 
49 S controllo dell'esecuzione del M M N M M M È ae È È P È 5 pi 2,3,6 2022 Lavori Pubblici e 30-nov| 
verticale, su strade e aree - (economici, in genere modesti, che il processo genera in 5 i 
pubbliche Semvizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. Patrimonio 
servizio di rimozione della neve | Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero sig eine Re E _ Re: abilesetiore 
inno i = [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi sponsabile Settor. 
50 le del ghiaccio su strade e aree | controllo dell'esecuzione del M M N M M M cena rr last 2,3,6 2022 SUA 30-nov| 
5 i ‘economici, in genere modesti, che il processo genera în Ambiente 
pubbliche servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso (Gli uffici potrebbero i O seal e : Responsabile Settore 
i pali ' A [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi i SE 
51 |manutenzione dei cimiteri controllo dell'esecuzione del M M N M M M È ps E s 4 n 2 5 2,3,6 2022 Lavori Pubblici e 30-nov| 
2 ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in SA 
Servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. Patrimonio 
manutenzione degli immobili e | Selezione "pilotata". Omesso Giara ine saga a pai Su Responsabile Settore 
RAMA ia " y [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi , Rai 
52 |degli impianti di proprietà controllo dell'esecuzione del M M N M M M P ran È 3 “i p 3 p 2,3,6 2022 Lavori Pubblici e 30-nov 
; “i ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in ia 
dell'ente servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. Patrimonio 
sinuitenzione debli'edina Selezione "pilotata". Omesso (Gli uffici potrebbero E RE _ Responsabile del Settore 
manutenzione degli edifici 3 [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi A è 
53 a ci controllo dell'esecuzione del M M N M M M n Poe È A 5 s 2 Ù 2,3,6 2022 Lavori Pubblici e 30-nov| 
‘scolastici x ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in pi è 
Servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. Patrimonio 
FRIDA a Gli uffici potrebbero rene I Responsabile del Settore 
ME are a violazione di norme, ancl [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi i NG 
54 |servizi di pubblica illuminazione | . # RA M M N M M M È De È È } 3 5 ji 2,3,6 2022 Lavori Pubblici e 30-nov| 
interne, per interesse/utilità ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in $ a 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. Patrimonio 
manutenzione della rete e degli| Selezione "pilotata". Omesso Gli. uffici potrebbero i ce i Ga Responsabile del 
e È i i [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi i CI 
55 limpianti di pubblica controllo dell'esecuzione del M M N M M M w ea la A 4 È o P 2,3,6 2022 SettoreLavori Pubblici e 30-nov| 
Ae? si ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in aa 
illuminazione servizio favore dî terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. Patrimonio 
PRA n Gli uffici SRI Ale ara I Responsabile del Settore 
PECE a di violazione di norme, ancl [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ‘ È È 
56 |servizi di gestione biblioteche P fi AGI B B N B M B Da poi P : D F 8 E 2,3,6 2022 Socio Assistenziale 30-nov| 
interne, per interesse/utilità (economici, in genere modesti, che il processo genera in È 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto basso. Educativo Culturale 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizi di gestione delle violazione di norme, anche (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Responsabile Settore 
57 Di 3 i Ha B M N M M Mm PESTE da etnerest 2305 2022 assi 30-nov 
farmacie interne, per interesse/utilità (economici, in genere modesti, che il processo genera in Polizia Municipale 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
EE A rx Gli uffici potrebbero ener ne I Responsabile del Settore 
‘servizi di gestione impianti violazione di norme, ancl [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi È E 
58 Ù È A M N M M M cati A li 23,6 2022 Lavori Pubblici e 30-nov 


sportivi 


interne, per interesse/utilità 


(economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Patrimonio 


‘servizi di gestione hardware e 


Selezione "pilotata". Omesso 


‘Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
(competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 


Responsabile Settore 


59 controllo dell'esecuzione del B M N B Rari ; i . 2,3,6 2022 Amministrativo 30-nov| 
software wi ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in Halo 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto basso Istituzionale 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Responsabile Settore 
servizi di disaster recovery e 1 competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Di : 
60 di controllo dell'esecuzione del B M N B b pen È 4 w pi 5 È 2,3,6 2022 Amministrativo 30-nov| 
backup wa (economici, in genere modesti, che il processo genera in aa 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto basso Istituzionale 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Responsabile Settore 
. . violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Das 9 
61 |gestione del sito web È n nai B M N B n pae la E P È o È 2,3,6 2022 Amministrativo 30-nov| 
interne, per interesse/utilità (economici, in genere modesti, che il processo genera in Cale 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto basso. Istituzionale 
Selezione "pilotata". Omesso I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
ia PARTSRA Raccolta, recupero e Di . ius rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono Responsabile Settore 
Gestione dei rifiuti 62 ; De controllo dell'esecuzione del AY M A (in altri enti) AY li b A a 2,3,6,7 2022 Sa 30-nov 
smaltimento rifiuti * celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano Ambiente 
SCVIZIO la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
63 Pulizia delle strade e delle aree | violazione delle norme, anche M M N M rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 23 2022 Responsabile Settore 30. 
i ipa È i -nov 
pubbliche interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano Ambiente 
la necessità di adeguate misure. 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei Responsabile del Settore 
violazione delle norme, anche rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
64 |Pulizia dei cimiteri i i bk M M N M 3 È e 23, 2022 Lavori Pubblici e 30-nov 
interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano > , 
la necessità di adeguate misure. Patrimonio 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei Responsabile del Settore 
Pulizia degli immobili e degli violazione delle norme, anche rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
Gs ea À " SE M M N M È i i 1,2,4 2022 Amministrativo 30-nov 
impianti di proprietà dell'ente interne, per interesse/utilità [celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano VRRoG 
la necessità di adeguate misure. Istituzionale 
violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi Responsabile del Settore 
‘Governo del territorio 66 |Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M N A+ ‘economici, anche di valore considerevole, che potrebbero |1,2,3,4,5,6 2022 Urbanistica ed Edilizia 30-nov| 
per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. privata 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi Responsabile del Settore 
67 |assoggettate ad autorizzazione | limiti e degli indici urbanistici A+ M N A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero |1,2,3,4,5,6 2022 Urbanistica ed Edilizia 30-nov 
paesaggistica per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. privata 
conflitto di interessi, violazione si 
. . agi l 9 L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi Responsabile del Settore 
Permesso di costruire delle norme, dei limiti e degli ra d pon Sal 
68 sohat ii A+ M N A+ ‘economici, anche di valore considerevole, che potrebbero  |2,3,4,5,6 2022 Urbanistica ed Edilizia 30-nov 
[FOnvenzionaro, TNGICHUA di SCURERINTEIESse (determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. privata 
i parte 
eee Viogiione dellemorme Gli uffici potrebbero tex menATTE mu e l dui 
jestione del reticolo idrico s \competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi \esponsabile del Settore 
69 rocedurali per M M N M pira x p p 2,3,4,5,6 2022 30-nov 
minore p La (economici, in genere modesti, che il processo genera in va Ambiente 
: siti 8 pi 8 
interesse)/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento per conflitto di interessi, violazione] ‘sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici Responsabile del Settore 
70 l'insediamento di una nuova di norme, limiti e indici A+ M N A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze |2,3,4,5,6 2022 Hicbiest 30-nov 
‘cava urbanistici per interesse/utilità delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utili di 
di parte indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
Il processo non consente margini di discrezionalità Responsabile del Settore 
3 , _ violazione di norme, ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi n pae 
71 |Sicurezza ed ordine pubblico _ enni ia B M N B D È É ha PI sopri |23 2022 Urbanistica ed Edilizia 30-nov| 
regolamenti, ordini di servizio sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Da 
lè stato ritenuto basso (B). DrIVara: 
violazione delle norme, anche I = Fani iL LI pae ein Responsabile del Settore 
N l Do . P significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi para E: 
72 |Servizi di protezione civile di regolamento, per interesse B M N B a n bai n Vera 1-1 2022 Urbanistica ed Edilizia 30-nov 
” [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio a 
di parte è stato ritenuto basso (B). privata 
violazione del conflitto di R bile del Sett 
7 FIRPFIRIORIRSCRZO A Fi l ianificazi istica richi esponsabile del Settore 
. RA Provvedimenti di pianificazione | interessi, delle norme, dei i gieaiicazione Mibanistica risse sete aan p — an 
‘azione urbanistica 73 banidtica rale limite depli indici ussanisici A+ A+ N A+ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata |2,3,6 2022 Urbanistica ed Edilizia 30-novi 
HERAnISt'CArgEnera MMIGEECe si, BRISHEI impropriamente per ottenere vantaggi ed u privata 
per interesse di parte 
violazione del conflitto di p 
i frasi La ‘ : a La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente Responsabile del Settore 
Provvedimenti di pianificazione interessi, delle norme, dei È È x a 5 Ri pi oa SIA 
74 un 3 or SIL e A+ A+ N A+ (discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata |2,3,6 2022 Urbanistica ed Edilizia 30-nov| 
urbanistica attuativa limiti e degli indici urbanistici È È i pi gl 
A TRN impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. privata 
per interesse di parte 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento urbanistico per  |conflitto di interessi, violazione ‘sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici Responsabile del Settore 
75 [l'insediamento di un centro di norme, limiti e indici A+ A N A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze |2,3,5,6 2022 Urbanistica ed Edilizia 30-nov 


commerciale 


urbanistici per interesse/utilità 
di parte 


delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 


privata 


Designazione dei 


violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 


La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 


Responsabile Settore 


Incarichi e nomine 76 |\rappresentanti dell'ente presso norme procedurali per A B A VA 2;3,6,41 2022 Amministrativo 30-nov 
e DR x ua ‘competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di Va 
‘enti, società, fondazioni. interesse/utilità dell'organo ifitefassu: Istituzionale 
che nomina 
Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei è - tutt violazione delle norme, anche Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle Responsabile Settore Socio 
£ : [Concessione di sovvenzioni, Ù , Di TIA a l a . . 
(destinatari con effetto 77 iontributisussidi. ecs di regolamento, per interesse A M ‘quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di|1,2,3,6 2022 Assistenziale Educativo 30-nov| 
'econmico diretto e È aci di parte taluni soggetti a scapito di altri. Culturale 
immediato 
ingiustificata dilatazione dei 
n NERA tempi per costringere il 
‘Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 E n Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle s 
. destinatario del DIR hi IA na È Responsabile del Settore 
78 |del TULPS (spettacoli, . $ M M ‘quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di|2,3,5,6 2022 sn E 30-nov] 
A 3 : provvedimento tardivo a È o alora Polizia Municipale 
intrattenimenti, ecc.) > ii taluni soggetti a scapito di altri. 
concedere "utilità" a 
funzionario 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle Responsabile Settore Socio 
79 |Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più M M ‘quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di|2,4,6 2022 Assistenziale Educativo 30-nov| 
commissari ‘taluni soggetti a scapito di altri. Culturale 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle Responsabile Settore Socio 
80 |Servizi per disabili interesse/utilità di uno o più M M ‘quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di|2,4,6 2022 Assistenziale Educativo 30-nov 
commissari ‘taluni soggetti a scapito di altri. Culturale 
ingiustificata richiesta di Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
gi Gestione. delle sepolture e dei utilità” da parte del M B competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 1246 2022 Responsabile ca a S0en0vi 
loculi ai ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in Demografici 
Unzionario favore di terzi, il rischio è stato ritenuto basso. 
x N pr Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero a Cern ei e Li TRPPERE 
‘oncessioni demaniali per n saio RA ot tt tilit . Dati t isponsabile del re 
82 . Cari p interesse/utilità di uno o più M B POMPE Onze PEFAREnerTt n x PESATA e Press 1,2,4,6 2022 di ua 30-nov| 
‘tombe di famiglia sia ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in Demografici 
COMMISSar favore di terzi, il rischio è stato ritenuto basso 
Fai i Viciazione delleiicrme T Mona ri di ia lu ia 
rocedimenti di esumazione e È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi ponsabile de re k 
82. lestumulazione lita Ln ci si di Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio| 29 A02a Demografici Seegod 
MMIEnesse,Utitaickp. è stato ritenuto basso (B). 
selezione "pilotata", violazione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle Responsabile del Settore 
84 |Gestione degli alloggi pubblici delle norme procedurali per M M ‘quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di|2,4,6 2022 Socio Assistenziale 30-nov| 
interesse/utilità di parte taluni soggetti a scapito di altri. Educativo Culturale 
‘Gestione del dititto allistudio: violazione delle norme Gli a E Ran fi e E Responsabile del Settore 
[competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
85 A procedurali per M B- hi pe la s L 2 2 p 2,4,6 2022 Socio Assistenziale 30-nov| 
e del sostegno scolastico n RAI (economici, in genere modesti, che il processo genera in ì 
interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto basso. Educativo Culturale 
violazione delle norme ini di dii ionalità 
procedurali e delle Vane ae ia a pn 
86 |Asili nido , M B SL ca Pn BA 2022 Socio Assistenziale 30-nov| 
graduatorie" per ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Seni artica 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B). Nero Caluirale 
violazione delle norme ini di di: ionalità 
procedurali e delle SENESI RINO, ata ipod nare ii Rea 
87 [Servizio di "dopo scuola" Î Nes M B Sa & 86 i ierbin 24,6 2022 Socio Assistenziale 30-nov 
graduatorie" per [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio } 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B). Educativo Culturale 
violazione delle norme ini di di ionalità 
n " eni gina di duale sui Responsabile del Settore 
SERE o rocedurali le tivi. Inoltre, t i i i 
88 |Servizio di trasporto scolastico È fan) M B CR na dae e i ie È » SA 2,4,6 2022 Socio Assistenziale 30-nov| 
graduatorie" per [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio ici 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B). Ucativo Qiturale 
violazione delle norme ini di di: ionalità 
pri Licence Roggia i Responsabile del Settore 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi A A ; 
89 |Servizio di mensa È ii M B RUS, È St i ricckin 24,6 2022 Socio Assistenziale 30-nov 
graduatorie" per ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio È 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B). Educativo Culturale 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi -a ara nia _ : A 
della sfera giuridica dei . . , . PI pe a ta Gli uffici potrebbero utilizzare (nbrspramente Poteri e : : 
destinatari privi di effetto 90 ‘Autorizzazione all'occupazione destinatario del M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 26 2022 Responsabile Settore Av 
. È del suolo pubblico provvedimento tardivo a (economici, in genere modesti, che il processo genera in ii Urbanistica Edilizia privata 
utenti e concedere "utilità":s1 favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
destinatario del ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile del Settore 
91 |Pratiche anagrafiche B- M ù lalla 2,5 2022 D 30-nov 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


[sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
lè stato ritenuto basso (B). 


Demografici 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 


Responsabile del Settore 


92 |Certificazioni anagrafiche n A B B- M B fi Fip |\2iDi 2022 Das 30-nov 
provvedimento tardivo a sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Demografici 
concedere "utilità" al lè stato ritenuto basso (B) . 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
sa Atti di nascita, morte, destinatario del È 5 î ni ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 36 5023 Responsabile del Settore sn 
adgra COSENEA È È li È l È Niriechia |? Le -nov 
‘cittadinanza e matrimonio provvedimento tardivo a ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Demografici 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
sa Rilascio di documenti di destinatario del B 6 iv 5 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 36 3033 Responsabile del Settore E 
È i eci cu -nov 
identità provvedimento tardivo a [sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Demografici 
concedere "utilità" al è stato ritenuto basso (B). 
funzionario 
A da N ONCE TETI, di ona pa . Responsabile del Settore 
FORRTARO ne violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 9 A n 
95 |Rilascio di patrocini A , i B- A B- B- Li È È 5 È i fp 2022 Socio Assistenziale 30-nov| 
interesse di parte ‘sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio L 
è stato ritenuto basso (B). Educativo Culturale 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile del Settore 
96 |Gestione della leva B- B- M B- a 1 e V-) 2022 30-nov 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio|'* Demografici 
|è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile del Settore 
97 |Consultazioni elettorali B B- B B n a, a asti |1253! 2022 30-nov 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio|'* Demografici 
lè stato ritenuto basso (B). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Responsabile del Settore 
98 |Gestione dell'elettorato i B B- B B € Lana 23 2022 i 30-nov 


interesse di parte 


[sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
[è stato ritenuto basso (B). 


Demografici 


Allegato C - Amministrazione trasparente - obblighi di pubblicazione e responsabili 


Sotto 


Sotto sezione È Rif. 5 7 ” 5 7 50 7 
livello 1 sezione Reato Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ; 
A B Cc D E F G 
Piano 
triennale per Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
la Art. 10, c. 8, | Piano triennale per la della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative Recsonsa bile eene 
prevenzione lett. a), prevenzione della di prevenzione della corruzione individuate ai sensi Lote tata da 
della d.lgs. n. corruzione e della dell'articolo 1,comma 2-bis della hi Isti sd 
corruzione e 33/2013  |trasparenza (PTPCT) legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto- 
della sezione Altri contenuti/ Anticorruzione) 
trasparenza 
Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di Vaicsilvà Pucscnsabiene 
Riferimenti normativi su | legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" (exart - dle iaia ui 
organizzazione e attività | che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 33 / 2013) ° letitizionale 
delle pubbliche amministrazioni 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 
che dispone in generale sulla organizzazione, sulle ; : 
Art. 12, c. 1, | Atti amministrativi funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei uti Li...’ 
. SE: d.lgs.n. |generali quali si determina l'interpretazione di norme x DA 
Disposizioni ida . . ali 33/2013) Istituzionale 
smo 33/2013 giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
5 l'applicazione di esse 
resa Documenti di Direttive ministri, documento di programmazione, Tempestivo Responsabile Settore 
AR programmazione obiettivi strategici in materia di prevenzione della (ex art. 8, d.lgs. Amministrativo 
strategico-gestionale corruzione e trasparenza 33/2013) Istituzionale 
Art. 12, c.2, Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle Tempestivo Responsabile Settore 
. nat . |morme di legge regionali, che regolano le funzioni, 12 ; 
d.lgs. n. Statuti e leggi regionali l È . 2 iaia (ex art. 8, d.lgs. Amministrativo 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di “ia 
33/2013 i . 33/2013) Istituzionale 
competenza dell'amministrazione 
Art. 55, c. 2, Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 
d.lgs. n. infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni Rassonsilile Gee 
165/2001 | Codice disciplinare e (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in Tea (na ttaliva 
Art. 12, c. 1, | codice di condotta luogo accessibile a tutti - art. 7, 1. n. 300/1970) BEAR Isti Marna 
d.lgs. n. Codice di condotta inteso quale codice di 
33/2013 comportamento 


Sotto 


Sotto sezione f Rif. ; : 5 ” 7 90 7 
; sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 : normat. 
livello 2 
A B (6 D E E G 
Art. 12, c. 1- . MESE Sa acizzo sa 2 ar azione Se dal e rada ia Tutti i Responsabili di 
- Scadenzario obblighi nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e . : 
bis, d.lgs. n. ne a . : > ai ia Tempestivo Settore per quanto di 
33/2013 amministrativi imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le a 
modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 P 
Oneri 
informativi Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
per cittadini e provvedimenti amministrativi a carattere generale Dati non più 
AMM PICSE a adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare soggetti a 
dl 2 vi Oneri informativi per l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o pubblicazione 
185 I | cittadini e imprese certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero obbligatoria ai 
33/2013 ; : De RI : 
la concessione di benefici con allegato elenco di tutti sensi del dlgs 
gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle 97/2016 
imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 
TARIUISZATEN97 Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
CH im Burocrazia zero competenza è sostituito da una comunicazione i : 
69/2013 dell'interessato Dati non più 
soggetti a 
Burocrazia pubblicazione 
zero obbligatoria ai 
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo sensi del dlgs 
Art. 37, c. 3- SER ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
È Attività soggette a A di P Sag r 5 10/2010 
bis, d.l. n. CAR competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
69/2013 segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 
Titolari di 
> Di pi IE CERE0E » : i . Tempestivo Responsabile Settore 
i i politici, di lett. a), Organi di indirizzo politico e di amministrazione e li i 
Organizzazione si a . ina . . (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
amministrazi d.lgs. n. gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze ae 
i 33/2013) Istituzionale 
one, di 33/2013 


direzione o di 


Sotto 


ui cha sezione di Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ” 
A B Cc D E F E 
cai Sir . . È i MERCIA Tempestivo Responsabile Settore 
lett. a), Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione SE : 
is ; ; (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
d.lgs. n. della durata dell'incarico o del mandato elettivo Si 
33/2013 33/2013) Istituzionale 
ui ° i. i Tempestivo Responsabile Settore 
i) A la Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
33/2015 33/2013) Istituzionale 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione | Tempestivo (ex art. Rena SAUOE 
Art. 14, c. 1, dell ; 8 dl 33/2013 Amministrativo 
lett. c), Liar cià ) Istituzionale 
d.lgs. n. 
33/2013 darei sca ui : Tempestivo Responsabile Settore 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con ha ì 
3 NDR on iondisanblici (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
Titolari di incarichi p 33/2013) Istituzionale 
Art. 14. c.1 politici di cui all'art. 14, 
lett d), ‘ | co.1, del dlgs n. 33/2013 | Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti Tempestivo Responsabile Settore 
dl A È pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo | (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
33/20 1 3 (da pubblicare in tabelle) | corrisposti 33/2013) Istituzionale 
li TERE . . Tempestivo Responsabile Settore 
lett. e), Altri eventuali incarichi con oneri a carico della bale ; 
. . SO . i : (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
d.lgs. n. finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Di 
33/2013 33/2013) Istituzionale 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni Nessuno (va 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, presentata una sola 
COSTO, titolarità di imprese, azioni di società, quote di volta entro 3 mesi 
Pon i 4 I i partecipazione a società, esercizio di funzioni di dalla elezione, 
3 n ” amministratore o di sindaco di società, con dalla nomina o dal Responsabile Settore 
n i . 1 l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che conferimento Amministrativo 
o DE i L la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il | dell'incarico e resta Istituzionale 
ei; 1982 coniuge non separato e i parenti entro il secondo pubblicata fino alla 


grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 


cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Sotto 


Sotto sezione ; Rif. : . ; - 7 Des h 
ni sezione PART Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ” 
A B C D E F G 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
Art. 14, c. 1, all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il . 
; ; ; - 7 Entro 3 mesi dalla 
lett. f), d.lgs. soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il desse dalla Recsansibile sete 
n. 33/2013 secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando is da dal nata uo 
Art. 2, c. 1, eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: n ...: Isti st 
punto 2, l. è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'incarico 
n. 441/1982 dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
Art. 14, c. 1, ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
lett. f), d.lgs. di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e . ; 
n. 33/2013 messi a disposizione dal partito o dalla formazione e... î i 
Art. 2, c.1, politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con viali 2 
33/2013) Istituzionale 
punto 3, l. l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
n. 441/1982 la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 
4) attestazione concernente le variazioni della 
Art. 14, c. 1, : - - Nun i 
lett. f), d.lgs situazione patrimoniale intervenute nell'anno Beccati 
» 38/2010 ” precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per Jara aan 
î il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il ii 
Art. 3, 1. n. . sia Istituzionale 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
441/1982 i 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, ; . 
lett. a), Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione lio ì i... 
d.lgs. n. della durata dell'incarico o del mandato elettivo 33 / 2013) a letiuzicnale 
33/2013 Titolari di incarichi di 
= . » Re a Tempestivo Responsabile Settore 
d lgs “ di cui all'art 1 ui Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
33/2013 | bis, del digs n. 33/2013 39629) BAMZIONAE 
Art. 14, c. 1, se dot Merce ; Tempestivo Responsabile Settore 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione “È ; 
lett. c), ui (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
d.lgs. n. 33/2013) Istituzionale 


Sotto 


ui cha sezione di Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ” 
A B Cc D E F G 
33/2013 i colla Sani usa tia i Tempestivo Responsabile Settore 
mporti di viaggi di servizio e missioni pagati con sh . 
fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
33/2013) Istituzionale 
Art. 14, c. 1, . tr ; . . P È ; 
lett. d), Dati relativi all assunzione di altre cariche, presso enti Tempestivo Responsabile Settore 
dipen pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo | (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
33/2013 corrisposti 33/2013) Istituzionale 
Art. 14, c. 1, ; : 
lett. e), Altri eventuali incarichi con oneri a carico della Lul Reepoaaie 2006 
d.lgs. n. finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti (ai SURE ea 
33/2013 33/2013) Istituzionale 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni Nessuno (va 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, presentata una sola 
Art. 14, c.1, titolarità di imprese, azioni di società, quote di i volta entro 3 mesi 
lett. f), d.lgs. partecipazione a società, esercizio di funzioni di dalla elezione, 
n. 33/2013 amministratore o di sindaco di società, con dalla nomina o dal Responsabile Settore 
Art. 2, c.1, l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che conferimento Amministrativo 
punto 1,1, la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il | dell'incarico e resta Istituzionale 
n. 441/ 1982 coniuge non separato e i parenti entro il secondo pubblicata fino alla 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando cessazione 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e dell'incarico o del 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] mandato). 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
Art. 14, c. 1, all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il A 
; ; x ; ? Entro 3 mesi dalla 
lett. f), d.lgs. soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il lesene. dalla hisconabiizici 
n. 33/2013 secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando iano dal —-- ato 
Art. 2, c. 1, eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: PRE A Liiuzicralo 
punto 2, l. è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'incarico 
n. 441/1982 dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
Art. 14, c. 1, 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 


lett. f), d.lgs. 


obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 


Responsabile Settore 


n. 33/2013 ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente | Tempestivo (ex art. A mninistalivo 
Art. 2, c.1, di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 8, d.lgs. n. 33/2013) bifsionale 
punto 3, l. messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

n. 441/1982 politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 


Sotto 


Sotto sezione ; Rif. ; : È 5 - n 3 
livello 1 sezione RARI Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ” 
A B C D E F E 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 
Java 4) attestazione concernente le variazioni della 
Ri situazione patrimoniale intervenute nell'anno . 
lett. f), d.lgs. . i . . ssi Responsabile Settore 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per SL - 
n. 33/2013 . $ £ ) - . Annuale Amministrativo 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il ADE 
Art.3,1n. i i Istituzionale 
441/1982 secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, . 
lett. a), Atto di nomina, con l'indicazione della durata Regan AS 
. ; Nessuno Amministrativo 
d.lgs. n. dell'incarico E 
33/2013 Istituzionale 
ni mn da Responsabile Settore 
1 5 si Curriculum vitae Nessuno Amministrativo 
33/2018 Istituzionale 
E: ita iui ; Responsabile Settore 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione np ì 
Art. 14, c. 1, : : a ; Nessuno Amministrativo 
Cessati dall'incarico della carica e 
lett. c), ; Istituzionale 
(documentazione da - 
d.lgs. n. bblicare sul sito web) |1 idivsidi ia RIE ti Responsabile Settore 
33/2013 pu mporti di viaggi di servizio e missioni pagati con esnà ii 
fondi pubblici Ra 
Istituzionale 
Art. 14, c. 1, ; ia ati . : " . - 
lotta Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti Responsabile Settore 
ii 3 ) pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo Nessuno Amministrativo 
33/2018 corrisposti Istituzionale 
SEE . I Sai . . Responsabile Settore 
lett. e), Altri eventuali incarichi con oneri a carico della sn . 
è i Li ; ; ; Nessuno Amministrativo 
d.lgs. n. finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Mia 
Istituzionale 


33/2013 


Sotto 


Sotto sezione / Rif. . : , ; 3 SI 7 
; sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 5 normat. 
livello 2 
A B C D E F G 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
Art. 14, c. 1, termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
lett. f), d.lgs. scadenza del termine di legge per la presentazione Responsabile Settore 
n. 33/2013 della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non a . 
î . ; î Nessuno Amministrativo 
Art. 2, c. 1, separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli Istiueionale 
punto 2, l. stessi vi consentano (NB: dando eventualmente SERARONA 
n. 441/1982 evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
atta. obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
puoi ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
lett. f), d.lgs. . bacnig . scesa . ; ; 
n. 33/2013 di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e Responsabile Settore 
pen 1 messi a disposizione dal partito o dalla formazione Nessuno Amministrativo 
in 3 L politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con Istituzionale 
Li 441/1 982 riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie 
î delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 
per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 
Artide 1, 4) dichiarazione concernente le variazioni della Nessuno 


lett. f), d.lgs. 


situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 


(va presentata una 
sola volta entro 3 


Responsabile Settore 


n Le parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi mesi dalla SAIL o 
rt.4,l.n. î . Istituzionale 
441/1982 consentano (NB: dando eventualmente evidenza del cessazione dell 
mancato consenso)|] incarico). 

Sanzioni per mancata o | Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 
Sanzioni per incompleta o della mancata o incompleta comunicazione dei dati di i i i 
Li Art. 47, c. 1, comunicazione dei dati cui all'articolo 14, concernenti la situazione i Tempestivo Responsabile Prevenzione 
OE A d.lgs. n. da parte dei titolari di patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al (ex art. 8, d.lgs. n. Corruzione e della 
eds dati 33/2013  |incarichi politici, di momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 33/2013) Trasparenza 


amministrazione, di 
direzione o di governo 


imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonché 
tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 


Sotto 


i . Rif. 5 : È - . SIE : 
Seco dra sezione : Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 È normat. 
livello 2 
A B C D E F E 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
Rendiconti gruppi regionali e provinciali, con evidenza delle risorse Tempestivo ; i 
sel ; : Non si applica al 
consiliari trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con (ex art. 8, d.lgs. n. SETA 
Rendiconti regionali/provinciali indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 33/2013) p 
gruppi Art. 28, c. 1, delle risorse utilizzate 
consiliari d.lgs. n. 
regionali/pro 33/2013 
i Atti degli i di Tora Non si applica al 
SE Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. a 
controllo Comune di Volpiano 
33/2013) 
Art. 13, c. 1, e er i È . 
lett. b Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche Tempestivo Responsabile Settore 
Ji i Ù Articolazione degli uffici | di livello dirigenziale non generale, i nomi dei (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
33/20 1 3 dirigenti Responsabili di Settore dei singoli uffici 33/2013) Istituzionale 
Art. 13, c. 1, Oleari Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena Tempestivo Responsabile Settore 
lett. c), accessibilità e comprensibilità dei dati, be i 
i i : i a e : (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
, . d.lgs. n. . dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante lo 
Articolazione (da pubblicare sotto i ; QUE . 33/2013) Istituzionale 
00. 33/2013 . . l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 
degli uffici forma di organigramma, 
in modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
Art. 13, c. 1, | assegnato un link ad una . 
lett. b), pagina contenente tutte | Nomi dei dirigenti Responsabili di Settore dei singoli | Tempestivo (ex art. e. 
d.lgs.n. |le informazioni previste | uffici 8, d.lgs. n. 33/2013) o 
dalla norma) Istituzionale 
33/2013 
Art.13.c.1 Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle 
Telefono e degni di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta Tempestivo Responsabile Settore 
lett. d), Telefono e posta ; ‘ra ; RIA we ; 
posta . elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
. d.lgs. n. elettronica - : ani x . a ione 
elettronica 33/2013 rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 33/2013) Istituzionale 


istituzionali 


Sotto 


i È Rif. 5 : È 7 3 en ò 
Seco dra sezione : Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 ; normat. 
livello 2 
A B C D E F G 
Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
Art. 15, c. 2, col borsa: DASOGI na SOggeHi SReHnA Tempestivo Tutti i Responsabili di 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto ; 
d.lgs. n. ; | . . : (ex art. 8, d.lgs. n. Settore per quanto di 
33/2013 di collaborazione coordinata e continuativa) con 33/2013) oa 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato 
Per ciascun titolare di incarico: 
i a 1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente Teano Turri peali di 
lett. b), soldlazuies (ex art. 8, d.lgs. n. Settore per quanto di 
d.lgs. n. urop 33/2013) competenza 
33/2013 
Art. 15, c. 1, 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla ia Tuuii Resvonsabili di 
lett. c), titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o (exart È ERE Setiore ci iianiodì 
Titolari di d.lgs.n. |Consulentie finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 33 / 2013) ai i: hi 
Guilia incarichi di 33/2013 | collaboratori svolgimento di attività professionali P 
; collaborazion E SIT Ter 
collaboratori 3) compensi comunque denominati, relativi al 
So Art. 15, c. 1, rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione ) Di ija Ae 
consulenza 1 (da pubblicare in tabelle) ; + tri i Tempestivo Tutti i Responsabili di 
ett. d), (compresi quelli affidati con contratto di (care 8, dies n Citra iniodi 
d.lgs. n. collaborazione coordinata e continuativa), con 33 / 2013) a i i 
33/2013 specifica evidenza delle eventuali componenti variabili P 
o legate alla valutazione del risultato 
Art. 15, c. 2, 
at Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con Tempestivo Tutti i Responsabili di 
Art 53.0 indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico | (ex art. 8, d.lgs. n. Settore per quanto di 
ui (comunicate alla Funzione pubblica) 33/2013) competenza 
14, d.lgs. n. 
165/2001 
RE Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza : TL R-pos a - 
14, d.lgs. n. De sui 115 (qa - Là Tempestivo Settore per quanto di 
di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 
165/2001 competenza 
Personale Titolari di Incarichi amministrativi | Per ciascun titolare di incarico: 


Sotto 


Sotto sezione È Rif. . : , ; 3 DE 7 
ni sezione RR Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ° 
A B C D E F E 
incarichi Art. 14, c. 1, di vertice (da enza inn 
dirigenziali |lett. a) e c.1-| pubblicare in tabelle) | Atto di conferimento, con l'indicazione della durata rt A dl ni trati 
amministrativ | bis, d.lgs. n. dell'incarico (rari a 
i di vertice 33/2013 33/2013) Istituzionale 
Art. 14, c. 1, i - 
lett. b) e c. Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente Tenera Re-ponsale Souote 
i modella suapio (ex art. 8, d.lgs. Amministrativo 
1.397 dl 33/2013) Istituzionale 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione : : 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali i ipa sg 
componenti variabili o legate alla valutazione del (Gear 0103 ; - 3 ai 
Art. 14, c. 1, vsuliato) 33/2013) Istituzionale 
lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 MIRI RE su Lie. . Tempestivo Responsabile Settore 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con a . 
fondi Gubblici (ex art. 8, d.lgs. Amministrativo 
P 33/2013) Istituzionale 
Art. 14, c. 1, : ME . . ; È ; ; 
lett. d) ec Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti Tempestivo Responsabile Settore 
1-bis dl = pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo (ex art. 8, d.lgs. Amministrativo 
i 33 / dh corrisposti 33/2013) Istituzionale 
Art. 14, c. 1, 2 al 
lett. e) e c. 1- Altri eventuali incarichi con oneri a carico della n... pra 
bis, d.lgs. n. finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 33/2013) Tstibuizionale 


33/2013 


Sotto 


Sotto sezione È Rif. 7 c 5 ” 7 90 7 
livello 1 sezione RARI Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ” 
A B (6 D E F G 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni Nessuno (va 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, presentata una sola 
Art. 14, c. 1, titolarità di imprese, azioni di società, quote di volta entro 3 mesi 
lett. f) e c. 1- partecipazione a società, esercizio di funzioni di dalla elezione, 
bis, d.lgs. n. amministratore o di sindaco di società, con dalla nomina o dal Responsabile Settore 
33/2013 l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che conferimento Amministrativo 
Art. 2, c. 1, la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il | dell'incarico e resta Istituzionale 
punto 1, l. coniuge non separato e i parenti entro il secondo pubblicata fino alla 
n. 441/1982 grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando cessazione 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e dell'incarico o del 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] mandato). 
dii 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
Jett i I) x n 1 all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
be: dl o si soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il Entro 3 mesi della Responsabile Settore 
33 72613 i secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando nomina o dal Amministrativo 
int eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: conferimento Istituzionale 
° a 2 L è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'incarico 
tod / 1982 dell'interessato o della amministrazione, la 
° pubblicazione dei dati sensibili) 
Art. 14, c. 1, 3) attestazione concernente le variazioni della 
lett. f) e c. 1- situazione patrimoniale intervenute nell'anno ; 
; . Li ; ) i Responsabile Settore 
bis, d.lgs. n. precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per NV - 
i i ; : Annuale Amministrativo 
33/2013 il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il sua 
; sui Istituzionale 
Art. 3,1. n. secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
441/1982 eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
2068 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di fenina Reeponabile 0 
d.lgs. n. iriconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. Amministrativo 
39/2013 n. 39/2013) Istituzionale 
di Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di SARA Repershle 296 
o incompatibilità al conferimento dell'incarico Fico pa: ROIO 
39/2013 P n. 39/2013) Istituzionale 


Sotto 


Sotto sezione È Rif. ; : 5 ” 7 90 7 
ci sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 . normat. 
livello 2 
A B € D E F G 
Art. 14, c. 1- 
ter, secondo . . ; 1a Annuale Responsabile Settore 
, Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a : dia . 
periodo, ; i x (non oltre il 30 Amministrativo 
carico della finanza pubblica gue 
d.lgs. n. marzo) Istituzionale 
33/2013 
Per ciascun titolare di incarico: 
Art. 14, c. 1, ; s 
lett. a) e c. 1- Atto di conferimento, con l'indicazione della durata tenpeta Reportage SIOE 
balza FORA du. dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
19, €89. N. | Incarichi dirigenziali, a Sa 33/2013) Istituzionale 
33/2013 qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 
Titolari di | Art. 14, 0.1, ii : : 
incarichi lett. b) e c. funzioni dirigenziali | Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente tenza Repereshlle UE 
dirigenziali pe (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
1-bis, d.lgs. modello europeo du: 
(dirigenti non 33/2013 . . 33/2013) Istituzionale 
; n. 33/ (da pubblicare in tabelle 
generali) LE 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione Tempeslivo Messi ata 
discrezionalmente, dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali P Lan i 
Art. 14, c. 1, ; TRE ia ; cu . (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
titolari di posizione componenti variabili o legate alla valutazione del ee 
lett. c) e c. 1- 3 - ì 33/2013) Istituzionale 
bis dl organizzativa con risultato) 
prora il funzioni dirigenziali) we De Do IS î Tempestivo Responsabile Settore 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con sa ; 
fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
33/2013) Istituzionale 
Art. 14, c. 1, , ui ; : ; ; . . 
lett. d)ec Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti Tempestivo Responsabile Settore 
1-bis dl o pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo | (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
Li corrisposti 33/2013) Istituzionale 


n. 33/2013 


Sotto 


Sotto sezione È Rif. : . ; - 7 Des h 
; sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 E normat. 
livello 2 
A B (6: D E F G 
Art. 14, c. 1, Teabaliva 
lett. e) e c. 1- Altri eventuali incarichi con oneri a carico della P Settore Amministrativo 
. : ; ga ; ; ; (ex art. 8, d.lgs. n. ar 
bis, d.lgs. n. finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Istituzionale 
33/2013) 
33/2013 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni Nessuno (va 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, presentata una sola 
Art. 14, c. 1, titolarità di imprese, azioni di società, quote di volta entro 3 mesi 
lett. f) e c. 1- partecipazione a società, esercizio di funzioni di dalla elezione, 
bis, d.lgs. n. amministratore o di sindaco di società, con dalla nomina o dal Responsabile Settore 
33/2013 l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che conferimento Amministrativo 
Art. 2, c. 1, la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il | dell'incarico e resta Istituzionale 
punto 1, l. coniuge non separato e i parenti entro il secondo pubblicata fino alla 
n. 441/1982 grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando cessazione 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e dell'incarico o del 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] mandato). 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
Art. 14, c. 1, n. ; E ii ; 
lett. f) ec.1 all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
Di ° soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il Entro 3 mesi della , 
bis, d.lgs. n. ; vai : Responsabile Settore 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando nomina o dal ne ; 
33/2013 . - Amministrativo 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: conferimento a: 
Art. 2, c. 1, a STR na i i v - Istituzionale 
uno] è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'incarico 
hi 441/1 982 dell'interessato o della amministrazione, la 
; pubblicazione dei dati sensibili) 
Art. 14, c. 1, 3) attestazione concernente le variazioni della 
lett. f) e c. 1- situazione patrimoniale intervenute nell'anno ” 
. j supe i ; sn Responsabile Settore 
bis, d.lgs. n. precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per NU i 
ì . . ; ; . Annuale Amministrativo 
33/2013 il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il Ne 
; Sii Istituzionale 
Art. 3,1. n. secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
441/1982 eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
LA Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di Lea RD Ls vi 
d.lgs. n. inconfesbila dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. Amministrativo 
39/2013 n. 39/2013) Istituzionale 
ei Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di DOMIR ERO pi 
diga incompatibilità al conferimento dell'incarico (4200 Alga AMELIO 
39/2013 p n. 39/2013) Istituzionale 


Sotto 


Sotto sezione £ Rif. 5 3 5 2 : 6%: 7 
ci sezione : Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 : normat. 
livello 2 
A B Cc D E F G 
Art. 14, c. 1- 
ter, secondo : : - " Annuale Responsabile Settore 
; Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a ) dai . 
periodo, WE ARR (non oltre il 30 Amministrativo 
d.lgs. n. P marzo) Istituzionale 
33/2013 
IR DO LOTO 7 Dati non più 
Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai Ca 
AT” c457 SRI? relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche SO 
Elenco posizioni ; NE SR IgRa. pubblicazione 
d.lgs. n. Ve Penso: . 1: | esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate : MSA 
dirigenziali discrezionali | |. ) SINISTRI, DA obbligatoria ai 
33/2013 discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 3 
senza procedure pubbliche di selezione CR 
97/2016 
Art. 19, c. 1- 3 da ; Numero e tipologia dei posti di funzione che si Responsabile Settore 
. Posti di funzione : ir ; . na i han: ; 
bis, d.lgs. n. disponibili rendono disponibili nella dotazione organica e relativi Tempestivo Amministrativo 
165/2001 IRENE criteri di scelta Istituzionale 
Art. 1, c. 7, Responsabile Settore 
d.p.r.n.  |Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Amministrativo 
108/2004 Istituzionale 
ai . î ; . RARA Responsabile Settore 
lett. a), Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione abi . 
; - : Nessuno Amministrativo 
d.lgs. n. della durata dell'incarico o del mandato elettivo Litacionai 
33/2013 ituzionale 
ne io Responsabile Settore 
lett. b), : ” sl 
d.lgs. n Curriculum vitae Nessuno Amministrativo 
ci An Istituzi I 
33/2013 Dirigenti cessati dal O 
Dirigenti rapporto di lavoro a ve Lun : Responsabile Settore 
. : Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione sa . 
cessati Art. 14, c. 1, (documentazione da dellgosrica Nessuno Amministrativo 
lett. c), pubblicare sul sito web) Istituzionale 
ca Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con Real Se 
33/2013 P î > 55 Pag Nessuno Amministrativo 
fondi pubblici 0 
Istituzionale 
Art. 14, c. 1, . di 3 : - : : 
lett. d) Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti Responsabile Settore 
dl 5 i pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo Nessuno Amministrativo 
Seti corrisposti Istituzionale 


33/2013 


Sotto 


Sotto sezione È Rif. 7 c 5 ” 7 90 7 
; sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 . normat. 
livello 2 
A B Cc D E F G 
I, i nà soi . i Responsabile Settore 
lett. e), Altri eventuali incarichi con oneri a carico della sui a 
- : ii - ; ; Nessuno Amministrativo 
d.lgs. n. finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti a 
Istituzionale 
33/2013 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 

Art. 14, c. 1, termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

lett. f), d.lgs. d del ine di l l Î : 

ett. f), d.lgs scadenza del termine di legge per la presentazione Responsabile Settore 

n. 33/2013 della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non to. i 
. : j È Nessuno Amministrativo 
Art. 2, c.1, separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli ag 
Aa Istituzionale 
punto 2, l. stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
n. 441/1982 evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
snai 3) dichiarazione concernente le variazioni della Nessuno 
poni situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima (va presentata una ; 
lett. f), d.lgs. ; ; ; ; ; Responsabile Settore 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i | sola volta entro 3 di : 
n. 33/2013 ; i \ sot ; Amministrativo 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi mesi dalla regna: 
Art.4,ln. . i Istituzionale 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del cessazione 
441/1982 i ; 
mancato consenso)|] dell'incarico). 
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 
ds Sanzioni per mancata o | della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
Sanzioni per ; si ; i ; 

Art. 47, c. 1, | incompleta cui all'articolo 14, concernenti la situazione i . 
mancata oe: ice i ; . ; i s Tempestivo (ex art. Responsabile della 
ia d.lgs.n. |comunicazione dei dati | patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 8, d.lgs. n. 33/2013) Ti 
e dei dati 33/2013 |da parte dei titolari di momento dell'assunzione della carica, la titolarità di TESI P 

incarichi dirigenziali imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonché 
tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 

Art. 14, c. 1- . . 

Lil a : ni gr REIT E . ; Tempestivo Responsabile Settore 
Posizioni quinquies., RIE: ; : Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti ia : 
rie d.lgs.n Posizioni organizzative in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 

5 mA 33/2013) Istituzionale 


33/2013 


Sotto 


uni pe So a Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
Iivello 
A B Cc D E F G 
Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente in . 
+ i Conto annuale del servizio e al asi costo, con l'indicazione della (art a -. na ci. - 
33/2015 personale distribuzione tra le diverse qualifiche e aree pa 33 /2013) 85. Isti st 
Dalasivne professionali, con particolare riguardo al personale ° 
anganio assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 
Costo complessivo del personale a tempo 
Art. 16, c. 2, Costo personale tempo indeterminato in servizio, articolato per aree Annuale Responsabile Settore 
d.lgs. n. ia professionali, con particolare riguardo al personale (art. 16, c. 2, d.lgs. Amministrativo 
33/2013 assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli n. 33/2013) Istituzionale 
organi di indirizzo politico 
Art. 17, c.1, Personale non a tempo Personale con rapporto di lavoro non a tempo nale 
dige.n indeterminato indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli (art. 17, c. 1, dlgs Responsabile Settore 
33/2013 uffici di diretta collaborazione con gli organi di a 33 /2013) ° Amministrativo 
Personale non (da pubblicare in tabelle) | indirizzo politico i Istituzionale 
4 US 7 Costo del personale non | Costo complessivo del personale con rapporto di . . 
asili i 2 2, a tempo indeterminato lavoro non a tempo indeterminato, con particolare (ar i sa uu -—-..- 
33/2013 riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta " 33 /2013) ° Teibizicnale 
(da pubblicare in tabelle) | collaborazione con gli organi di indirizzo politico i 
Tassi di assenza . 
Tassi di a s% trimestrali Tassi di assenza del personale distinti per uffici di x... Responsabile Settore 
assenza 33/2015 livello dirigenziale Ho 38/2018) 85. Amministrativo 
(da pubblicare in tabelle) : Istituzionale 
Incarichi Art. 18, |Incarichi conferiti e 
conferiti e d.lgs.n. |autorizzati ai dipendenti | Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun ida 
autorizzati ai 33/2013  |(dirigenti e non dipendente (dirigente e non dirigente), con { , dl 
dipendenti Art. 53, c. | dirigenti) l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso di DA / ea ti Responsabile Settore 
(dirigenti e 14, d.lgs. n. spettante per ogni incarico ) Amministrativo 
non dirigenti) | 165/2001  |(da pubblicare in tabelle) Istituzionale 


Sotto 


i È Rif. È 5 . . - x ; 
Seco dra sezione : Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 È normat. 
livello 2 
A B (6 D E F G 
Art. 21, c. 1, 
dios Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti Tempestivo 
Contrattazion | 33/2013 I . . sei P 
. Contrattazione collettiva | e accordi collettivi nazionali ed eventuali (ex art. 8, d.lgs. n. 
e collettiva Art. 47, c. 8, ; 0 î 
interpretazioni autentiche 33/2013) . 
d.lgs. n. Responsabile Settore 
165/2001 Amministrativo 
Istituzionale 
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- 
Art. 21, c. 2, finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi Tempestivo 
d.lgs.n. |Contratti integrativi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio (ex art. 8, d.lgs. n. Responsabile Settore 
33/2013 sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 33/2013) Amministrativo 
previsti dai rispettivi ordinamenti) Istituzionale 
Contrattazion Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 
; ; Art. 21, c. 2, - - ‘fe . He: 
e integrativa integrativa, certificate dagli organi di controllo 
d.lgs. n. . O i . 
î . interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle Annuale 
33/2013 | Costi contratti î ; na 
iure iytacrativi finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico (art. 55, c. 4, d.lgs. 
A dl dr 5 modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e n. 150/2009) . 
15 0 15009 con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Responsabile Settore 
Dipartimento della funzione pubblica Amministrativo 
Istituzionale 
O; Tempestivo 
lett. c), e: P Responsabile Settore 
Nominativi (ex art. 8, d.lgs. n. ne . 
d.lgs. n. 33/2013 Amministrativo 
33/2013 ) Istituzionale 
Art. 10, c. 8, | ON Tempestivo 
OIV lett. c), RSA (ex art.8, d.lgs. n Responsabile Settore 
d.lgs. n. | i 33 / 2013) ioni Amministrativo 
33/2013  |(da pubblicare in tabelle) Istituzionale 
Par. 14.2, Tempestivo Responsabile Settore 
delib. CiVIT Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
n. 12/2013 33/2013) Istituzionale 
Bandi di Art. 19, |Bandi di concorso Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi Tempestivo Responsabile Settore 
I d.lgs. n. titolo, di personale presso l'amministrazione nonché i (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
33/2013 |(da pubblicare in tabelle) | criteri di valutazione della Commissione e le tracce 33/2013) Istituzionale 


Sotto 


Sotto sezione È Rif. ; : È 5 - n 3 
a sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 ; normat. 
livello 2 
A B C D E F E 
delle prove, le graduatorie finali aggiornate con 
l'eventuale scorrimento degli idonei 
Sistema di 
misurazione e | Par. 1, delib. | Sistema di misurazione E Lu . È 
5 . . Sistema di misurazione e valutazione della ; î 
Performance valutazione CiVIT n. |e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Responsabile Settore 
della 104/2010 | Performance SIEDONO Amministrativo 
Performance Istituzionale 
i Piano della Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)Piano ; Responsabile Settore 
Piano della i - . - ca ; Tempestivo (ex art. L i 
Pacini Art. 10, c. 8, | Performance/ Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3- 8, d.lgs. n. 33/2013 Amministrativo 
ian lett. b), esecutivo di gestione bis, d.lgs. n. 267/2000) PERI ) Istituzionale 
Relazione d.lgs. n. Cilea Tempestivo Responsabile Settore 
sulla 33/2013 Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
Performance “zi 
Performance 33/2013) Istituzionale 
Ammontare Ammontare complessivo dei premi collegati alla Totapernvo Resgenble ole 
; è . "245 (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
Ammontare | Art. 20, c. 1, | complessivo dei premi | performance stanziati 33/2013) Trignzicngle 
complessivo d.lgs. n. 5 - 
. . Tempestivo Responsabile Settore 
dei premi 33/2013 ; ; > Lian soli ; 
; ; Ammontare dei premi effettivamente distribuiti (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
(da pubblicare in tabelle) e 
33/2013) Istituzionale 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione Tempestivo 
della performance per l'assegnazione del trattamento | (ex art. 8, d.lgs. n. 
Dati relativi ai premi accessorio 33/2013) Bee psarde sare 
Dati Art. 20, c. 2, p Amministrativo 
ai premi d.lgs. n. Istituzionale 
33/2013 . ; 
(da pubblicare in tabelle) Distribuzione del trattamento accessorio, in forma Tendai 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività in i POTE 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli Lai 33 a 0 Responsabile Settore 
/ ) Amministrativo 


incentivi 


Istituzionale 


Sotto 


Sotto sezione £ Rif. 5 : ; ; 3 So ù 
ni sezione ni Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ° 
A B C D E F G 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità Li ii Di Bien 
sia per i dirigenti sia per i dipendenti EE SEPSRSArE 30 DEE 
P 5 Li P 33/2013) Amministrativo 
Istituzionale 
Dati non più 
Art. 20, c.3 ossa 
Benessere CTER oa: MERO Sim pubblicazione 
ge d.lgs.n. |Benessere organizzativo | Livelli di benessere organizzativo - nese 
organizzativo 33/2013 obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 
97/2016 
Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
ao istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

a tt 3. i ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di Annuale 

dl ” i nomina degli amministratori dell'ente, con (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2015 l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività n. 33/2013) Responsabile Settore 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di Amministrativo 
servizio pubblico affidate Istituzionale 
Per ciascuno degli enti: 

Annuale Res bile S 
A A . luego . . ponsabile Settore 
Enti controllati aa Enti pubblici vigilati 1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. inizia 
vip inti n. 33/2013) Istituzionale 
(da pubblicare in tabelle) 2) misura dell'eventuale partecipazione Sato Responsabile Settore 
ta ; (art. 22, c. 1, d.lgs. Amministrativo 
Art. 22, c.2 dell'amministrazione 33/2013 SI 

d i i 5 n. 33/ ) Istituzionale 

33/2013 Annuale Responsabile Settore 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. Amministrativo 

n. 33/2013) Istituzionale 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per (art o ce iaa Responsabile Settore 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione Aaa Amministrativo 
n. 33/2013) Istituzionale 


Sotto 


Sotto sezione È Rif. ; : È 5 - n 5 
ni sezione RARI Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ” 
A B C D E F G 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione ale Responsabile Settore 
negli organi di governo e trattamento economico (art. 22, c.1, dlgs Amministrativo 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con n 33 /2013) 6°. Istituzionale 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) ì 
Annuale Responsabile Settore 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari | (art. 22, c. 1, d.lgs. Amministrativo 
n. 33/2013) Istituzionale 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo Annuale Responsabile Settore 
trattamento economico complessivo (con l'esclusione (art. 22, c. 1, d.lgs. Amministrativo 
dei rimborsi per vitto e alloggio) n. 33/2013) Istituzionale 
; Responsabile Settore 
i Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di dio Amministrati 
d.lgs. n. inconferibilità dell'incarico (link al sito dell' (art. 20, c. 1, d.lgs. VATI MSTALVO 
39/2013 inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) n. 39/2013) Istituzionale 
Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di Annuale Responsabile Settore 
d.lgs. n. incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al (art. 20, c. 2, d.lgs. Amministrativo 
39/2013 sito dell'ente) n. 39/2013) Istituzionale 
aa Responsabile Settore 
si. - i Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici | Annuale (art. 22, c. Amministrativo 
33/2015 vigilati 1, d.lgs. n. 33/2013) Istituzionale 
Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
Art. 22, c. 1, Dali caciipattipaie RUE e delle attività svolte in favore si die 
Società lett. b), dell'amministrazione o delle attività di servizio (art. 22, c. 1, d.lgs 
partecipate d.lgs. n. i . pubblico affidate, ad esclusione delle società, Oni 
33/2013 VAR ROSPO RA RGLO) partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni RESSE Responsabile Settore 


quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Amministrativo 
Istituzionale 


Sotto 


ion ; Rif. 5 5 5 . 3 30 5 
Seco dra sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 : normat. 
livello 2 
A B (6 D E F @ 
Annuale 
Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Annuale Responsabile Settore 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziario 
n. 33/2013) 
Annuale Responsabile Settore 
2) misura dell'eventuale partecipazione (art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziario 
dell'amministrazione n. 33/2013) 
Annuale Responsabile Settore 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziario 
n. 33/2013) 
Art. 22, c.2 Annuale Responsabile Settore 
deo 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per Finanziario 
diga l'anno sul bilancio dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013 n. 33/2013) 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione Annuale Responsabile Settore 
negli organi di governo e trattamento economico (art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziario 
complessivo a ciascuno di essi spettante n. 33/2013) 
Annuale Responsabile Settore 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari | (art. 22, c. 1, d.lgs. Finanziario 
n. 33/2013) 
Ann Responsabile Settore 
7) incarichi di amministratore della società e relativo (art. 22, Le Finanziario 
trattamento economico complessivo n. 33/2013) 
; Responsabile Settore 
PSE Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di empire Finanziario 
Sia inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) lina 
39/2013 n. 39/2013) 
Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di Annuale Responsabile Settore 
d.lgs. n. incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al (art. 20, c. 2, d.lgs. Finanziario 
39/2014 sito dell'ente) n. 39/2013) 


Sotto 


Sotto sezione ; Rif. ; : È 5 - n 5 
ni sezione RARI Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ” 
A B C D E F G 
la Collegamento con i siti istituzionali delle società Sa ia 5 
dipen di ‘ a o con i siti istituzionali società (art. 22, c. 1, dlgs. Finanziario 
33/2013 li n. 33/2013) 
Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
Art. 22.c.1 società già costituite, gestione delle partecipazioni Responsabile Settore 
le ti bia ° pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, Tempestivo Amministrativo 
d 1 ci ' quotazione di società a controllo pubblico in mercati (ex art. 8, d.lgs. n. Istituzionale / Settore 

33/2016 regolamentati e razionalizzazione periodica delle 33/2013) Finanziario 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 
7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Provvedimenti Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche Responsabile Settore 
socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, Tempestivo Amministrativo 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi (ex art. 8, d.lgs. n. Istituzionale / Settore 
comprese quelle per il personale, delle società 33/2013) Finanziario 

ur c.7, controllate 
lgs. n. 

175/2016 Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico Teil Responsabile Settore 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi Gai i sci Amministrativo 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 33 I a a ie te 
spese di funzionamento ) Finanziario 

R bile Sett 
Elenco degli enti di diritto privato, comunque er 
Art. 22, c. 1, sta o ; Amministrativo 
denominati, in controllo dell'amministrazione, con Annuale SID . 
lett. c), gia CARE: nen Istituzionale/ Settore Socio 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività (art. 22, c. 1, d.lgs. î î . 
d.lgs. n. ORE . : dat . ea Assistenziale Educativo 
33/2013 Enti di diritto privato svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di n. 33/2013) Culturale 
Enti di diritto controllati servizio pubblico affidate 
ivat 
i Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) Responsabile Settore 
Art. 22, c. 2, Annuale Amministrativo 
d.lgs. n. 1) ragione sociale (art. 22, c.1, d.lgs. | Istituzionale/ Settore Socio 
33/2013 n. 33/2013) Assistenziale Educativo 


Culturale 


Sotto 


up do fa sezione SE Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
ivello 1 ; normat. 
livello 2 
A B C D E F G 
Responsabile Settore 
2) misura dell'eventuale partecipazione Annuale (art. 22, c. ; A: ; 
dell'amministrazione 1, d.lgs. n. 33/2013) POtazionale S40le Do 
4 Assistenziale Educativo 
Culturale 
Responsabile Settore 
Annuale Amministrativo 
3) durata dell'impegno (art. 22, c.1, d.lgs. | Istituzionale/ Settore Socio 
n. 33/2013) Assistenziale Educativo 
Culturale 
Responsabile Settore 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per SARE . CIRO x 
lamé dini (art. 22, c.1, d.lgs. | Istituzionale/ Settore Socio 
n. 33/2013) Assistenziale Educativo 
Culturale 
Responsabile Settore 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione Annuale Amministrativo 
negli organi di governo e trattamento economico (art. 22, c.1, d.lgs. | Istituzionale/ Settore Socio 
complessivo a ciascuno di essi spettante n. 33/2013) Assistenziale Educativo 
Culturale 
Responsabile Settore 
Annuale Amministrativo 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari | (art. 22, c. 1, d.lgs. | Istituzionale/ Settore Socio 
n. 33/2013) Assistenziale Educativo 
Culturale 
Responsabile Settore 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo Smnazle î SOUR HO ; 
buia amino (art. 22, c. 1, d.lgs. Istituzionale / Settore Socio 
n. 33/2013) Assistenziale Educativo 
Culturale 
Responsabile Settore 
Alon Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di Tenpe a 2 Aaa . 
d.lgs. n. incontenibilita dell'incarico (GalaLsito: dellenta) (art. 20, c.1, d.lgs. | Istituzionale/ Settore Socio 
39/2013 n. 39/2013) Assistenziale Educativo 


Culturale 


Sotto 


Sotto sezione £ Rif. ; : 5 2 : 6%: 7 
ci sezione : Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 : normat. 
livello 2 
A B (6 D E F G 
Responsabile Settore 
Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di Annuale Amministrativo 
d.lgs. n. incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al (art. 20, c. 2, d.lgs. | Istituzionale/ Settore Socio 
39/2013 sito dell'ente) n. 39/2013) Assistenziale Educativo 
Culturale 
Responsabile Settore 
Amministrativo 
.- ù Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto (art da vi x lgs Istituzionale/ Settore Socio 
33 /2013 privato controllati n 33 /2013) Assistenziale Educativo 
Culturale 
Art. 22, c. 1, Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i Rea IRE 
; î s me . ì i "e Annuale Amministrativo 
Rappresentaz lett. d), Rappresentazione rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici sula ; 
i : i can aaa 3 CI : (art. 22, c.1, d.lgs. | Istituzionale/ Settore Socio 
ione grafica d.lgs.n. |grafica vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato : . . 
. n. 33/2013) Assistenziale Educativo 
33/2013 controllati 
Culturale 
Dati non più 
Dai » sa Art. 24, c. 1, ; SERRATO Dati relativi alla attività amministrativa, in forma e 
attività Dati aggregati attività A ; pubblicazione 
So 3 d.lgs. n. L2a 5 aggregata, per settori di attività, per competenza degli 2 ar 
CS /2013 E SIN organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti OpbligatoHia ai 
a 8 8 a P sensi del dlgs 
97/2016 
Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Attività da, Tempestivo 
pat lett. a), 1) breve descrizione del procedimento con indicazione P Tutti i Responsabili di 
procedimenti > sa lap ì RR (ex art. 8, d.lgs. n. 
d.lgs. n. di tutti i riferimenti normativi utili 33/2013 Settore per 
33/2013 | Tipologie di ) quanto di competenza 
Tipologie di = .. LP sala SERE be Tempestivo Tutti i R. bili di 
procedimento ett. b), ) unità organizzative Responsabili di Settore (ex art. 8, d.lgs. n. utti i Responsabili di 
d.lgs. n. . dell'istruttoria 33 /2013) Settore per 
33/2013 |(da pubblicare in tabelle) quanto di competenza 
bh Tempestivo 
lett. c), 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti (&xart . de Tutti i Responsabili di 
d.lgs. n. telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 33 / 20 na na Settore per 
33/2013 ) quanto di competenza 


Sotto 


Sotto sezione È Rif. 7 c 5 ” 7 90 7 
ci sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 : normat. 
livello 2 
A B Cc D E F G 
4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
Art. 35, c. 1, : : dii : 
lett. 0) provvedimento finale, con l'indicazione del nome del Tempestivo 
dl Ù A responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi (ex art. 8, d.lgs. n. Tutti i Responsabili di 
33/20 13 recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 33/2013) Settore per 
istituzionale quanto di competenza 
Art. 35, c. 1, = siena : î 
5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere Tempestivo «a DEAR 
lett. e), ; sa io . si : Tutti i Responsabili di 
le informazioni relative ai procedimenti in corso che li | (ex art. 8, d.lgs. n. 
d.lgs. n. onda 33/2013) Settore per 
33/2013 5 quanto di competenza 
6) termine fissato in sede di disciplina normativa del ; 
Art. 35, c. 1, . : ; . ì Tempestivo e sila 
lett. f), d.lgs procedimento per la conclusione con l'adozione di un (rar 8 alora Tutti i Responsabili di 
da provvedimento espresso e ogni altro termine SA Settore per 
n. 33/2013 . > 33/2013) : 
procedimentale rilevante quanto di competenza 
7) procedimenti per i quali il provvedimento 
Art. 35, c. 1, î ne . a Sul P 
los dell'amministrazione può essere sostituito da una Tempestivo 
dl 8) dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento (ex art. 8, d.lgs. n. Tutti i Responsabili di 
aa può concludersi con il silenzio-assenso 33/2013) Settore per 
33/2013 sa : . 
dell'amministrazione quanto di competenza 
8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
Art. 35, c. 1, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel , 
' . ; Tempestivo 
lett. h), corso del procedimento nei confronti del 
. . NE: : (ex art. 8, d.lgs. n. si PIET 
d.lgs. n. provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 33/2013) Tutti i Responsabili di 
33/2013 provvedimento oltre il termine predeterminato per la Settore per 
sua conclusione e i modi per attivarli quanto di competenza 
a we 1, Hi link di . al servizio on line, i sia già Tempestivo (ex art. Tutti i Responsabili di 
ett. i), d.lgs. isponibi e in rete, 0 tempi previsti per la sua 8, d.lgs. n. 33/2013) Settore per 
n. 33/2013 attivazione quanto di competenza 
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
Art. 35, c. 1, imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i Tempestivo 
lett. 1), d.lgs. quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti | (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 33/2013) 


identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 


Tutti i Responsabili di 
Settore per 
quanto di competenza 


Sotto 


Sotto sezione £ Rif. ; : 5 2 : 6%: 7 
ni sezione n Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ” 
A B (6 D E E G 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 
Art. 35,61 11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
ia di LA inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per Tempestivo 
dl n i, attivare tale potere, con indicazione dei recapiti (ex art. 8, d.lgs. n. Tutti i Responsabili di 
33/2015 telefonici e delle caselle di posta elettronica 33/2013) Settore per 
istituzionale quanto di competenza 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
n "i 1, 1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica Tempestivo 
dl n n necessaria, compresi i fac-simile per le (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2015 autocertificazioni 33/2013) Tutti i Responsabili di 
Settore per 
quanto di competenza 
Art. 35, c. 1, 
lett. d), 2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e : 
la AE: quat Tempestivo 
d.lgs. n. modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
sa pai : . (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 e recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 33/2013 L. Fo 
Art. 1, c. 29, istituzionale a cui presentare le istanze ) Tutti i Responsabili di 
1. 190/2012 Settore per 
quanto di competenza 
Dati non più 
Monitoraggio A x 5 soggetti a 
tempi 33 "oo 3 Monitoraggio tempi Risultati del monitoraggio periodico concernente il pubblicazione 
procedimenta procedimentali rispetto dei tempi procedimentali obbligatoria ai 
3 Ain Mc428 ° 
li 1 n / sensi del d.lgs. 
5 RL 97/2016 


190/2012 


Sotto 


Sotto sezione ; Rif. : . ; - x Des £ 
; sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 È normat. 
livello 2 
A B Cc D E F G 
Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
Dichiarazioni istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
sostitutive e Art. 35, c. 3, Di \onlii volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei Tempestivo 
nai Recapiti dell'ufficio er ; : i 
acquisizione d.lgs. n. sesconiat ile dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle (ex art. 8, d.lgs. n. 
d'ufficio dei 33/2013 i amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 33/2013) Tutti i Responsabili di 
dati dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle Settore per 
dichiarazioni sostitutive quanto di competenza 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
Art. 23, c. 1, ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
Provvedimen d.lgs. n. - - - contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
. j Provvedimenti organi e E Pu Semestrale 
ti organi 33/2013 iji » servizi, anche con riferimento alla modalità di 
Ne indirizzo politico È . ) i ur (art. 23, c. 1, d.lgs. - 
indirizzo /Art. 1, co. selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di n. 33/2013 Responsabile Settore 
politico 16 della 1. n. gara e contratti"); accordi stipulati ° ) Amministrativo 
190/2012 dall'amministrazione con soggetti privati o con altre Istituzionale 
amministrazioni pubbliche. 
; Si Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento Do Sa 
Provvedimen d.lgs. n. ; ; 6 - 5 a MCT 3 EE soggetti a 
. 7 Provvedimenti organi ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 00: 
9 . |tiorgani SAI | DS : ; DI ; pubblicazione 
Provvedimenti |. 9 indirizzo politico autorizzazione o concessione; concorsi e prove i. i: 
O io selettive per l'assunzione del personale e progressioni SOL salone: 
politico 16 della I. n. di oa P DReSi sensi del d.lgs. 
190/2012 : 97/2016 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
Art. 23, c. 1, ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
Provvedimen d.lgs. n. - ME . | contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
(nn . Provvedimenti dirigenti dh e agor Semestrale . 
ti dirigenti 33/2013 a Si servizi, anche con riferimento alla modalità di Responsabile Settore 
a . amministrativi : ; è i 14ù (art. 23, c. 1, d.lgs. Sic ; 
amministrativ | /Art. 1, co. selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di Amministrativo 
- sii sla . n. 33/2013) Lot 
i 16 della 1. n. gara e contratti"); accordi stipulati Istituzionale 
190/2012 dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 


amministrazioni pubbliche. 


Sotto 


i g Rif. 5 5 ; 5 3 30 5 
ua pa sezione n Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ” 
A B (6 D E F G 
PERE ER sa ùì L Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento " e 
un 33 Ù 0 13 Provvedimenti dirigenti | ai provvedimenti finali dei procedimenti di: "n SS 
i CO amministrativi autorizzazione o concessione; concorsi e prove Sbbliga i 
3 Ra selettive per l'assunzione del personale e progressioni ; 
i 16 della L. n. ao sensi del d.lgs. 
190/2012 97/2016 
N 25), @ Il, Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
lett. a), : ai assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 
d.lgs. n. Tipologie di controllo del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di | | 
33/2013 esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento Dati non più 
soggetti a 
Controlli sulle pubblicazione 
imprese obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 
“ vi 1, Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 97/2016 
dl 3 s Obblighi e adempimenti | delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
33 015 rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 
Informazioni Dati previsti dall'articolo 
Bandi di gara e sulle singole Art. 4 delib. | 1, comma 32, della legge i n i Tutti i Responsabili di 
contratti procedure in Anac n. 6 novembre 2012, n. 190 | Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Settore per 
formato 39/2016 Informazioni sulle quanto di competenza 
tabellare singole procedure 


Sotto 


Sotto sezione È Rif. ; : È ” 7 50 7 
livello 1 sezione RARI Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ” 
A B (6 D E F G 
Art. 1, c.32, | (da pubblicare secondo 
ln. le "Specifiche tecniche ; 
190/2012 | per la pubblicazione dei Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di 
Ì datiafsensi della. t scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a "i i 
_ “ .. i i 32 Pea n e | presentare offerte/Numero di offerenti che hanno T ti du 1 c° 
n 33 / 2013 n. 190/ 2012" i Pare ipana) propedtinealo, 46003 calano lu poca i den 
Ar cado sui do guanto indicato di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera È p 
dpi si ° telladelib. Anac servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 
39/2016 39/2016) 
Abita Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 
î » n formato digitale standard aperto con informazioni sui 
190/ 2012 contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
ArKI7.c1 Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, I Tutti i R. bili di 
lati # q Ise. oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, Gti ivi n ht i. liti 
SEA elenco degli operatori invitati a presentare manna Egli ; 
i = -. offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al RE) fante di Sopra 
Pesa » ” procedimento, aggiudicatario, importo di 
39/20 16 aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 
Atti delle Art. 37, c. 1, 
amministrazi | lett. b) d.lgs. Anticiativicaiià 
oni n. 33/2013 o niaione di Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, Tutti i Responsabili di 
aggiudicatrici | Artt. 21, c. 7, PIO& na programma triennale dei lavori pubblici e relativi Tempestivo Settore per 
lavori, opere, servizi e È . 
e degli enti e 29, c. 1, ” sE aggiornamenti annuali quanto di competenza 
aggiudicatori d.lgs. n tonale 
distintamente 50/2016 
per ogni 
procedura 


Per ciascuna procedura: 


Sotto 


ui ci sezione i Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ” 
A B C D E F E 
Art. 37, c. 1, i a 
lett. b) d.lgs. AE Avvisi di preinformazione - Avvisi di = non ae 
n. 33/2013 e | _, procedure Li . | preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 7 Tali porsabibzal 
l'affidamento di appalti i Ei (L55 Tempestivo Settore per 
art. 29, c. 1, oli n Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. . 
d.lgs. n. pubblici di servizi, 50/2016) quanto di competenza 
50/2016 forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di 
progettazione, di 
concorsi di idee e di 
Art. 37, c. 1, | concessioni. Compresi 
lett. b) d.lgs. quelli tra enti & Di 
n. 33/2013 e | nell'mabito del settore | Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 1 . a 
art. 29, c. 1, pubblico di cui all'art. 5 procedure) empestivo Settore per 
d.lgs. n. del dlgs n. 50/2016 quanto di competenza 


50/2016 


Sotto 


ui ci sezione i Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ì 
A B Cc D E F G 
Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di formazione 
elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 
36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi 
ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi 
(art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 
Art. 37, c. 1, 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo 
lett. b) d.lgs. (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/ 2016); Avviso relativo all esito Tuitrt Responsabili di 
n. 33/2013 e della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di Tempestivo dioiessi 
art. 29, c. 1, bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. ù P 
d.lgs. n. 50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs quanto di competenza 
50/2016 n. 50/2016); Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); Avviso in merito alla modifica dell'ordine di 
importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, 
c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 
186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, 
dlgs n. 50/2016) 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 
Art. 37, c. 1, Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
lett. b) d.lgs. indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. DE siva: 
n. 33/2013 e 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del Teano Tue Li ui 
art. 29, c. 1, concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi P di P 
d.lgs. n. l'esito della procedura, possono essere raggruppati su IRR ARE GA 
50/2016 base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi 


dei verbali delle commissioni di gara 


Sotto 


ui si So na Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
1vello 
A B € D E F G 
Art. 37, c. 1, Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
lett. b) d.lgs. sull'esistenza di un sistema di qualificazione, di cui Tutti iR. bili di 
n. 33/2013 e all'Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso . Lal enne 
Vee . De 2 Tempestivo Settore per 
art. 29, c. 1, periodico indicativo; avviso sull'esistenza di un di 
d.lgs. n. sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione SIANRIEASIRIERSRZA 
50/2016 (art. 140, c. 1,3 e 4, dlgs n. 50/2016) 
Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi 
Art. 37, c. 1, e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
lett. b) d.lgs. con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta Tudtiresponiubili di 
n. 33/2013 e e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso T ti Setti P 
art. 29, c. 1, alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. SIERO - un Li 
d.lgs. n. 50/2016); quanto di competenza 
50/2016 tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 
formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 
Art. 37, c. 1, incontri con portatori di interessi unitamente ai 
lett. b) d.lgs. progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti ° RR 
n. 33/2013 e predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs T ti 106 LT “i 
art. 29, c. 1, n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o FE P "oa P-- 
d.lgs. n. aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco IAS RIPARO 
50/2016 ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 
Provvedimento che 
Art. 37, c.1, determina le esclusioni 
lett. b) d.lgs. dalla procedura di 
affidamento e le - i ga , ) iui Tutti i Responsabili di 
n. 33/2013 e Nr e Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 ; 
ammissioni all'esito aa: : Tempestivo Settore per 
# n son delle valutazioni dei | S'OTN! MESI RROricnO) quanto di competenza 
4 06/201 6 requisiti soggettivi, 


economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 


Sotto 


Sotto sezione f Rif. 7 c 5 ” 7 90 7 
; sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 : normat. 
livello 2 
A B Cc D E F G 
Art. 37, c. 1, 
ebcla: So Sela 0: Lu NERA . Tutti i Responsabili di 
n. 33/2013 e commissione Composizione della commissione giudicatrice e i : 
ORCRROR ; A - ; . . Tempestivo Settore per 
art. 29, c. 1, | giudicatrice e i curricula | curricula dei suoi componenti. . 
‘ : : quanto di competenza 
d.lgs. n. dei suoi componenti. 
50/2016 
Art. 1, co. 
505, l. 
SI Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e a state 
disposizion ì RAS Si ì Tutti i Responsabili di 
. . di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 . 
e speciale Contratti Dei . ; î ; Tempestivo Settore per 
è milione di euro in esecuzione del programma biennale i 
rispetto csudi aesioriamenti quanto di competenza 
all'art. 21 65 
del d.lgs. 
50/2016) 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. | Resoconti della gestione = "pane 
n. 33/2013 e | finanziaria dei contratti | Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al ì SaR 
3 - . Tempestivo Settore per 
art. 29, c. 1, al termine della loro termine della loro esecuzione i 
; quanto di competenza 
d.lgs. n. esecuzione 
50/2016 
Sovvenzioni, Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità 
Sonsibu: Art. 26, c.1, Sie ii azioni doo Tempestivo Tutti i Responsabili di 
sussidi, vantaggi | Criteri e ne: RS concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
economici modalità o |A Oa ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici an PSA 
33/2013 58 33/2013) quanto di competenza 


di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati 


Sotto 


i g Rif. ; 3 5 g 3 30 5 
ui pa sezione OA Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ì 
A B (6 D E F G 
Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
Art. 26, c. 2, ed ausili finanziari alle imprese e comunque di Tempestivo Tutti i Responsabili di 
d.lgs. n. vantaggi economici di qualunque genere a persone ed | (art. 26, c. 3, d.lgs. Settore per 
33/2013 enti pubblici e privati di importo superiore a mille n. 33/2013) quanto di competenza 
euro 
Per ciascun atto: 
Atti di concessione 
Li si ! Li toe EL. Tempestivo Tutti i Responsabili di 
lett. a), 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali 
; ; - î Posa (art. 26, c. 3, d.lgs. Settore per 
d.lgs. n. |(da pubblicare in tabelle | o il nome di altro soggetto beneficiario | 
33/2013 IRA n. 33/2013) quanto di competenza 
collegamento con la 
| » L a quale sono Tempestivo Tutti i Responsabili di 
d.lgs. sa riportati i dati dei 2) importo del vantaggio economico corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. Settore per 
33/2013 relativi provvedimenti n. 33/2013) quanto di competenza 
finali 
Atti di “.-. È i Tempestivo Tutti i Responsabili di 
Concessione d.lgs. A (NB: è fatto divieto di 3) norma o titolo a base dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.lgs. Settore per 
33/2013 diffusione di dati da cui n. 33/2013) quanto di competenza 
Art. 27, c. 1, | Sia possibile ricavare | n ua 
lett. d), informazioni relative | 4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del (-. TASSA PET 
d.lgs. n. allo stato di salute e alla | relativo procedimento amministrativo a SAR per 
33/2013 situazione di disagio n. 33/2013) quanto di competenza 
Art. 27, c. 1, | economico-sociale degli I n DER 
lett. e), interessati, come 5) modalità seguita per l'individuazione del Deal PeR pane aBilto: 
d.lgs. n. previsto dall'art. 26, c. 4, | beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. Settore per 
33/2013 del d.lgs. n. 33/2013) n. 33/2013) quanto di competenza 
Art. 27, c. 1, Tempestivo Tutti i Responsabili di 
lett. f), d.lgs. 6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. Settore per 
n. 33/2013 n. 33/2013) quanto di competenza 
Art. 27, c. 1, Tempestivo Tutti i Responsabili di 
lett. f), d.lgs. 7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato (art. 26, c. 3, d.lgs. Settore per 
n. 33/2013 n. 33/2013) quanto di competenza 


Sotto 


Sotto sezione È Rif. ; : È ” 7 90 7 
ni sezione RARI Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ” 
A B Cc D E F G 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
Art. 27, c. 2, ii 19 cd “ LL “i .. Annuale Tutti i Responsabili di 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
d.lgs. n. i . È ur (art. 27, c. 2, d.lgs. Settore per 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque i 
33/2013 : ia i n. 33/2013) quanto di competenza 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 
Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché Temnesivà 
33/2013 dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno (exart . tesi Responsabile Settore 
Art. 5, c. 1, in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 33/ o dela Finanziario 
d.p.c.m. 26 il ricorso a rappresentazioni grafiche ) 
aprile 2011 
Bilancio preventivo 
Sh nil Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci . : 
bis, d.lgs. n. ix . Tempestivo Responsabile Settore 
preventivi in formato tabellare aperto in modo da . ila 
; ì 33/2013 e ga È . . (ex art. 8, d.lgs. n. Finanziario 
Bilancio din em.09 consentire l'esportazione, il trattamento e il 33/2013) 
Bilanci preventivo e Loi riutilizzo. 
: aprile 2016 
consuntivo 
Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché 
33/2013Art. dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun annoin | Tempestivo (ex art. Responsabile Settore 
5, c. 1, forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il | 8, d.lgs. n. 33/2013) Finanziario 
d.p.c.m. 26 ricorso a rappresentazioni grafiche 
aprile 2011 Bilancio consuntivo 
Art. 29, c. 1- . 1a du î 
. Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci . 
bis, d.lgs. n. See : Tempestivo - 
33/2013 e consuntivi in formato tabellare aperto in modo da (exart.8, dlgs. n Responsabile Settore 
dine. DI consentire l'esportazione, il trattamento e il 33/2013) Finanziario 


aprile 2016 


riutilizzo. 


Sotto 


Sotto sezione È Rif. . : x ; 3 SI 7 
a sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 5 normat. 
livello 2 
A B C D E F G 
Art. 29, c. 2, Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
d.lgs. n. l'integrazione delle risultanze osservate in termini di 
Piano degli 33/2013 - raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 
indicatori e Art. 19 e 22 | Piano degli indicatori e | degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in Tempestivo . 
Nap ; .L: : ra - . . OR CE Responsabile Settore 
dei risultati del dlgs n. dei risultati attesi di | corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia | (ex art. 8, d.lgs. n. Piadina 
attesi di 91/2011 - bilancio tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 33/2013) 
bilancio Art. 18-bis sia attraverso l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 
del dlgs Soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 
n.118/2011 di ripianificazione 
Patrimonio SS . i NA Informazioni identificative degli immobili posseduti e fee RESA oe dr 
La Sa ; ss d.lgs. n. Patrimonio immobiliare . (ex art. 8, d.lgs. n. e patrimonio/ Settore 
Beni immobili e | immobiliare detenuti . une 
Louisa 33/2013 33/2013) Finanziario 
Bes È Canoni di Art. 30, = 2 Tempestivo Responsabile Settore LL.PP. 
patrimonio - Canoni di locazione o ur " “Lia ? sia - . 
locazione o d.lgs. n. affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti (ex art. 8, d.lgs. n. e patrimonio/ Settore 
affitto 33/2013 33/2013) Finanziario 
nalaia Responsabile Settore 
Organismi Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga E . Amministrativo 
Mo . ; . Lan, = relazione a delibere ae 
indipendenti nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione AN.AC Istituzionale 
di Atti degli Organismi ia 
Controlli e valutazione, indipendenti di 
na 153; Art. 31, : 5 
rilievi nuclei di valutazione, nuclei di 
* Des E d.lgs. n. . . 
sull'amministraz | valutazione o 33/2013 valutazione o altri 
ione altri organismi con funzioni 
organismi con analoghe i 
n. feioni 5 Documento dell'OIV di validazione della Relazione gp 
analoghe sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. Tempestivo Tetiluzionale 


150/2009) 


Sotto 


Sotto sezione f Rif. 7 c 5 ” 7 90 7 
; sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 : normat. 
livello 2 
A B Cc D E F G 
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Reepanzabile 2-4 
. i ; £ se 45 i Amministrativo 
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei Tempestivo Tuiiucionale 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , Tenda Responsabile Settore 
nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni P Amministrativo 
COSTI ; (ex art. 8, d.lgs. n. ia 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma 33/2013) Istituzionale 
anonima dei dati personali eventualmente presenti 
Organi di Relazioni degli organi di Relazioni degli organi di revisione amministrativa e Tempestivo Responsabile Settore 
revisione revisione contabile al bilancio di previsione o budget, alle i 14. 
na ; Le i ; e È i di (ex art. 8, d.lgs. n. Finanziario 
amministrativ amministrativa e relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 
; . na: 33/2013) 
a e contabile contabile esercizio 
; Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non Tempestivo Response SE 
Corte dei “ca . . Nei lato . . Nero Amministrativo 
; Rilievi Corte dei conti recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle (ex art. 8, d.lgs. n. IE. 
conti Di ara ; sw Istituzionale 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 33/2013) 
ani su Art. 32, c. 1, ; ne : due i Tempestivo Tutti i Responsabili di 
servizi e Carta dei servizi e Carta dei servizi o documento contenente gli standard 
standard di cn standard di qualità di qualità dei servizi pubblici io Fee 
na 33/2013 1 1 P 33/2013) quanto di competenza 
qualità 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
ist interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei Responsabile Settore 
Servizi erogati ante confronti delle amministrazioni e dei concessionari di ; Amministrativo 
d.lgs. n. I. . . A . Tempestivo nti 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto Istituzionale 
; 198/2009 ; : - 
Class action Class action svolgimento della funzione o la corretta erogazione di 
un servizio 
Art. 4, c.2, Responsabile Settore 
d.lgs. n. Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Amministrativo 
198/2009 Istituzionale 


Sotto 


Sotto sezione È Rif. ; : È 2 7 90 5 
a sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 . normat. 
livello 2 
A B (6 D E F @ 
Art. 4, c. 6, Responsabile Settore 
d.lgs. n. Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Amministrativo 
198/2009 Istituzionale 
Art. 32, c. 2, 
lett. a), 
Costi a Costi contabilizzati(da | Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia Annuale (art. 10, c. o ia 
lr . | 33/2013Art. . i sui È a » Settore per 
contabilizzati pubblicare in tabelle) finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo | 5, d.lgs. n. 33/2013) , 
10, c. 5, quanto di competenza 
d.lgs. n. 
33/2013 
Liste di attesa (obbligo 
di pubblicazione a carico 
Art. 41, c. 6, den, Sendo Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di Tempestivo l î 
: ; strutture pubbliche e si è ; ai Non si applica al 
Liste di attesa d.lgs. n. : attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per (ex art. 8, d.lgs. n. . ; 
private che erogano - o Faro Comune di Volpiano 
33/2013 de: ciascuna tipologia di prestazione erogata 33/2013) 
prestazioni per conto del 
servizio sanitario) 
(da pubblicare in tabelle) 
Art. 7 co. 3 
ci SIE co PASAGI Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte 
82/2005 |sulla soddisfazione da ; da e ee ; i nina 
ire - . degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi Tutti i Responsabili di 
o modificato |parte degli utenti È ì ROSE UA . 
Servizi in rete ; ; «i 3: |all'utente, anche in termini di fruibilità, Tempestivo Settore per 
dall’art.8  |rispetto alla qualità dei LL a ui NEO . ; 
ili accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei quanto di competenza 
co. 1 del  |servizi in rete e sia 
d.lgs. statistiche di utilizzo dei ” 
179/16 servizi in rete 
è ia 7 sa ; ; do age Trimestrale 
Dati sui Si Dati sui pagamenti PSA BR PELSHna est di “pologia a (in fase di prima Responsabile Settore 
? 2, dlgs n. ; è spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 3 . ner 
pagamenti 33/2013 (da pubblicare in tabelle) sthescigani attuazione Finanziario 


semestrale) 


Sotto 


Sotto sezione È Rif. 7 c 5 ” 7 90 7 
ci sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 livello 2 normat. 
A B Cc D E F G 
Dati sui nu *Ò Dati relativi a tutte le spese ea tutti i pagamenti i 
. Dati sui pagamenti in ei i Nan Trimestrale i i 
pagamenti Art. 41, c. 1- ee effettuati, distinti per tipologia di lavoro, : tane Non si applica al 
E : forma sintetica Ne ; . eg: (in fase di prima È ? 
del servizio bis, d.lgs. n. bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa ; Comune di Volpiano 
e: e aggregata % . ii . attuazione 
sanitario 33/2013 . : sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
. (da pubblicare in tabelle) Ala semestrale) 
nazionale beneficiari 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli e 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e (art. 33, 0.1, dlgs Responsabile Settore 
. . forniture (indicatore annuale di tempestività dei a Finanziario 
Indicatore di pagamenti) n. 33/2013) 
tempestività dei 
Indicatore di Art. 33, pagamenti 
tempestività dist . 
dei 33 aa Lange Responsabile Settore 
pagamenti i Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. . nr 
n. 33/2013) Finanziario 
Ammontare Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle (art x o . ia Responsabile Settore 
complessivo dei debiti |imprese creditrici n 33 /2013) 85. Finanziario 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
Art. 36, imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
IBAN e d.lgs. n. quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti Tempestivo 
: 33/2013 |IBAN e pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
pagamenti ; BI: ; ip io 5 (ex art. 8, d.lgs. n. î 
cai Art. 5, c.1, |informatici identificativi del conto corrente postale sul quale i 33/2013 Responsabile Settore 
cane d.lgs. n. soggetti versanti possono effettuare i pagamenti ) Finanziario 
82/2005 mediante bollettino postale, nonchè i codici 


identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


Sotto 


ui pa sezione i Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ” 
A B C D E F G 
Nuclei di Informazioni relative ai | Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica 
diuionee ivi nuclei di valutazione e degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i Tempestivo 
verifica degli als: m ‘ | verifica compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i (ex art.8, d.lgs. n. sini 
; ti ti 33/2013 degli investimenti criteri di individuazione dei componenti e i loro 33/ 2013) c i Ivi 
a pubblici nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni SA 
POGBHA (art. 1, 1. n. 144/1999) centrali e regionali) 
.. Atti di programmazione delle opere pubbliche (link 
Atti di n. 33/2013 alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
programmazi | Art. 21 c0.7 Atti di . + sot LL ;] i cubblici hèi Tempestivo Responsabile 
one delle d.lgs. n. si 5 PIORAAZSRe 7 TOgFAa enza o ci ns La - A (art.8, c. 1, d.lgs. n. | Settore LL.PP. e Patrimonio 
opere 50/2016 elle opere pubbliche Aa e annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 33/2013) 
Opere pubbliche SO pa) Sd - Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 
5 0/2016 dell'art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 
Tempi, costi unitari e 
Art. 38, c. 2, | indicatori di Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di Tempestivo (art. Responsabile 
d.lgs. n. realizzazione delle opere | realizzazione delle opere pubbliche in corso o 38, c. 1, d.lgs. n. Settore LL.PP. e Patrimonio 
Tempi costi e 33/2013 | pubbliche in corso o completate 33/2013) 
indicatori di a a 
saline pubblicare in tabelle, 
delle opere sulla base dello schema 
pubbliche tipo redatto dal 
Art. 38, c. 2, | Ministero dell'economia Int ne , Ò a 3 . Tempestivo Responsabile 
= Ri ormazioni relative ai costi unitari di realizzazione ; . 
d.lgs. n. |e della finanza d'intesa dell bbliche i lei (art. 38, c. 1, d.lgs. | Settore LL.PP. e Patrimonio 
33/2013  |conl'Autorità nazionale di i ia o n. 33/2013) 


anticorruzione ) 


Sotto 


Sotto sezione f Rif. ; : È ” 7 90 7 
livello 1 sezione PAR Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ” 
A B Cc D E F E 
Art. 39, c. 1, Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani iena Responsabile Settore 
lett. a), territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, (art. 39 i Ladies Ambiente e 
d.lgs. n. strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché "i 33 /2013) 85. Territorio/Settore Lavori 
33/2013 le loro varianti i Pubblici e Patrimonio 
Pili een Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
Pianificazione e dlanià 8 presentazione e approvazione delle proposte di 
governo del trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
territorio (da pubblicare in tabelle) pubblica in variante allo strumento urbanistico 
P generale comunque denominato vigente nonché delle ; Responsabile Settore 
Art. 39, c. 2, | - Nea ea Tempestivo . 
proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa Ambiente e 
d.lgs. n. ì ua ; (ex art. 8, d.lgs. n. «pi i 
privata o pubblica in attuazione dello strumento Territorio/Settore Lavori 
33/2013 ner: ; ì 33/2013) n ; | 
urbanistico generale vigente che comportino Pubblici e Patrimonio 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati 
alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra 
oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità 
di pubblico interesse 
. Responsabile Settore 
ui ; . ic Li Tempestivo : 
dai : . | Informazioni ambientali che le amministrazioni Ambiente e 
Informazioni ambientali Cna ; Lot : (ex art. 8, d.lgs. n. sea : 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: Territorio/Settore Lavori 
33/2013) i : : 
Pubblici e Patrimonio 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, . Responsabile Settore 
sip . ; . Tempestivo - 
ii Art. 40, c. 2, ì È compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la Ambiente e 
Informazioni Stato dell'ambiente i SES . Ea . VE (ex art. 8, d.lgs. n. spa : 
sani d.lgs. n. diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 33/2013) Territorio/Settore Lavori 
33/2013 compresi gli organismi geneticamente modificati, e, Pubblici e Patrimonio 
inoltre, le interazioni tra questi elementi 
2) Fattori lil t ,1' ia, il SI ; 
) E E ; Responsabile Settore 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le Tempestivo fra 
Fattori inquinanti emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che (ex art. 8, d.lgs. n. ui A 
NERE nare - ; Territorio/Settore Lavori 
incidono o possono incidere sugli elementi 33/2013) 


dell'ambiente 


Pubblici e Patrimonio 


Sotto 


Sotto sezione ; Rif. x : È 5 - n 3 
a sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 ; normat. 
livello 2 
A B C D E F G 
3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli ; 
Misure incidenti accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura Tempestivo e 
sull'ambiente e relative | amministrativa, nonché le attività che incidono o (ex art. 8, d.lgs. n. ana . 
aan sla ; ; È . Territorio/Settore Lavori 
analisi di impatto possono incidere sugli elementi e sui fattori 33/2013) pi : 3 
i ; o ; ue sia Pubblici e Patrimonio 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 
Misure a protezione 4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti Tempestivo i RI, 
i . ; . sa i de na Ambiente e 
dell'ambiente e relative | elementi ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed (ex art. 8, d.lgs. n. TORO ; 
ERRATE ; - ; ic Territorio/Settore Lavori 
analisi di impatto ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 33/2013) rs . - 
Pubblici e Patrimonio 
Temveshi Responsabile Settore 
Relazioni sull'attuazione | 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione agi Ambiente e 
et i (ex art. 8, d.lgs. n. si : 
della legislazione ambientale 33/2013) Territorio/Settore Lavori 
Pubblici e Patrimonio 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa 
la contaminazione della catena alimentare, le Tenente Responsabile Settore 
Stato della salute e della | condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli (exart . a Ambiente e 
sicurezza umana edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 33 / 20 wu si Territorio/Settore Lavori 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali ) Pubblici e Patrimonio 
elementi, da qualsiasi fattore 
i; Tempestivo ROSIE 
ne . Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal P Ambiente e 
Ministero dell'Ambiente na i - spet (ex art. 8, d.lgs. n. AE . 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Territorio/Settore Lavori 
e della tutela del 33/2013) =; . . 
nt. Pubblici e Patrimonio 
territorio 
pa Non si applica al 
“dari Elenco delle strutture sanitarie private accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. È ; 
Strutture Art. 41, c. 4, Strata Sena DE n.33 /2013) Comune di Volpiano 
ia cui private accreditate . 
sanitarie private d.lgs. n. 
accreditate 39/2008" | orbi Annuale 
(da pubblicare in tabelle) | Accordi intercorsi con le strutture private accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. Non si applica al 
n. 33/2013) Comune di Volpiano 


Sotto 


i È Rif. 5 3 5 2 : 6%: 7 
Seco dra sezione : Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 : normat. 
livello 2 
A B Cc D E F G 
Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano deroghe 
Art. 42, c. 1, : ; ; i) 3 
Joti alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa Tempestivo 
3; da delle norme di legge eventualmente derogate e dei (ex art. 8, d.lgs. n. Tutti i Responsabili di 
33/2015 motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 33/2013) Settore per 
A ii eventuali atti amministrativi o giurisdizionali quanto di competenza 
. Interventi straordinari e |. ; 
Interventi di intervenuti 
straordinari e di TONE labile ae . n A 
sui . FAREI i Tempestivo Tutti i Responsabili di 
emergenza lett. b), , . Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio 
(da pubblicare in tabelle) | |. ii : : . : e: (ex art. 8, d.lgs. n. Settore per 
d.lgs. n. dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari ; 
33/2013) quanto di competenza 
33/2013 
dani . E: : . Tempestivo Tutti i Responsabili di 
lett. c), Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
S ici : (ex art. 8, d.lgs. n. Settore per 
d.lgs. n. sostenuto dall'amministrazione 33/2013) «eailodi vomodtanzi 
33/2013 q p 
ii aiar Piano triennale per la prevenzione della corruzione e i 
. della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative Responsabile 
lett. a), prevenzione della ; ; - Sar . . he ; 
: di prevenzione della corruzione individuate ai sensi Annuale Settore Amministrativo 
d.lgs. n. |corruzione e della dot . i. 
33/2013 |trasparenza dell'articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, Istituzionale 
P (MOG 231) 
Art. 1, c. 8, 1 ; 
n. 190/2012, ai Dioa-da » ; ; Responsabile 
prevenzione della Responsabile della prevenzione della corruzione e ; ._a . 
Art. 43, c. 1, È Tempestivo Settore Amministrativo 
corruzione e della della trasparenza OL, 
P . d.lgs. n. Istituzionale 
revenzione 33/2013 trasparenza 
Altri contenuti della / = 
Corruzione Regolamenti per la 
prevenzione e la ; ; . Responsabile 
, Regolamenti per la prevenzione e la repressione della i o ; 
repressione della . n pa . Tempestivo Settore Amministrativo 
: corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) ul. 
corruzione e Istituzionale 
dell'illegalità 
Relazione del 
Art. 1, c. 14, | responsabile della Relazione del responsabile della prevenzione della Annuale Responsabile 
Ln. prevenzione della corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro (ex art. 1, c. 14, L. Settore Amministrativo 
190/2012 |corruzione e della il 15 dicembre di ogni anno) n. 190/2012) Istituzionale 


trasparenza 


Sotto 


Sotto sezione È Rif. ; : 5 ” 7 50 7 
livello 1 sezione RARI Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 2 ” 
A B (6 D E F G 
in Leal Lr. 0 Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di Responsabile 
So 190 /2012 ade A ati adeguamento a tali provvedimenti in materia di Tempestivo Settore Amministrativo 
i L.- dimenti vigilanza e controllo nell'anticorruzione Istituzionale 
Art. 18, c. 5, sa e ; na ; ili R il 
: Sa Atti di accertamento Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni . Heap i 
d.lgs. n. dele iolazioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Settore Amministrativo 
39/2013 CRE Istituzionale 
Nome del Responsabile della prevenzione della 
iu corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
si - Di 4% richiesta di accesso civico, nonché modalità per 
33/ HA ° / | dati i. e l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti Responsabile Settore 
Art 2.c.9- |i ii soia telefonici e delle caselle di posta elettronica Tempestivo Amministrativo 
bis 1 i abblicazione 58 istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, Istituzionale 
2 41/ 90 si man attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
5 indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 
Albianstanafi Accesso Ar 5.02 Accesso civico Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di Mecsniaile 
civico ‘ "| "generalizzato" accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale ; Pe ; 
d.lgs. n. ; La NOCE: : > i Tempestivo Settore Amministrativo 
33/2013 concernente dati e diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle uil 
documenti ulteriori caselle di posta elettronica istituzionale 
Linee guida Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e î 
; scaglia ; Responsabile 
Anac FOIA . ; ° generalizzato) con indicazione dell'oggetto e della data i ; 
Registro degli accessi a } . È Semestrale Settore Amministrativo 
(del. della richiesta nonché del relativo esito con la data iiizionale 


1309/2016) 


della decisione 


Sotto 


Sotto sezione ; Rif. : . ; - 7 Des h 
ci sezione Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
livello 1 E normat. 
livello 2 
A B Cc D E F G 
Art. 53, c. 1 Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 
bis, d.lgs. relative banche dati in possesso delle amministrazioni, 

82/2005  |Catalogo dei dati, da pubblicare anche tramite link al Repertorio Responsabile 
modificato | metadati e delle banche | nazionale dei dati territoriali (Www.rndt.gov.it), al Tempestivo Settore Amministrativo 
dall'art. 43 | dati catalogo dei dati della PA e delle banche dati Istituzionale 

del d.lgs. www.dati.gov.it e e 

179/16 http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Accessibilità 3 Lush nr A . 

e Catalogo Art. 53, c. 1, Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di Responsabile 

Ali contenti dei dati, bis, d.lgs. | Regolamenti accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i Annuale Settore Amministrativo 

metadati e 82/2005 dati presenti in Anagrafe tributaria Istituzionale 

banche dati 
ri Obiettivi di accessibilità 
d.l. n. 
179/2012 d bblicsrccecond Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
convertito ( Piga ° | strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 Annuale Responsabile 
le indicazioni contenute - . : È ino ‘E E 
con . marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano | (ex art. 9, c. 7, D.L. Settore Amministrativo 
. e... | nella circolare anna si . 10 
modificazio . le per l'utilizzo del telelavoro" nella propria n. 179/2012) Istituzionale 

x dell'Agenzia per l'Italia i ì 

ni dalla L. digitalen. 1/2016 e organizzazione 
17 dicembre | (1818 N 
2012, n.221 |SM) 
Dati ulteriori 
(NB: nel caso di 
Art. 7-bis, c. | pubblicazione di dati 
3, d.lgs. n. | non previsti da norme di | Dati, informazioni e documenti ulteriori che le . 
: . Li sulle ; : : Responsabile 
. . : ._« | 33/2013 |leggesi deve procedere | pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di se . 
Altri contenuti | Dati ulteriori 00 . ; ; . - È : Settore Amministrativo 
Art. 1,c.9, | alla anonimizzazione dei | pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non ni 
î i ; non i Istituzionale 
lett. f), Ll n. | dati personali sono riconducibili alle sottosezioni indicate 
190/2012 |eventualmente presenti, 


in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013) 


